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il rettore maggiore suole ogni anno mandare in giro per i collegi [ ... ] 
e queste lettere le rileggeva, affine di osservare puntualmente ciò che 
in esse ordinavasi».73 E ancora, citando la testimonianza del p. Spor­
telli: «Il nostro padre D. Cesare Sportelli, al presente anche passato 
all'altra vita, il quale parimente fu molto esatto nell'osservare le 
regole, parlando un giorno di D. Paolo, disse: "Io credea che il padre 
D. Paolo fosse un gran penitenziario, ma ora mi accorgo che ancora è 
un grande osservante delle regole". E come egli amava tanto le 
regole, così volea che le amassero tutti i nostri [ ... ] e perciò avveniva 
che in quella casa dove stava per superiore fioriva maggiormente 
l'osservanza delle regole». 4 

· 

Orazione e raccoglimento 

Testo della Regola: 

La vita dei congregati dovrà essere un continuo raccoglimento: 
per conseguir questo avranno a cuore primieramente l'esercizio della 
presenza di Dio, spesso eccitandosi a brevi ma fervorose giacula­
torie.75 

La presenza di Dio: un tratto continuamente rilevato nella vita 
dei congregati più impegnati, e nelle loro lettere di direzione. 

Nelle Regole frimitive l'orazione è chiamata «la regola sostan­
ziale dell'Istituto». 7 Orazione e preghiera sono i due momenti che 
scandiscono l'insegnamento del Fondatore. Dietro di lui si allinea 
tutta una schiera di aranti, segno di intensa vita interiore. Mancando 
l'orazione, manca tutto. 

L'ordine del giorno è fitto di appuntamenti: tre meditazioni 

73 Brevi notizie cit., 438-439. 
74 Ibid., 438. A proposito di osservanza, il 25 settembre, probabilmente del 

1745, s. Alfonso scrive al p. Mazzini, novello rettore di Pagani: «Prego V.R., ora che 
prende il governo di cotesta casa, a mettere in piedi l'osservanza [ ... ]. Ora bisogna 
metter qualche sesto, altrimenti si farà l'uso alle inosservanze talmente, che per i 
soggetti, sarà difficile poi, a rimettersi alla perfetta osservanza delle Regole>>. 
LETIERE, l, 107-108. Molti anni dopo, 1'8 dicembre 1779, avverte il p. Criscuoli, 
rettore di Ciorani: «Vorrei che ognuno avesse fissa la mente sulla stella [l'ubbi­
dienza]; perchè, rimovendosi gli occhi dall'obbedienza, è finita la Congregazione, e 
resta un ridotto di contrasti». LETIERE, Il, 518. Cf anche la lettera al p. Pietropaolo 
Blasucci del4 novembre 1776, ibid., 397. 

75 Code.x: regularum, p. 13: Costituzioni e Regole, Testo, Parte Il, cap. III, § l. 
76 Cf Ristretto, in GREGORIO -SAMPERS, 398; Cassali, ibid., 408. 
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esami di coscienza; oltre agli obblighi inerenti alla vita sacerdotale 
(messa, con preparazione e ringraziamento, e breviario). L'orazione 
attinge linfa dalla lettura spirituale giornaliera obbligatoria, e dalle 
conferenze settimanali sulla virtù mensile, o su argomenti della vita 
del Signore. Nelle missioni non deve mai mancare la predica sulla 
preghiera; se non ci fosse tempo, si tralasceranno altri argomenti, ma 
non questo.77 Scriveva il Fondatore: «Raccomando poi che la predica 
della preghiera in missione non si tralasci; e quando non si potesse 
fare, almeno nell'ultima predica della Benedizione se ne parli a 
l 78 ungo». 

Anche qui i riferimenti ai primi congregati non finirebbero mai. 
Come c'è la richiesta, da parte di molti, di penitenze ulteriori, così si 
cercano i permessi per allungare le ore di preghiera. 

Tra i grandi oranti, il p. Cafaro. Di lui s. Alfonso scrive: «L'ora­
zione può dirsi che fu la più forte passione o sia delizia di D. Paolo 
[ ... ]. Quando poi stava nella nostra congregazione, oltre l'orazione di 
un'ora e mezza che prescrive la regola, egli se ne facea due altre in 
chiesa, alla presenza del Venerabile, ed un'altra mezz'ora nella sua 
camera prima di andare a letto: avrebbe egli desiderato di prolungar 
questa orazione della notte, ma da' superiori non gli fu permesso. Del 
resto, nel giorno spesso era da' nostri ritrovato nella sua stanza in atto 

77 Codex regularum, p. 56, n. 67. 
78 Circolare del 30 settembre 1758, in LETIERE, I, 405. Dalle stesse circolari 

crediamo opportuno riportare alcuni brani circa l'orazione (o meditazione), la 
lettura spirituale e il silenzio (strettamente collegato al raccoglimento): <<Racco­
mando gli esercizi giornali e le tre -orazioni mentali. Chi poco ama l'orazione, poco 
ama Dio; quando manca l'orazione, manca lo spirito, mancano i buoni desideri e 
manca la forza di camminare avanti». Circolare del 29 luglio 1774, in LETIERE, Il, 
228. <<Raccomando la lezione spirituale, che è la compagna individua dell'orazione>>. 
Ibid. <<Raccomando il silenzio: dove non vi è silenzio, non vi è raccoglimento; e dove 
non vi è raccoglimento, non vi è che disturbi e peccati. Uno de' maggiori beni che 
abbiamo dalla Congregazione è il beneficio del silenzio; e chi guasta il silenzio fa 
danno a sé ed agli altri». Ibid., 289. <<l superiori non dispensino mai [in missione] la 
mezz'ora di orazione mentale, ad oggetto che l'operario per illuminare, deve essere 
illuminato, e per accendere nel petto degli altri il fuoco dell'amor di Dio, prima ne 
dee essere egli acceso. Tutto ciò ricavasi dalla meditazione>;, Circolare del 10 luglio 
1779, ibid., II, 499. Che la preghiera del Redentorista resti ancorata alla dimensione 
missionaria si può evincere dalle indicazioni relative alla recita corale dell'Ufficio 
divino. Il testo che adduciamo è nel Ristretto e nel Cassali (che presentano una 
redazione praticamente identica): <<Lo offi.cio si dirà con spirito interiore unita­
mente, e perciò si farà pausa allo asterisco, ma senza tuono e senza stesa di voce, 
acciocché non vi si occupi gran tempo e si dia luogo agli altri impieghi in aiuto delle 
anime». GREGORIO- SAMPERS, 398. 
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di .orazione, inginocchiato in mezzo di quella. Uscendo talvolta a 
passeggiare nel bosco, come fu osservato, si nascondeva sotto di un 
albero, ed ivi inginocchiato metteasi a fare orazione». 79 

Ma ascoltiamo lo stesso Cafaro. Gli diamo una certa preferenza 
perché le sue lettere sono dirette quasi tutte a congregati, mentre 
quelle di Sarnelli, Sportelli, Fiocchi, ecc. sono generalmente dirette ad 
anime consacrate o a secolari. Scrivendo al p. Apice, dalla missione di 
Sarno, insiste sul binomio: umiltà e preghiera: «Io prego sempre Dio 
che la confermi nella buona risoluzione. Ma l'orazione sua l'avrà da 
dar forza. Senza orazionè, e senza umiltà l'uomo non può mantenersi 
in piedi nello stato di grazia, e di fervore. Umiltà, umiltà: Preghiera, 
preghiera incessante [corsivo nel testo]. Chi prega ottiene. Bisogna 
pregare sempre. Prego V.R. a pregare, e a far sempre il pezzente alla 
porta della divina misericordia. Questo solamente lo esigo da V.R. 
giacché suo direttore spirituale; e le incarico che, almeno un'ora fra il 
giorno, la spenda in orazione di petizione. Frattanto le incarico 
ancora l'Umiltà». 80 

Sempre allo stesso: «Vi vuole orazione [corsivo nel testo]. Senza 
orazione non arrivaremo; laddove coll'orazione certamente arriva­
remo all'intento. La prego a non cessar di pregare. Questo è il ~rimo, 
il2°, il3°, il quarto, il centesimo, e l'ultimo mezzo per vincere». 1 

Al p. Amendolara: «Adunque Umiltà, e Orazione sono li mezzi 
più efficaci per risolversi dalla tiepidezza». 82 «L'orazione d'un'anima 
desolata deve essere Pazienza, Conformità, e Preghiera». 83 

Dedizione allo studio 

Ci sembra doveroso accennare, anche in questa sede, all'im­
pegno per lo studio che caratterizzava la vita dei nostri missionari 

79 Brevi notizie cit., 428-429. 
80 Epistolae cit., 33. 
81 Ibid., 35. 
82 Ibid., 41. 
83 Ibid., 55. Sulla vita di orazione e sulla preghlera di pet1z10ne nella 

congregazione delle origini, cf DE MEULEMEESTER, Origines, l, 237-244. La preghlera 
vocale era praticata maggiormente dai fratelli. Se ne può avere un'idea dall'elenco di 
devozioni che fr. Vito Curzio era solito recitare ogni giorno (mattina, pomeriggio e 
sera), dopo averne chlesta l'approvazione al Falcoia. Si tratta di una massa 
impressionante, da aggiungere alle già molte preghlere previste nel «Direttorio>>. La 
lista è riportata ibid., Appendice, 310-311. 
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come elemento essenziale per rendersi idonei al ministero. 84 Ce ne 
occupiamo qui per mettere in rilievo l'aspetto «ascetico» di uno studio 
intenso e continuo. Nei testi si parla di missionari «dotti e santi», 
«dotti e savi», per ribadire l'unità tra impegno spirituale e impegno 
culturale facenti perno sulla missione: «Dotti e santi per l'apostolico 
ministero». 85 

Semplicità di parola e di tratto 

Dalle circolari del Fondatore, oltre che dalla Regola, conoscia­
mo il rigore con cui i congregati nella predicazione erano obbligati 
allo stile familiare e apostolico. Inviati agli abbandonati delle cam­
pagne, essi dovevano porsi a disposizione anche degli analfabeti. Su 
questo aspetto non occorre insistere. 

Vale invece la pena di sottolineare il modo di comportarsi 
sopratutto in missione. Missionario del popolo, il Redentorista avvi­
cina la gente umile, si mette a sua disposizione, ma non scende al suo 
livello. Anche sotto le vesti lacere, il Redentorista delle origini (prove­
niente in generale dalla classe media benestante) conserva una sua 
signorilità e distinzione, a cominciare dal Fondatore. Garbo e cortesia 
con tutti, ma nessuna sciatteria sia nelle parole che nei compor­
tamenti. 

Scrive al riguardo il Tannoia:«Non voleva tra' suoi rozzezza e 
rusticità di tratto. Gesù Cristo, diceva Alfonso, fu piacevole e manie­
roso: trattava affabilmente con tutti; né si legge nella sua vita tratto 

d. . l 86 rozzo e 1sp1acevo e». 
In maniera più ampia s. Alfonso scrive: «Raccomando anche, 

nelle missioni, a non diffondersi con quelli del paese. Tutta la corte­
sia, ma tutta la gravità bisogna usar con quelli, acciocché apprendano 
e conservino verso di noi la venerazione, come d'uomini santi senza 
difetto, il che è necessario per il loro profitto. Altrimenti, con diffon­
derci a trattare con essi e a discorrere di più cose non importanti per 
l'anima, scopriranno mille nostri difetti, e mancherà il loro profitto. 

84 All'argomento riserva ampio spazio la Storia CSSR, 563-592 (studentato), 
592-598 (formazione permanente). 

85 Rinviamo ai testi normativi richiamati in Storia CSSR, 592-595. 
86 TANNOJA, I, 321. Interessante quanto mons. Lucchesi, vescovo di Girgenti, 

scriveva, il 16 dicembre 1761, a s. Alfonso sui missionari redentoristi da poco arri­
vati in città: li caratterizza come «uomini di garbo e di prudenza», cioè di signorilità 
e tatto; cf s. G!AMMUSSO, n «Libro di Famiglia>> del Seminario di Agrigento, fonte per la 
storia dei Redentoristi, in SHCSR 43 (1995 ) 487. 
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Questa cosa si è avvertita più volte; ma mi dispiace che sempre ci si 
manca. Alcuno, che su di ciò non si emenderà, mi obbligherà a non 
mandarlo in missione. E prego che niuno s'intrighi a cose che non 
appartengono alla coscienza delle genti della missione; e certe cose, 
che possono portare qualche disturbo o inconveniente, non si facciano 
senza consiglio ed obbedienza. Non omnia expediunt». 87 

Austerità ed equilibrio 

L'austerità è caratteristica della spiritualità redentorista: essa è 
come la risultante di quanto abbiamo detto fin qui, in particolare di 
un'osservanza regolare che nel codice legislativo trovava riscontri 
precisi, dettagliati, minuziosi. L'osservanza è vista come la salva­
guardia della Congregazione; su di essa devono vigilare soprattutto i 
superiori, ai vari livelli. Il Redentorista è inquadrato, insomma, in 
ordini giornalieri, settimanali, mensili, che sembrano lasciare poco 
spazio all'iniziativa personale e alla creatività, per abituarlo a un 
. 11 d" , 88 ngoroso contro o 1 se. 

La prudenza innata di s. Alfonso, fine psicologo che non dimen­
tica la benignità pastorale all'interno stesso della Congregazione, 
porta una nota di umanità e di flessibilità in questo quadro piuttosto 
severo. Egli infatti raccomanda ai superiori non solo fermezza ma 
anche, e soprattutto, dolcezza; e presenta spesso se stesso come 
arbitro di certe situazioni nelle quali i soggetti si sentono vittime della 
legge e i superiori appaiono controllori della medesima. Ciò si verifica 
specialmente nel tempo del suo episcopato e del vicariato del Villani, 
che a molti appariva piuttosto intransigente. Scrive dunque al Villani: 
«Bisogna esser gelosi in sostenere l'osservanza delle costituzioni, ma 

87 Circolare del 30 sett. 1758, LEITERE, I, 404-405. Cf lettera al p. Caione, 
del6 luglio 1767, ibid., II, 24. Sui doveri dei missionari e sulle virtù ad essi richieste 
da s. Alfonso, cf T ANNOIA, I, 317-339. Lo stesso s. Alfonso nella Selva dedica un breve 
capitolo alle Virtù particolari che debbono osservare i missionari nel tempo della mis­
sione (Selva di materie predicabil~ Opere Ascetiche, III, Torino 1847, 286-288). Segna­
liamo quanto egli scrive a proposito della mortificazione, della modestia e della 
cortesia con tutti. Sono notazioni spassose, colte dal vivo e venate di garbato umo­
rismo. Un tratto caratteristico della semplicità èil sapersi contentare. Interessante la 
lettera dello Sparano al beato Antonio Lucci, vescovo di Bovino, nella quale consiglia· 
di accettare i redentoristi perché <<SÌ contentano di tutto». In questo senso rinviamo 
anche alla lettera di s. Alfonso, vescovo, all'arciprete di Frasso. LEITERE, II, 97-98 (27 
novembre 1768). 

88 Sulla vita regolare primitiva, cf DE MEULEMEESTER, Origines, I, 193-215. 
colle Appendices, 304-308. Vedere anche HoEGERL, Founding Texts cit., 61-105. 
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non bisogna essere tali che si dia nell'estremo vizioso. Le- costituzioni 
non sono da più de' precetti del Decalogo. Vi possono essere de' casi 
ne' quali sarà necessario il dispensarci; ed in questi casi, se si fa il 
contrario, si fa male, e non bene: intendo in certi casi ne' quali la 
prudenza esige altrimenti». 89 

Sempre al p. Villani che, stando alla regola, aveva proibito al p. 
Criscuoli di corrispondere con sr. Maria Illuminata Garzillo, scrive: «E' 
vero che a' nostri soggetti, e specialmente ai giovani, non è permesso 
avere direzione di monache; ma non è vietato di dar loro qualche 
consiglio da quando in quando, specialmente quando si sta lontano. 
Insomma l'officio nostro è di aiutare le anime, e tanto più di una 
religiosa male arrivata, e tanto più quando sta lontana. E tutte le 
regole ne' casi necessari hanno le loro eccezioni; altrimenti tutte le 
leggi diventerebbero ingiuste». 90 Il p. Criscuoli, che aveva già avuto 
da s. Alfonso illasciapassare per la corrispondenza, più tardi ricevette 
quest'altro biglietto del Fondatore: «Leggete questa lettera [di sr. 
Maria Illuminata], non v'è rimedio: bisogna che ci andiate per 
quietarla [ ... ].Vi prego di andare subito a consolarla, perché il caso è 

91 urgente». 
Ancora al Villani, a proposito del p. Pietro Paolo Blasucci: 

«Blasuccì ha voluto la dispensa per fare il Quaresimale in Girgenti, 
ove l'hanno applettato i canonici, ed io ho stimato bene di dargliela 
nelle presenti circostanze». 92 

La stessa flessibilità si avverte verso altri confratelli che ricorre­
vano a lui per maggiore comprensione. In tali casi il Fondatore, che 
nelle circolari usa toni forti e che a volte accusa il suo vicario di essere 
troppo debole, si rivela di un tatto paterno superiore; si immedesima 
dei problemi, incoraggia, e si fa mediatore presso il vicario, o altri 
superiori, dicendo che luf «accomoderà tutto», senza dare tuttavia 
l'impressione di considerare il vicario una «mazza vestita». Questa 
sensibilità, che arriva spesso alla tenerezza, è congeniale alla sua 
indole. Il rigore, che spesso minaccia nelle circolari, trova nella sua 
innata dolcezza un sicuro correttivo. Uno dei termini frequenti nelle 
lettere è quello di «compatire». In merito è significativo quello che si 

89 LETIERE, III, 692 (anno incerto). 
90 Ibid., II, 11-12 (21 aprile 1767). Nella stessa data s. Alfonso aveva risposto 

in senso positivo a sr. Maria Illuminata (ibid .. , II, 8-9), e inviato un primo biglietto 
di assenso al p. Criscuoli (ibid, II, 10-11). 

91 Ibid., II, 75 (8 giugno 1768). 
92 Ibid., II, 99 (8 dicembre 1768). 
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Melchionna, al p. F. Cimino, rettore di Pagani, al p. G. Ferrara, con­
sultore generale, e in parte al p. Villani, vicario. 93 

Perfetta letizia, nonostante tutto! 

Da quanto abbiamo detto nei precedenti paragrafi si può forse 
ricavare l'impressione che il clima delle comunità delle origini fosse 
piuttosto greve. Tutt'altro! Anche le più aspre privazioni e mortifi­
cazioni si realizzavano in un ambito di interiore pienezza, di calorosa 
fraternità, di schietta partecipazione. La stessa morte era avvolta di 
gioia serena e luminosa. Pur in mezzo alle persecuzioni, si respirava 
aria nuova, e la condivisione era animata dalla lucida consapevolezza 
di far parte di un «minimo, ma santo Istituto», nel quale non c'era 
posto per malinconie o rimpianti. Le prove, le tentazioni, venivano 
come immerse nella coscienza del gruppo e da questo risucchiate per 
la salvezza reciproca. Le grandi figure trainavano e davano il tono, 
componendo una sinfonia nella quale le eventuali dissonanze veni­
vano come annullate. Tra queste figure emerge quella del Fondatore. 
Con un uomo come lui, era pressoché impossibile farsi prendere dallo 
sconforto e dalla malinconia. Su di lui vescovo, il p. Gregorio ha 
scritto un libro, Monsignore si diverte, nel quale raccoglie aneddoti, 
detti, battute, che rivelano lo schietto napoletano capace di sdramma­
tizzare i casi più complicati. Un altro libro, altrettanto ricco, si 
potrebbe scrivere di lui prima dell'elezione a vescovo. Il Fondatore, 
che pure attraversava periodi di prove e di tenebre, sapeva sciogliere i 
nodi altrui e infondere giovialità contagiosa. Il clavicembalo è come 
un emblema! 94 

93 Ibid., I, 518-526, 528-529, 534, 553, 563 (scritte da S. Agata negli anni 
1764-1765). Cf REY-MERMET, n Santo cit., 722-724. Si ricorderà che il Falcoia lo 
avvisava di troppa tenerezza verso i giovani confratelli: <<In tanto custodisca il suo 
cuore da certe tenerezze, che dann'odore d'attacco; quantunque spiritualissimo». 
FALCOIA, 265 (18 marzo 1735). La grande ricchezza affettiva del santo affiora anche 
nelle lettere di direzione alle monache, che meriterebbero uno studio appropriato. 
Di questa flessibilità e condiscendenza di s. Alfonso si potrebbero addurre molti altri 
esempi. Accenniamo al seguente. Il p. A. Di Meo, assorbito nelle sue ricerche stori­
che, dimenticò un giorno d'intervenire all'esame particolare e al pasto di mezzo­
giorno; alla seconda tavola Alfonso ne fu avvertito e, chiamato un fratello, gli disse: 
Per favore portate una tazza di cioccolata a Don Alessandro, che è in biblioteca con i 
morti. CfREY-MERMET, n Santo cit., 691. 

94 A proposito di clavicembalo, che s. Alfonso soleva suonare nel tempo della 
ricreazione comune, si racconta che un giorno si mise a suonare musica classica, ma 
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Un altro grande Redentorista fu s. Gerardo. Con il suo estro tra­
scinava e teneva allegra la brigata, dissimulando così le pene spesso 
indicibili che lo inchiodavano «SU d'est'amara croce».95 

Le stesse lettere del p. Cafaro, che passava come uomo austero e 
virga ferrea, spirano umanità, comprensione, spesso umorismo sor­
prendente. Si rileggano in particolare quelle dirette al Margotta, 
spirito tormentato fino al parossismo: il Cafaro ne cura le ferite psi­
chiche infondendogli fiducia senza limiti. 

In questo contesto di calorosa fraternità e di serena letizia, pur 
sempre nel quadro delle forzate privazioni e della povertà a volte 
estrema, merita un particolare rilievo la cura della salute. 

Le lettere del Fondatore, dello Sportelli, ecc., parlano con gran­
de frequenza di cura delle acque, di cambiamento di aria, di nuovi 
ritrovati della medicina. In questa materia il Falcoia è probabilmente 
il più ricco di indicazioni: egli è premuroso nel consigliare i mezzi più 
idonei per determinati malanni, mezzi che, nei limiti del possibile, 
procura lui stesso. La cura della salute era particolarmente attenta al 
male di petto: le prime avvisaglie dell'emottisi mettevano in movi­
mento tutto un dispositivo di ricerche e di rimedi che oggi forse ci 
meravigliano, abituati probabilmente a considerare questi personaggi 
del tutto dediti al mondo interiore e quasi disincarnati. 96 

La Congregazione come una madre provvedeva a tutto, fino 
all'impossibile, pronta a vendere calici preziosi e libri di pregio. Per i 
rigori invernali si cercava di accumulare la legna per la «stanza del 
fuoco». 97 Non c'era, insomma, la ricerca della sofferenza per se 

parecchi degli uditori si adormentarono. Visto quel che succedeva, Alfonso cambiò 
registro per un <<allegretto>>, dicendo: Volete forse una tarantella? CfTELLERIA, I, 809. 

95 Cf Le lettere di S. Gerardo Maiella dt., 298. L'estro di s. Gerardo si accom­
pagnava spesso al canto, ma sapeva anche suonare: cf A. DE SPIRITO, Gerardo Maiella 
e la religiosità popolare del suo tempo, in San Gerardo tra spiritualità e storia, Mater­
domini 1993, 81. 

96 Tra i rimedi apprestati ricordiamo il famoso <<balsamo>> di mgr. Falcoia: 
<<l'unzione del nostro balsamo••, <<come opera il nostro balsamo>>. Lettere cit., 441. S. 
Alfonso nelle Cose di coscienza p. 14 ne da anche la composizione: «Ricetta del 
Balsamo simpatico: Mummia, onde 2 e mezza; Litergiglio d'oro, onde 2 e mezza; 
Boria Orientale, oncie 2 e mezza; Vitriolo Romano robificato, onde 2 e mezza; Sema 
- Bitromo di Levante seu Radica di S. Appiretro. Si mettono dentro 30 onde di oglio 
vecchio e cotto nell'acqua, e ci si rivoltano per 2 giorni. Poi si fa bollire il tutto a 
fuoco lento di carbonella, voltandosi con cocchiara per 24 ore continue. Si applica 
attorno in giro ungendo alla parte offesa, e serve per ferite, fistole, ecc>>. 

97 Cf Acta integra, 16, n. 41. Che la Congregazione fosse una madre è senti­
mento comune. Ci limitiamo alle lettere del Villani da Roma: tutto quello che egli 
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stessa, in atteggiamento quasi masochistico, ma si usavano tutti gli 
accorgimenti per una salute buona, capace di affrontare l'arduo impe­
gno degli studi e dei lavori apostolici. Non si permetteva di andarsi a 
curare in famiglia: come si è detto, la Congregazione doveva provve­
dere a tutto, in primo luogo alla salvaguardia della vocazione che, 
coll'andata in famiglia, veniva messa a rischio. 

Qualche stralcio dalle lettere del Fondatore. 
Al p. T annoia (rettore della casa di Ili ceto): «State attento al fra­

tello N. col catarro, non gli fate pigliar freddo. Mando due altre libbre 
di cioccolata per coloro che hanno la tosse o catarro. Mando dieci 
ducati per un poco di sollievo alle vostre tante miserie. Benedico tutti 
e specialmente i novizi». 98 

Al p. Villani, vicario: «E' bene avvertire (i rettori) che non spen­
dano molto a comprare più libri di valore notabile: meglio è che 
pensino a meglio trattare i soggetti nel vitto, acciò non si lamentino e 
facciano l'osservanza». 99 

sta facendo <<è poco per questa madre a cui tanto devo>>. DE MEULEMEESTER, Origines, 
II, 300; <<la quale amo quanto la propria vita>>. Ibid., 302. 

98 LETIERE, I, 330 (febbraio 1756). Sempre al Tannoia: <<lo mi sento morire 
per la compassione di questi poveri giovani>>. Ibid., 347. Si legga anche la lettera al 
maestro dei novizi (del1753): ibid., 222. Merita di essere ricordato quanto il Villani 
da Roma raccomanda al Fondatore: <<Vi prego a far sollevare i giovani e farli uscire, 
perché se no faremo un ospedale [ ... ]. Dite al p. Margotta che non allarghi molto la 
mano nel concedere a' giovani mortificazioni esterne>>. DE MEULEMEESTER, Origines, II, 
288. <<Padre mio, di nuovo vi raccomando i giovani, fateli sollevarsi nel Signore 
affinché non perdono la salute, fateli uscire, e vi prego a mandarli a fare spesso la 
dottrina, che v'assicuro li giova molto, ed all'anima ed al corpo>>. Ibid., 292-293. Per 
la preoccupazione della salute degli studenti, cf Storia CSSR. 590-592 (PERRERO). Ad 
un superiore, preoccupato più di costruire che di trattare bene la comunità, scrive: 
<<E questo vi raccomando, per carità, non fate patire i padre e i fratelli con quel poco 
che dà la comunità. Che serve a fabricare fuori e' sfabricare da dentro?>>: cf Analecta 
19(1947)263. 

99 LETIERE, II, 18 (20 giugno 1767). Ad un padre infermiccio, che gli aveva 
chiesto la dispensa dei voti, scrive: <<Condiscendo con pena a concederle la richiesta 
dispensa de' voti; ma non posso tralasciare di dirle che nella Congregazione vi sono 
diverse case, dove, se ad un soggetto un'aria non giova, si manda ad un'altra. Nella 
Congregazione poi, vi è tutta la carità con gl'infermi, i quali non si costringono alle 
osservanze a cui sono obbligati i sani. All'ultimo poi, quando con tutte le diligenze, 
rimedi e carità, Dio volesse chiamarci all'altra vita; perciò noi abbiamo lasciato il 
mondo e siamo venuti alla Congregazione, per morire nella casa di Dio, e non già in 
mezzo al mondo ed a' parenti>>. Ibid., 189 (13 ottobre 1771). 
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Abbiamo visto l'importanza primordiale che s. Alfonso ricono­
sceva alle missioni. Ma queste non dovevano mettere a repentaglio in 
modo avventato la salute dei soggetti. Soprattutto nei primi tempi, 
quando i padri erano «affollati di missioni», 100 così scriveva a un 
superiore: «Oh Dio, era tempo quello di partire ieri? [ ... ]. Mi potevate 
dire che pioveva, ché io non vi faceva partire. Queste frette inordinate 
di missioni non mi piacciono. Quando cade malato poi un soggetto, è 
maggior male che lasciar dieci missioni [ ... ]. Voglio che non mai 
alcuno de' Coristi si parta con la pioggia, ancorchè si avesse da fare la 
missione a Parigi. E questa conservatela per memoria». 101 Due anni 
dopo, scrive al p. Margotta, rettore di Caposele: «Oh che imbroglio! 

· [ ... ],Madonna aiutaci! [ ... ].Li padri sono sfiniti di forza». 102 Qualche 
giorno più tardi allo stesso Margotta: «Oh Dio! Questa missione di 
Auletta: tanta spesa e tanto incommodo de' Padri, in questi tempi e 
per codeste belle vie! Perché ? per una missione». 103 

Alcuni anni più tardi rimprovera il p. Caione, rettore di Capo­
sele, per il suo zelo indiscreto: «lo non so troppo fingere. Dico la 
verità: questa cosa che avete fatto, di mandare il p. Apice (e Dio 
faccia che non ci abbiate mandato qualcun altro) a S. Gregorio, mi ha 
ferito l'anima [ ... ]. Dio mio! mandare un soggetto (che ogni soggetto 
ci costa sangue) a morire in un luogo di mal'aria nel sollione, ed in 
tempo che attualmente vi è l'epidemia! [ ... ]. All'arcivescovo bisogna 

.:: ubbidire, ma cum grano salis, in quelle cose che siamo obbligati di 
ubbidire. Oggi parto per Napoli, Dio sa con che dolore, per questa 
cosa che m'avete scritta. Dio ce la mandi buona! [ ... ]. Se mai qualche 
Padre stasse ora a S. Gregorio, mandatelo subito a richiamarlo».104 

. Molto tempo dopo così scrive al p. De Paola, rettore di Scifelli: 
· «(.] Penso che già vi siete ritirato; perchè ora non è più tempo di far 

missioni, coi caldi che già sono entrati. Il faticare coi caldi in missione 
porta pericolo di far perdere la testa a più di un soggetto; e perduta la 

100 Ibid., I, 59 (26 ottobre 1736). 
101 Ibid., I, 159 (26 dicembre 1748). 
102 Ibid., I, 169 (fine gennaio 1750). 
103 Ibid., I, 171 (23 gennaio 1750). Riferendosi probabilmente alle missioni 

p. Fiocchi scrive, in data 24 gennaio 1760, a suor Maria Angela del Cielo: <<Figlia 
mia, è miracolo come Dio da lena di fatigare. Siamo strutti e sempre siamo al 
meglio»: SHCSR 31(1983)14. <<Sto bene con tutti i compagni, e i patimenti de' paesi, 
dove abbiamo fatta la missione, non sono stati tanto crudi, quanto quei di qua>> 
(luglio 1764), ibid., 26. <<I padri sono strutti perché da più di quatro mesi sono in 
fatiche>> (20 febbraio 1767), ibid., 51. 

104 LETIERE, I, 348 (principio di luglio 1756?). 
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testa, non servirà più a niente. Onde, sempre per l'avvenire vi dico di 
finire le missioni a giugno, o poco appresso i principi di giugno».105 

E' interessante vedere come, in alcune lettere, il lavoro missio­
nario sia considerato un tonico per la salute fisica e psichica di quei 
confratelli che fossero portati ad atteggiamenti schizofrenici o a 
rinchiudersi in se stessi. Al novizio Luigi Capuano, tentato di lasciare 
la Congregazione a causa della vita chiusa, così scriveva: «In quanto ai 
parenti, oltre a Gesù Cristo, Maria Santissima e i santi, che vi sono più 
che padre, madre e fratelli; noi non vi siamo fratelli? Quelli [i pa­
renti] vi amano, ma da nemici, perché pretendono il danno dell'anima 
vostra; ma noi vi amiamo da veri amici, che intendiamo vedervi beato 
qua e là. Dico: beato ancora di qua; mentre gli spassi del mondo non 
contentano l'anima, ma la vita santa, cogli innocenti divertimenti che 
concede la Congregazione, saziano il cuore, perché vi trova Dio [ ... ]. 
Non è vero poi, come già vedete, che tra noi si sta sempre chiuso. E 
quando sarete sacerdote, anderete da missionario il più dell'anno, 
girando per li paesi colle sante missioni, salvando anime. Si muore 
presto: neppur è vero; molti di noi, nella Congregazione, stanno forse 
di miglior salute ora, di quel che stavano nel secolo. E poi, che più 
bella cosa che morire (se mai si avesse a morire) per amore di Gesù 
Cristo? Che ci serve la vita, se non per ispenderla con Dio?». 106 

A proposito del p. Bartolomeo Corrado, malandato in salute, 
scrive al rettore p. Caione: «Viene costì il p. Corrado, il quale sta rovi­
nato collo stomaco. Fatelo girare per tutte le missioni che si fanno 
costì, facendo sentimenti, dottrina ecc. Il viaggiare e l'agitarsi possono 
fargli ricuperare la salute; altrimenti è perduto». 107 

Circa la nomina del p. Francesco Antonio de Paola a maestro dei 
novizi, così risponde al vicario p. Villani: «SÌ signore, il p. De Paola lo 

105 Ibid., II, 280 (12 giugno 1774). Qualche settimana più tardi insiste: <<La 
salute de' nostri fratelli è da preferirsi a tutti gli altri vantaggi [ ... ]. Frattanto ora 
statevi raccolto in Gesù Cristo, perché nella campagna passata avete faticato assai, e 
forse troppo>>. Ibid., Il, 282 (27 giugno 1774). Tornando alla cura della salute, si 
legge volentieri la ricetta (ordinata dal medico) che il p. Blasucci da Girgenti inviava 
con lettera del 17 febbraio 1764 al p. Andrea Morza, residente a Licata. Cf S. 
GJAMMusso, Lettere dalla Sicilia a S. Alfonso, BH XIV, Roma 1991, 122. Ancor più 
interessante, perché innovativo, è il permesso concesso, in data 8 luglio 1767, dallo 
stesso Blasucci ai confratelli di Girgenti di prendersi un po' di villeggiatura, secondo 
<<l'uso di Sicilia>>, in una villa presso il mare per difendersi dal caldo e dalla stan­
chezza. Ibid., 153-154. 

106 Ibid., l, 305-306 (agosto 1755). 
107 Ibid., l, 443 (novembre 1760). 
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stimo buono per maestro de' novizi; ma una difficoltà vi trovo: che da 
maestro non può uscire per le missioni, e quando de Paola non esce, 
subito s'infracida, perde lo stomaco e il colore. Basta: quando V.R. 
vedrà che comincia a infracidarsi, ci metta un altro». 108 Allo stesso p. 
Villani consiglia di portare con sé in missione il giovane padre 
Giovanni Lauria per fargli dimenticare i parenti. 109 Infine, al p. 
Cajone, rettore di Benevento, raccomanda: «V.R. procuri di fare uscire 
alle missioni cotesti Padri o parte di essi, frammischiatamente; perchè 
non è bene che cotesti giovani stiano fissamente ad infracidarsi in 
B l . . 11 . . . 110 enevento, co non eserc1tars1 ne e mtsstom». 

Lo zelo apostolico 

Riservare un paragrafo a questa voce non sarebbe necessario 
dopo quanto abbiamo esposto in precedenza sulla dimensione missio­
naria, in particolare sull'importanza fondamentale della Costituzione 
sulle missioni e sulla «Considerazione XIII» degli Opuscoli sulla vita 
religiosa, dedicata appunto allo «zelo». Vi accenniamo perché, qui al 
termine della sintesi sulle caratteristiche della spiritualità, il tema 
serve come da coronamento e da culmine della vita redentorista. 

Abbiamo visto come nel Compendio della vita di Sarnelli, nelle 
Brevi notizie relative al p. Cafaro e allo stesso Vito Curzio, per !imitarci 
a questi opuscoli, ~· Alfonso esalta lo zelo missionario di questi apo­
stoli, vedendovi il centro di irradiazione di tutto il dinamismo 
spirituale. 

Nelle primissime origini l'ardore apostolico apparve perfino 
eccessivo, quando la richiesta di missioni metteva a rischio la vita 

108 Ibid., I, 569 (26 giugno 1765). Per cogliere la sensibilità umana di s. 
Alfonso si rilegga la lettera da lui scritta al p. Maione in Napoli (22 agosto 1771), 
nella quale dà precisi consigli pratici a fr. Tartaglione sul come ovviare ai disturbi 
provenienti dalla <<rottura» (ernia); le indicazioni vengono date in base alla propria 
esperienza. Ibid., III, 701. 

109 Ibid., II, 301-303 (8 ottobre 1774). 
110 Ibid., II, 523 (25 gennaio 1780). Che le missioni fossero un tonico psico­

fisico è affermato, con espressione vibrante, dal p. Blasucci in una lettera del 10 
ottobre 1766 al p. Villani in riferimento al p. Giuseppe de Cunctis: <<Il p. de Cunctis 
è stato in questa està malsano, ma come cavallo di guerra si ringiovanisce al suono 
del tamburro delle missioni». GIAMMusso, Lettere cit., 145. Tre anni dopo, il l 
novembre 1769, il p. Fiocchi, scrivendo a suor Maria Angela del Cielo, parla del 
tamburo come segnale di mobilitazione missionaria: <<Sabbato 10 cominciano le 
missioni mie. Spero potervi andare [ ... ]. Ora si è tocato il tamburro e i padri sono 
fuori di casa>>: SHCSR 31 (1983) 81-82. 
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comunitaria con le sue esigenze di preghiera, di riunioni, di riposo. 
Sono indicative in tal senso alcune lettere dello Sportelli, nelle quali, 
tra l'altro, confessa che l'incalzare degli impegni non ha permesso né 
a lui né al p. Mazzini di fare i ritiri annuali previsti dalla regola, il che 
lo portava a riflettere sul senso della sua vocazione. 111 Ma è lo stesso 
Fondatore, dopo la chiusura di Villa degli Schiavi, a pregare il Diret­
tore a tenerli uniti, per salvare insieme apostolato e vita comunitaria: 
«Padre mio, circa ciò [eventuali nuove fondazioni] permettetemi di 
dirvi due miei sentimenti. Per prima, Padre, bisogna da oggi avanti 
pensarci bene ad accettare queste sorte di fondazioni così miserevoli 
[ ... ]. Per secondo, Padre mio, vi prego ora che siamo pochi a pensare 
di farci stare uniti [ ... ]. Perché dove i soggetti sono troppo pochi [ ... ] 
languisce l'osservanza, il fervore, e si mette in pericolo anche la 
perseveranza: insomma languisce tutto, poiché se manca uno al coro 
per qualche affare che sempre occorre, specialmente dove son pochi, 
o di predicare, o confessare, o altro, ecco che non vi è più coro, e 
questo succede spesso; oltre poi che quando il coro è composto da 
tanto pochi, non si sa che viene a dire, poiché l'istesso fa l'eddo­
madario, l'istesso dice l'antifona, l'istesso intona i salmi [ ... ]. I ritiri e 
gli esercizi spirituali poco si possono osservare. lo, per me, da che 
sono così solo, non mi ricordo di aver potuto fare una volta perfet­
tamente ritirato gli esercizi, poiché eravamo così pochi, e bisognava 
intricarmi in qualche cosa. Per li sermoncini domestici ancora, che 
tanto giovano fra noi, ti senti cadere le braccia, e non sai che dire 
quando parli a tanto pochi, oltrecché poco può moralizzarsi, per non 
disturbare quelli pochi che sentono. Le colpe, parlando di quelli che si 
accusano a refettorio, poco o quasi mai si praticano per essere tanto 
pochi, e così ancora si lascia, i venerdì, di avvertire dal zelatore i 
difetti osservati. L'lstesse ricreazioni poi fra tanto pochi, specialmente 
se uno di questi sia un poco di male umore, riescono spesse volte più 
di tedio che di sollievo. E da tutto ciò ne nasce poi la poca osservanza 
ed il raffreddamento dei soggetti[ ... ] e Don Saverio [Rossi] e D. 
Giulio [Marocco], Padre mio, diciamo la verità, non sono più quelli 
che erano, ed io sarò il primo divenuto peggio e più freddo degli 
altri». 112

• 

Questa lettera è una pagina preziosa per la spiritualità reden­
torista. Se permette di focalizzare l'intento dell'Istituto nel ministero 

111 Epistolae cit., 60 (18 dicembre 1741). 
112 LEITERE, l, 63-64 (12luglio 1737). CfREY-MERMET, fl Santo cit., 405-406. 
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apostolico, avverte nello stesso tempo che la dimensione comunitaria, 
nella quale l'intentò deve svilupparsi, è l'humus senza del quale lo 
stesso apostolato rimarrebbe sterile. L'unità dei distinti, allora come 
oggi, è un compito sempre da riprendere e da riequilibrare. Un 
decennio più tardi, con l'affluire di vocazioni, le case si faranno piene, 
e così apostolato e vita comunitaria procederanno in parallelo, fecon­
dandosi a vicenda. A quel punto sarà realistico invocare pressante­
mente, nelle circolari, zelo ed osservanza, amore delle anime ed 
esercizio delle virtù fondamentalmente missionarie. Sarà anche il 
momento in cui il Fondatore, ancora scottato dai fallimenti di Scala e 
di Villa, dirà che i nostri non accettano più «conventini».113 La Con­
gregazione poteva infatti reggersi bene sui suoi piedi e spingersi verso 
un'espansione via via più ardimentosa e coerente. 

Linee di pessimismo antropologico 

Tratteggiando per sommi capi il quadro della spiritualità del 
Sei-Settecento abbiamo detto che un po' tutta la letteratura religiosa 
post-tridentina risente di un certo dualismo antropologico, generatore 
a sua volta di un pessimismo abbastanza diffuso. Si tratta di un duali­
smo di marca platonica insediatosi nella concezione cristiana fin dai 
primi secoli, e che l'ha accompagnata fino ai nostri giorni. Solo recen­
temente la visione cristiana della vita si è espressa in termini di recu­
pero positivo sull'uomo e sulle sue realtà. La spiritualità redentorista 
non si discosta dalla generale visione dell'uomo predominante nel 
Settecento. Anch'essa paga il tributo al dualismo antropologico e, 
come conseguenza, alla visione spesso negativa del corpo, della don­
na, del matrimonio, dell'amore in genere; in una parola, del mondo, 
coniugato molto spesso con il demonio e la carne. Spigolando 
nell'opera grande del Tannoia, specialmente sugli ultimi anni del 
Fondatore, come pure nelle lettere dei nostri, nonché nella produ­
zione ascetica dello stesso s. Alfonso e del Sarnelli, ci si imbatte in 
valutazioni negative troppo insistite. Non si tratta di una concessione 
alla moda letteraria, anche se questa va tenuta presente, bensì di una 
concezione globale che sarebbe ingenuo minimizzare, ma, più sem­
plicemente, da registrare come segno di un dato momento storico.114 

113 LETTERE, l, 417 (25 maggio 1759). 
114 Nella Costituzione sulla modestia, del resto molto realista, le antiche 

Regole usano espressioni che, a lungo andare, avrebbero potuto influire negati­
vamente sul senso dei valori. Citiamo, come esempio, il seguente brano (il corsivo è 
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2. LE GRANDI DEVOZIONI 

Dopo aver sfiorato l'argomento nel corso dell'esposizione, 
vogliamo qui trattarne in maniera più puntuale, perché esso si colloca 
nel cuore stesso della spiritualità redentorista. Ma prima di entrare 
nei dettagli, ci sembra utile premettere un paragrafo sulla concezione 
stessa di Dio e della salvezza, comune ai nostri missionari delle origini 
a cominciare dal Fondatore. 

L'idea di Dio e della salvezza 

La Congregazione nasce in un periodo in cui le tesi teologiche 
del giansenismo esercitano un influsso negativo sulla speranza 
cristiana. Il rigorismo porta ad accentuare la salvezza certa di pochi 
(«gli eletti») e la salvezza incerta dei più («i chiamati»). Dio appare 
lontano, esigente e, al limite, inesorabile e freddo. La sua severità 
rasenta l'ingiustizia. Il Cristo solo in teoria è morto per tutti; in realtà 
è il salvatore di un gruppo ristretto e predestinato. Le braccia del 
Crocifisso si stringono in alto. La grazia efficace, la sola veramente 
necessaria, è data a pochi. La grazia sufficiente non è effettivamente 
tale. Le anime sono così gettate in preda al panico e alla disperazione. 
Si aggiunga al quadro già fosco il rigorismo morale, che sbarra la via 
a molti cristiani nell'accesso ai sacramenti, in particolare al sacra­
mento della penitenza. Ci si confermerà nella sensazione che la 
salvezza è veramente un problema difficile, quasi di e1ite. 

D'immensa portata pastorale fu la polemica di s. Alfonso sul 
giansenismo, investendo la prassi sacramentaria e la concezione stessa 
della divinità, della redenzione, della salvezza e della Chiesa. 

nostro): «Per amore della santa purità, custodiranno in estremo le porte dei sensi, 
per le quali possono entrare quelle schifose immondezze, onde poi ne vien deturpato 
il candore della mente, e l'illibatezza del cuore>;. Codex regularum, n. 288. Sull'at­
teggiamento di fobia verso la donna si può leggere una pagina, patetica e divertente 
insieme, nella vita del p. Rizzo, cf M. BIANCO, n P. Giovanni Rizzo della Congregazione 
del SS. Redentore (1713-1771), in SHCSR 14 (1966) 119. Per farsi un'idea della 
donna nella cultura occidentale tra i secoli XIV-XVIII, sbilanciata sul negativo fino 
alla demonizzazione, si può leggere con interesse J. DELUMEAU, La paura in Occi­
dente, Torino 1987, 473-534. A proposito di una certa misoginia vanno notate 
differenze evidenti tra lo stesso s. Alfonso e Domenico Blasucci da una parte, e s. 
Gerardo dall'altra: vedere in proposito DE SPIRITO, Gerardo Maiella e la religiosità 
popolare cit., 87-88; 91-92. 
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S. Alfonso e i suoi compagni presentano un Dio vicino, il Dio 
della salvezza universale, che vuole salvi tutti; e che a tutti dà la pos­
sibilità reale di salvarsi per mezzo di una grazia veramente suffi­
ciente, con la quale si possono fare le cose· più facili, soprattutto 
pregare; e, con la preghiera, chiedere ed ottenere le grazie efficaci: 
«Chi prega si salva, chi non prega si danna». Non si tratta certo di una 
salvezza a buon mercato. Il Dio della bontà è anche il Dio della giu­
stizia. Il peccatore deve pertanto rispondere generosamente all'amore 
di Dio, che offre misericordia e perdono, con il santo timor di Dio, 
che si alimenta alla meditazione dei «novissimi». Amore e timore si 
richiamano come due poli di un'unica strategia, nelle quale il timore 
diventa amoroso e l'amore timoroso. 

Il motto della Congregazione -Copiosa apud eum redemptio- è 
programmatico. Esso conferisce all'apostolato missionario redentorista 
(trasmesso via predicazione e per iscritto) quel carattere di ottimismo 
e di fiducia che libererà le anime dalla morsa della paura e della 
disperazione, per avviarle sulla strada di una conversione che punta al 
traguardo della santità. I Redentoristi predicano insomma il timor di 
Dio ma per giungere all'amore, a quell'amore che Dio Padre ha dimo­
strato all'uomo nei misteri della carne del Figlio suo. Amore di Dio 
per l'uomo, amore dell'uomo per Dio, nel Cristo Redentore morto per 
tutti e per ciascuno. 

Il Redentore 

E' il titolare della Congregazione, il centro di gravitazione di 
tutta la spiritualità redentorista. Il culto verso la sua persona rinvia a 
una soteriologia «sovrabbondante»; alimenta una vita di fede aperta 
alla speranza e all'ottimismo; educa ad una pietà fortemente affettiva. 
Il Redentore nella spiritualità redentorista è reso presente nei suoi 
misteri: Natività, Passione, Eucaristia. Sono appunto queste le grandi 
devozioni della Congregazione. Le ricordiamo rapidamente. 

Il mistero dell'Incarnazione 

Si tratta di un patrimonio di famiglia. S. Alfonso: poeta, musici­
sta, pittore, scrittore, se ne è lasciato attrarre con straordinaria tene­
rezza. Nel tempo di Natale i suoi figli rinnovano pubblicamente i voti; 
il 25 di ogni mese li rinnoval}o privatamente durante la meditazione 
del mattino; il venerdì di ogni settimana, durante il tempo che va 
dall'Avvento alla Purificazione, dopo la meditazione del mattino reci-
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tano i «Gradi dell'Infanzia». Le lettere del Falcoia rigurgitano di 
espressioni ardenti verso il mistero dell'Incarnazione. 115 La devozione 
a 'Gesù Bambino è particolarmente curata durante il noviziato. Il p. 
Tannoia, esimio cultore della devozione, per molti anni fu maestro 
dei novizi. 116 

La Passione 

E' il mistero che, come per il meridione d'Italia, ha fortemente 
marcato la pietà cristologica della Congregazione. I simboli della 
Passione con la croce campeggiano nello stemma della Congrega­
zione.117 Escluso il tempo che va dall'Avvento alla Purificazione, ogni 
venerdì si recitano, al termine della meditazione del mattino, i «Gradi 
della Passione di Nostro Signore G.C.»; la Settimana Santa è vissuta 
con intenso raccoglimento; l'esercizio della Via Crucis è previsto nel 
tempo del ritiro mensile, e viene ripetuto di frequente nella vita 
quotidiana '(si vedano, a Pagani, i quadri visitati ogni giorno da s. 
Alfonso). Nella predicazione missionaria la Passione doveva essere 
l'estensione più convincente dell'amore di Dio per i peccatori, visua­
lizzata nella tela del Crocifisso (copia ingrandita della pittura del 
Fondatore), e scolpita nei calvari eretti a ricordo della missione. 
Segno inequivocabile della devozione alla Passione nella spiritualità 

115 Durante il Seicento nelle case dell'Oratorio di Francia era già com­
memorato il 25 di ogni mese per onorare l'infanzia del Salvatore. Il p. Giovanni 
Avrillon:, minimo (1652-1729), stampò Réflexions, sentiments et pratiques sur la 
divine enfance de Jésus Christ, Nancy 1709, per divulgare tra i fedeli la devozione del 
25 del mese; cf GREGORIO- SAMPERS, 32, nota 15. Quanto al Falcoia, occorre ricordare 
come al p. Sportelli, che l'assisteva nell'ultima malattia, esprimesse il desiderio che i 
padri pregassero per lui specialmente il 25 del mese quando avrebbero fatto gli 
esercizi in onore della Santa Infanzia, la cui iniziativa era dovuta a lui. Mostrò 
l'importanza che egli annetteva a tale raccomandazione rinnovandola l'indomani 
davanti a fr. Tartaglione. Scriveva lo Sportelli ai congregati, il 24 marzo 1743: 
<<Monsignore ancor si mantiene. Ieri sera a me, e questa mattina a Fratello Francesco 
ha detto, che appresso della Congregazione il 25 del mese debba essere sempre 
memorabile per li Misteri della Incarnazione, Natività e Morte di Nostro Signore, ed 
ancora per sua memoria. Onde cominciate da domani>>. Epistolae cit., 85. Cf DE 
MEULEMEESTER, Origines, II, 18. 

116 Al T annoia vengono attribuiti il Sacro Baciamano, ovvero Esercizi di pietà 
(per il 25 del mese) e la Via Betlemmitica (12 stazioni sull'infanzia di Gesù). Su di 
lui, maestro dei novizi, cfKuNTz, Commentaria, XII, 57 (anno 1788). 

117 Cf F.FERRERO, Elementos simb6licos del escudo de armas y del sello oficial de 
la Congregaci6n del Santisimo Redentor, in SHCSR 39 (1991) 299-341, specialmente 
328-330. 



472 Sante Raponi 

redentorista sono i libri del Fondatore, da lui stesso raccomandati ai 
suoi figli per la meditazione. Il «libro del Crocifisso» è periodicamente 
evocato nelle circolari, come pure nelle lettere di direzione dei padri 
più eminenti: pensiamo soprattutto al Sarnelli, al Cafaro, al Fiocchi. 
Ma già nel Falcoia la pietà cristocentrica punta in maniera decisiva 
sulla Passione, per la quale egli ha delle espressioni di grande calore e 
tenerezza; del resto, il fondatore, Carlo Carafa (1561-1633), aveva 
infuso nei Pii Operai una spiritualità impostata sul culto della Pas­
sione, dell'Eucaristia e della Vergine.118 

L'Eucaristia 

Con la Passione, e come prolungamento di essa, l'Eucaristia è la 
manifestazione somma dell'amore di Dio per gli uomini. Nella spiri­
tualità redentorista Gesù Sacramentato è come «la casa del fuoco». Si 
pensi, per fare un solo esempio, a s. Gerardo. La «visita», se non è 
esclusiva invenzione, è certamente un tratto inconfondibile della pietà 
eucaristica di s. Alfonso, e dei suoi figli. A costoro egli raccomanda di 
servirsi del suo «libretto», composto inizialmente per i nostri giovani, 
a Ciorani. 119 

Il Sacro Cuore 

Vi abbiamo accennato nel tratteggiare il contesto religioso del 
Settecento a Napoli. Ai nostri la devozione arrivò soprattutto tramite 
il Falcoia e le Visitandine di Scala, poi Redentoristine. Il Falcoia chiu­
de o intercala le sue lettere con le formule: <<In corde Jesu»; «Nel cuore 
divino»; «Nel cuore amabilissimo di Gesù». Lo stesso fa lo Sportelli; 
così il Cafaro, il Villani, ecc., anche se con diversa frequenza. Così 

118 Cf D. VIZZARI, Pii Operai, in Dictionnaire de spiritualité, XII, 2 (Paris 
1986), 1759. 

119 Nel redigere le Visite, s. Alfonso seguì fonti di ispirazione diverse. Il 
secondo gruppo (Visite 24-31) risentono della devozione al Sacro Cuore: «la 24 è un 
atto di riparazione, la 25 una vera litania del Sacro Cuore». REY-MERMET, n Santo 
cit., 476. Per una trattazione analitica e approfondita sulle fonti delle Visite, cf F. 
BoURDEAU, Essai sur la composition par étapes du «Livres des visites au saint Sacre­
ment» à la lumière de ses sources, in SHCSR 35 (1987) 233-303, specialmente 290-
300, 305-307. Vedere anche REY-MERMET, Il Santo cit., 475-476. Sull'Eucaristia alle 
origini dell'Istituto, belle testimonianze in DE MEULEMEESTER, Origines, l, 223-224. 
Basti un solo esempio, G. Gaudiello: «dando un giorno in estro di spirito: Prendete 
un coltello, disse al p. Mazzini, apritemi il petto, e portate a conservare nella 
custodia questo mio cuore col SS. Sacramento». T ANNOIA, Vite cit., 95. 
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pure la Crostarosa. 120 S. Alfonso pubblicò nel 1758 la Novena al Sacro 
Cuore. Ma già prima, nelle Visite, aveva accolto contenuti di ispira­
zione Paray-le-Monial: si tratta delle Visite 24-31, dove utilizza autori 
gesuiti. 121 Per s. Alfonso la devozione al Sacro Cuore costituiva un 
messaggio consono alla copiosa redemptio, un antidoto efficace contro 
la dottrina giansenista e contro ogni sistema rigorista. 

Lo Spirito Santo 

Nel contesto delle grandi devozioni non bisogna trascurare 
quella allo Spirito Santo. In verità le indagini sulla letteratura delle 
origini per quanto riguarda l'argomento sono piuttosto scarse; tuttavia 
il tema è ben presente nel Fondatore. Tra gli Opuscoli dell'amore divi­
no gli editori delle Opere Ascetiche pongono la Novena allo Spirito 
Santo.122 Si tratta di dieci bellissime meditazioni che attestano quella 
che oggi chiamiamo la «dimensione pneumatica» della vita cristiana. I 
titoli sono ispirati ai due inni liturgici: Veni, creator Spiritus; Veni, 
sancte Spiritus. S. Alfonso ci ha regalato anche una bella canzoncina 
allo Spirito Santo: Andate, o speranze, o affetti terreni, dove le invoca­
zioni trascorrono attraverso le immagini più suggestive che la liturgia 
applica allo Spirito Santo. 

L'Immacolata 

La principale Protettrice della nostra Congregazione sarà Maria 
Santissima, sotto il titolo dell'Immacolata Concezione. Quindi la sua 
festa sarà solennizzata dai nostri colla maggior devozione e pompa 

"b"l 123 poss1 1 e. 

120 Scrive a s. Alfonso : <<Nascondemoci nel Cuore di Gesù». REY-MERMET, n 
Santo cit., 292; ccVi lascio nel core di Gesù». Ibid., 334. A sua volta s. Alfonso 
scrivendo alla Madre Angiola del cielo (monastero di Scala), dice tra l'altro : <<Amate 
Gesù, e soprattutto amate il suo bel Cuore divino, la sua bella volontà». LETTERE, I, 4. 

121 Cf nota 118. Tra gli autori gesuiti, tradotti in italiano, si possono citare: 
de Gallifet (1663-1749) e Giovanni Croiset (1656-1738). Cf REY-MERMET, n Santo 
cit., 476. 

122 Opere Ascetiche, I, 247-265. Nell'imminenza della Pentecoste e del Corpus 
Domini, s. Alfonso così scrive a suor Brianna Carafa: <<Ora vengono due belle feste di 
fuoco, dello Spirito Santo e del SS. Sacramento. Cercate dunque fuoco, ma fuoco 
non di consolazioni, ma di santo amore». LETTERE, II, 170 (30 aprile 1771). 

La figura dello Spirito Santo è ben presente nelle lettere di direzione del p. 
Fiocchi: cf note 33, 165. 

123 Codex regularum, p. 32, n. 8. 
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Dopo Gesù Cristo, è la principale protettrice del nostro santo 
Istituto, perché in modo speciale è nato sotto il suo patrocinio. 124 

Dopo il corso della Teologia ogni soggetto debba far voto di 
difendere la Dottrina dell'Immacolata Concezione di Maria. 125 

Queste tre proposizioni indicano quale posto occupi Maria nella 
pietà redentorista. La Madonna è invocata dai congregati come 
Mediatrice, Corredentrice, Madre di misericordia, Avvocata dei pecca­
tori: tutti titoli apparentati strettamente con il privilegio dell'Immaco­
lata. 

In missione non si dovrà mai omettere la predica sul patrocinio 
di Maria.126 

A livello più concreto, ecco i tratti mariani della pietà redentori­
sta: immagine della Vergine nelle stanze; lettura delle sue lodi a cena; 
digiuno nel sabato e nelle vigilie delle sue feste; recita giornaliera di 
una terza parte del Rosario; corona pendente dalla fascia; visita 
quotidiana (preferibilmente insieme a quella del SS.mo Sacramento); 
un'Ave Maria prima di ogni azione, o al suono dell'orologio; sor:rat­
tutto invocarla nelle tentazioni contro la purità e la perseveranza. 27 

Gli Apostoli 

I Redentoristi prolungano la «Vita apostolica», o la apostolica vi­
vendi forma. Perciò trovano negli Apostoli i loro modelli e i Erotettori 
più autorizzati. Ogni virtù del mese fa capo a un Apostolo. 28 Ricchi 
riferimenti nelle Regole: 

124 Ibid., n. 129. 
125 Acta integra, n. 18. 
126 Codex regularum, p. 56, n. 67. 
127 Ancora G. Gaudiello: <<Più volte ripeteva tra il giorno la sua corona. Il 

. demonio non mi lascia, disse al p. Mazzini, ma ci perde il tempo. Tutto posso, e 
tutto spero da mamma Maria, e sotto il suo manto spero morire». T ANNOIA, Vite cit., 
95. Ci piace riportare anche un brano di lettera del p. Cafaro al De Robertis, che si 
dilettava di figurine e rametti, perdencioci la tranquillità. Il Cafaro, puntando al 
sodo, scrive: <<D. Celestino, bisogna crep(l,re e schiattare per farci santi. Così si 
lavorano i santi, non già colle orazioni e còlle divozioncine [ ... ]. L'Immacolata [ ... ] 
certamente non vuole quelle false divozioni, ma vuole divozioni sode e vere e tutte 
spirituali. Bella cosa un'm'lima distaccata!>>. Epistolae cit., 60-61, passim. 

128 Alcune decisioni del Capitolo del1749: <<Si è assegnato la virtù e il santo 
Protettore di ciascun mese, secondo l'antica nostra costumanza>> (segue l'elenco). 
Acta integra, n. 43. <<Si è confermata l'antica consuetudine che nel principio di eia-
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Così missionò Gesù Cristo; così fecero i SS. Apostoli, veri disce­
poli e perfetti imitatori d'un tal Maestro. Questi essi dovranno imitare 
e questi dovranno proporsi per esemplari, se in realtà e con frutto 
voglion adempire il principalissimo fine della loro vocazione. 129 

Interpongano i meriti e l'intercessione potentissima di Maria, 
avvocata dei peccatori, e dei SS. Apostoli, che coll'istessa Vergine non 
sono che i principali protettori di tutti i missionarj, e specialmente del 
nostro santo, benchè menomo Istituto. 130 

Perciò sotto gravissime pene si proibisce a' soggetti del nostro 
Istituto, come addetti specialmente all' imitazione di Gesù Cristo e de' 
suoi santi Apostoli, ed alla cultura della gente rurale, di predicare con 
tuono e ligato, con vanità di concetti, con trasposizioni di parole 
[ ... ]131 

La Principale Protettrice della Congregazione sia Maria SS. 
sotto il titolo dell'Immacolata Concezione, ed in secondo luogo S. Giu­
seppe, e poi S. Michele Arcangelo, li SS. Pietro e Paolo, S. Giovanni 
Evangelista, S. Filippo Neri, S. Maria Maddalena, e S. Teresa.132 

m~ LA FORMAZIONE E LE FONTI 

l. l MODELLI VNENTI 

Il periodo delle origini fu stagione straordinaria per il numero e 
la qualità di soggetti esemplari. La documentazione, peraltro parziale, 
ci pone di fronte a uomini vivi, nei quali i difetti, che pure esistono e 
che crescono nella misura in cui il numero dei congregati si arricchi­
sce, vengono come risucchiati dal livello complessivo. Non dimenti­
chiamo che il Fondatore è ancora in vita e che le figure più eminenti 

scun anno si cavino a sorte le cartelline del s. Protettore della virtù e della nazione 
infedele che toccherà a ciascuno di coltivare in quell'anno coll'orazione>>. Ibid., n. 73. 

129 Codex regularum, p. 38, n. 26. 
130 Ibid., p. 39, n. 28. 
131 Ibid., p. 41, n. 31. 
132 Acta integra, 10 (Capitolo del 1749). La stessa lista si ritrova in Codex 

regularum, p. 32, n. 8. 
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conservano la loro forza trainante. Tutto sommato, l'eroismo delle 
origini è ancora operante. Come si è detto, non mancavano certamen­
te i difetti, che nelle circolari del Fondatore vengono gettati in primo 

. 'l fi h l' 133 plano per 1 me c e eg 1 persegue. 

133 DE MEULEMEESTER, Origines, l, 245-246. Spunti di aneddotica colti sul 
vivo: Nel corso del 1756 s. Alfonso scrive al Tannoia e al Caione circa un padre (De 
Robertis?) al quale egli aveva proibito di confessare donne, fossero pure moribonde, 
con precetto formale, per le sue stravaganze. LETIERE, l, 338, 345. Sempre nel corso 
del 1756 ricordiamo le lettere molto forti dirette dal Fondatore ai fratelli che 
avevano reclamato diritti di uguaglianza rispetto ai padri e agli studenti. Cf ibid., I, 
317-328. Cf S. RAPONI, Il Fratello religioso redentorista, in Il fratello religioso nella 
comunità ecclesiale oggi, Roma 1983, 229-242. Nel 1763 il p. Mazzini cerca di pla­
care, ma inutilmente, il p. Tannoia, stomacato delle censure dei confratelli. KUNTZ, 

Commentaria, VIII, 301. Nel 1765 il p. Villani, vicario, in una circolare lamenta il 
decadimento della disciplina regolare. Ibid., VIII, 261 ss. Nel 1772, in un'altra 
circolare, afferma che il fervore dei congregati è diminuito non poco. Ibid., 301. Nel 
maggio 1781, scrivendo al rettore p. Diodato Criscuoli, s. Alfonso afferma che se non 
espelleva il p. Pasquale Caprioli era solo per misericordia. Parla in proposito di 
<<attuali mancanze» e di <<solita durezza di testa>>, e continua: <<Credo che ciò nasca 
da soverchio divagamento [ ... ] perchè col girar sempre e col non leggere mai 
materie morali, si sarà scordato quel poco che sapeva, ed ho scrupolo a farlo uscire>>. 
Ibid., X, 275. Nel 1784 il vicario Villani viene vituperato dal Tannoia intorno alla 
perfetta vita comune (era in possesso di una tabacchiera speciale!) e per frequenti 
visite a moniche. Il Villani risponde umilmente, ma avverte il Tannoia (una ripicca?) 
di non servirsi di novizi e studenti come di segretari, per non sottrarre tempo allo 
studio e per discrezione. Ibid., Xl, 18. Due anni dopo, nel 1786, il Tannoia accusa 
Villani di dispotismo, e lo ammQnisce: <<Padre mio, prego a mutar sistema, se ama la 
Congregazione e l'anima sua>>. Ibid., Xl, 227-229. Indicative del clima che accom­
pagnò e seguì il Regolamento sono le lettere del p. Blasucci al Villani. Nel resoconto 
della visita fatta, nell'ottobre del 1766, alla comunità di Girgenti in nome dello 
stesso p. Villani, il Blasucci ha modo di notare, con stile vivo e penetrante, pregi e 
difetti di ogni confratello. La lettura è d'obbligo (GIAMMusso, Lettere dalla Sicilia cit., 
142-150). Si possono rimarcare lamentele, dissapori, sospetti reciproci, accuse, ecc., 
in particolare tra il p. Giovanni Lauria e il superiore p. Blasucci: si potrebbe parlare 
in proposito di un <<dossier Lauria>>. Nelle lettere dirette dai due al vicario p. Villani, 
il p. Lauria accusa il Blasucci di dispotismo, di loquacità, di cinismo; a sua volta il 
Blasucci parla del Lauria come di «testa sconcertata>>, di «soggetto torbido••, di 
<<invidia ambulante>>. E, dopo aver smontato una per una le accuse, termina: <<Padre 
mio, qui stiamo in paradiso, si vive con tutta l'armonia e la pace. La peste di Lauria 
è partita, il gaudio è ritornato. Questa è la verità. Non volete credermi? Siete il 
padrone. Vi affligete per mali immaginari senza frutto. Non altro•• (ibid., 286). Le 
lettere, scritte negli anni 1784-1785, sono un indice dello sconcerto provocato in 
Sicilia dal Regolamento. Interessante in proposito il vocabolario con cui il De 
Cunctis bolla il Blasucci e altri soggetti di rilievo: il Blasucci è chiamato <<il 
Generalissimo dei Siciliani>• (ibid., 284); il p. Leggio è detto <<trappolone•• (ibid., 
296); il De Paola <<il Reverendissimo padre scismatico••; e ancora il Blasucci: <<altro 
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Ma le luci furono intense fino a condensarsi in figure di profon­
da vita interiore. Veramente la Congregazione accoglieva santi 
viventi, dalle virtù eroiche: vere «pietre angolari». Accanto al Fonda­
tore si allineano, per fare i nomi più prestigiosi, i Padri Sarnelli, Spor­
telli, Cafaro, Mazzini, Villani, Fiocchi, Ferrara, Rossi, Latessa, Rizzo. 
Tra i Fratelli: Gioacchino Gaudiello, Vito Curzio, Francesco Tarta­
glione, Gennaro Rendina, Antonio Lauro, Antonio Oliva, Francescan­
tonio Romito, e soprattutto Gerardo Maiella, che, da solo, basterebbe 
a caratterizzare un'epoca. Tra gli studenti, ci limitiamo a Domenico 
Blasucci, Pietrangelo Picone e Andrea Zabbati. Tutti costoro trascina­
vano anche gli altri. 134 «A quei tempi eroici, vivevano e morivano da 
santi studenti e missionari, giovani e vecchi». 135 Il nuovo stile di vita 

. . . . l 136 provocava enorme 1mpresswne, e nscoteva st1ma genera e. 
Il gruppo aveva coscienza di questa nuova Pentecoste, o esplo­

sione di santità. Lo vediamo, tra l'altro, nella cura meticolosa con la 
quale il Fondatore sollecitava superiori e confratelli a raccogliere, nel 
breve termine, testimonianze e deposizioni su coloro che passavano 
all'eternità. Notizie, orazioni funebri, elogi, scritti, reliquie di vario 
genere, si ammassano così negli archivi (in quello centrale, in quelli 
del noviziato e dello studentato). Dei soggetti più eminenti veniva 
eseguito il ritratto, anch'esso accuratamente conservato ed eventual­
mente moltiplicato. 

Il Fondatore era in prima fila nel mettere in rilievo i confratelli 
più segnalati: ricordiamo ancora una volta il Compendio sul Sarnelli, 

Reverendissimo padre scismatico, partecipando del sangue di suo fratello cugino De 
Paola>> (ibid., 299). Sempre in clima di Regolamento, il 24 luglio 1782, il Blasucci 
scriveva al Villani: «Qui per grazia di Dio godiamo perfetta pace e unione, le tem­
peste sofferte costà non han potuto passar il mare di Sicilia. L'osservanza, la perfetta 
ubbidienza, la comunità perfetta sono qui presentemente, come venti anni addietro 
erano in coteste case del Regno. Non ho di che o di chi lamentarmi. [ ... ] Non 
c'intrichiamo che dell'officio nostro, non andiamo girando case di amici, circa sette 
mesi si fanno missioni, e cinque ritirati in casa, applicati allo studio, agli atti comuni 
e alla solitudine>> (ibid., 258). Indicativa di un certo sbandamento di alcune comu­
nità nel tempo successivo al Regolamento, è la visita fatta dal nuovo Generale 
Blasucci a Ciorani subito dopo la chiusura del Capitolo generale del 1793: vedere 
KuNTZ, Commentaria, XIII, 313-320. 

134 CfREY-MERMET, n Santo cit., 372, 393. 
135 A. BERTHE, Sant'Alfonso Maria de' Liguori, 1696-1787, Tomo I, Firenze 

1903, p. 527. Si tratta del cap. VII, intitolato <<l tempi eroici: 1750-1754>>. Vengono 
presentati Domenico Blasucci, ·Nicola Muscarelli, Andrea Zabbati, Paolo Cafaro, 
Angelo Latessa, Pietrangelo Picone, pp. 500-527. ·''·,· 

136 Cf DE MEULEMEESTER, Origines, I, 246-249. 
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le Brevi Notizie su Cafaro e Vito Curzio, e le numerose lettere con cui 
incitava tutti a guardare a questi modelli ed a raccoglierne l'eredità. 
In questa cura delle memorie di famiglia non veniva trascurato il 
Padre, cioè il Falcoia. 

Su s. Gerardo preziose le Notizie del Caione, perché senza me­
diazioni di tipo elogiativo §J"atuito. Esse furono riprese dal Landi e, a 
suo modo, dal Tannoia.1 7 Incaricati di scrivere le memorie dei 
confratelli defunti furono soprattutto G. Landi e A. T annoia: le loro 
opere, inedite o stampate, sono meritevoli di ogni attenzione, e costi­
tuiscono spesso l'unica fonte. di informazione, anche se il metodo 
risente evidentemente del modulo agiografico settecentesco. Ma ci 
sono anche altri nomi: per es. p. Giovanni Rizzo, incaricato di scrivere 
le cronache della Congregazione, la vita di Cafaro e di fr. Gerardo 
(ma, per motivi di salute, ci furono difficoltà nell'attuazione) .138 Il 
Kuntz raccoglie molti di questi elogi e notizie. Vi si possono leggere, 
su Vito Curzio, l'elogio di Mazzini e le notizie di Sportelli; 139 sul Bla­
succi, l'elogio di Villani, Cafaro, Apice, Di Meo, Tannoia e, soprattutto, 
dello stesso s. Alfonso; 140 le notizie su Antonio Oliva; 141 su Gennaro 

137 Il manoscritto è stato pubblicato per la prima volta in SHCSR 8 (1969) 
181-300, a cura di N. Ferrante, A. Sampers, J. Loew, Tria manuscripta circa vitam s. 
Gerardi Maiella, a coaevis auctoribus compositis primum eduntur. Stampato a parte in 
G. CAIONE, Gerardo Maiella. Appunti biografici di un contemporaneo, a cura di S. 
Majorano, Materdomini 1988. Scriveva s. Alfonso al Caione 1'11 gennaio 1756: <<Vi 
mando queste notizie del p. Giovenale per fr. Gerardo. Conservatele e registra tele 
come meglio potete, secondo vi pregai e secondo avete tempo [ ... ].Vi mando anche 
lo scritto vostro: può servirvi p~r ricordarvi le cose>>. LETIERE, I, 318. 

138 Cf KUNTZ, Commentaria, VII (1776), 313-316; N. FERRANTE, Le fonti 
storiche della vita di s. Gerardo Maiella, in SHCSR 2 (1954) 127-128. Nell'Archivio 
Generale CSSR, XXXVI D 44, c'è un grosso fascicolo relativo al p. Rizzo, com­
prendente: una sua biografia scritta dal Tannoia, in due libri (ma il secondo, sulle 
virtù del medesimo, si limita a una sola pagina); un compendio dell'opera del Tan­
noia, scritto dal p. A. De Risio; lettere del p. Rizzo; documenti personali dello stesso; 
e materiali diversi. Il compendio del De Risio è stato pubblicato dal p. M. Bianco, 
con una interessante introduzione bio-bibliografica, in SHCSR 14 (1966) 93-123. 

139 KUNTZ, Commentaria, II, 434-438. Il p. Villani tornerà più volte a imporre 
al Tannoia l'ordine di scrivere le vite dei congregati defunti e la cronaca della 
Congregazione: cf ibid., VIII 429-430; IX, 239. Come si sa, il Tannoia era impegnato 
anche in lavori personali, tra cui quello sulle api. 

140 Cf ibid., V, 7-19. L'elogio del Fondatore è alle pp. 10-11, secondo il 
seguente schema: Raccoglimento; Eucaristia; Mortificazione; Desiderio della morte; 
Purezza («Non sapeva che fossero pensieri impuri»); Silenzio continuo; Ubbidienza 
(<<senza mai replicare»); Umiltà. 
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Rendina; 142 su Antonio Lauro; 143 la lunga testimonianza sttl p. Fioc­
chi.144 Le indicazioni potrebbero continuare, ma non è necessario. 
Quanto abbiamo offerto è sufficiente per constatare la «coscienza sto­
rica» del gruppo, la quale andrebbe oggi in qualche modo riscoperta, 
e di nuovo proposta ai congregati (con accurate edizioni) per quel 
ritorno alle fonti che costituisce uno dei criteri dell'aggiornamento. 

Su questo sfondo acquistano rilievo le raccomandazioni del Fon­
datore nelle sue circolari: «Padri e Fratelli miei, raccomando a tutti di 
nuovo l'osservanza delle regole, e specialmente dell'ubbidienza, nella 
quale ho inteso essere avvenute molte mancanze. Procuriamo di tener 
sempre avanti gli occhi la fine beata, che hanno fatta tanti nostri 
fratelli defunti, giovani e Padri».145 

N elle lettere private egli arrivava a canonizzare anche i viventi. 
Scrivendo, per es., al p. Francesco Margotta, rettore di Caposele, dopo 
averlo esortato a non disperdersi in troppi impegni e a rinnegare la 
propria volontà, gli propone l'esempio di cbnfratelli santi ancora in 
vita: «lo le parlo con tutto l'affetto, perché la stimo e la stimo assai; ed 
ho un gran concetto di V.R.; sperando che V.R. sia uno di quelli che 
nella Congregazione si abbia a far santo, come D. Paolo [Cafaro], 
Villani, Mazzini, Fiocchi, Ferrara ecc., che sono morti alla propria 
volontà, e non come certi altri che mi bisogna trattar con dilicatezza e 
che saranno trattati così da me. Ma vedo che non si faranno santi, 
come quegli altri che i Superiori (come soglio dire) ne possono far 

146 pezze». 

141 Cfibid., 59-63. Fr. Antonio Maria Oliva morì a Scifelli il23 giugno 1775, 
portabandiera fuori del Regno. Di lui fu subito fatto il ritratto. 

142 Cfibid., XII, 115-116 («il santo!»). 
143 Ad Antonio Lauro il Kuntz dedica 27 pagine: Commentarla, VI, 463-490. 
144 Cf ibid., IX, 125-225 (cento pagine!). In occasione della morte di s. 

Alfonso, il Kuntz registra tutti i congregati morti prima del Fondatore: in tutto 74. 
Al secondo posto il Falcoia: ibid., XI, 451-485. 

145 LETIERE, I, 393 (13 agosto 1758). Riportiamo un brano di s. Alfonso sullo 
Sportelli: <<Pochl anni or sono, cioè nel 1749, è morto [Cesare Sportelli] in gran 
concetto di santità [ ... ]. La vita di questo buon sacerdote col tempo si darà alle 
stampe>>, in Brevi notizie sulla vita e morte difr. Vito Curzio, in appendice a n mondo 
santificato di D. Gennaro Samelli, Napoli 1753, 353. 

146 LETIERE, I, 173 (17 febbraio 1750). In questo contesto può essere 
istruttivo quanto il Fondatore nelle sue circolari afferma richlamandosi alle origini 
ancora fresche, e questo allo scopo di spronare i congregati all'impegno: <<Padri e 
Fratelli miei, non sono ancora 22 anni ch'è cominciata la Congregazione, e da 5 anni 
è stata approvata dalla santa Chlesa, onde dovrebbe a quest'ora, non solo mantenersi 
nel primo fervore, ma di più essere cresciuta. E' vero che molti si portano bene; ma 
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Questo giudizio, espresso in forma confidenziale e inteso a 
provocare un mutamento nel destinatario, può forse apparire 
esagerato, ma è pur sempre una testimonianza di eccezionale valore 
da parte di chi, non solo esortava, ma incarnava nella propria persona 
il modello di santità che vedeva operante in altri. Il fiuto dei santi non 
s'inganna. L'impressione che si ricava dalla frequentazione dei 
personaggi delle origini è nel complesso nettamente positiva; la loro 
consistenza spirituale è saldamente comprovata. Si può parlare di loro 
come di «padri fondatori» accanto al Fondatore; la Congregazione 

in altri, invece di avanzarsi, manca lo spirito. Questi, io non so a che anderanno a 
parare; perché Dio ci ha chiamati in questa Congregazione (specialmente in questi 
principii) a farci santi ed a salvarci da santi [ ... ]. Se questa mancanza di spirito si 
diffonde, povera Congregazione! Che ne sarà di lei fra 50 anni?>>. Circolare dell'8 
agosto 1754. LETIERE, I, 2?6. «In particolare raccomando a non dire più alcuno, che 
ora nella Congregazione non si va con tanta strettezza, essendo mancata la prima 
osservanza; e benché i difetti sian cresciuti, perché è cresciuto il numero de' 
soggetti, nulladimeno ognuno deve cercare d'emendarsi e di vivere con osservanza, 
intendendo che gl'inosservanti, i quali non vogliono ~mendarsi, dalla Congregazione 
non possono sopportarsi>>. Ibid., 262. «Non vuole il Signore che le prime pietre di 
questo edificio siano così deboli che non solo non vagliano a sostenere e dare buon 
esempio agli altri che verranno appresso, ma che diano poca edificazione a coloro 
che vi sono di presente. Ognuno intenda bene>>. Ibid., 263. <<Io temo qualche gran 
castigo di Dio. E non sono più che 24 anni che è fondata la Congregazione! Che ne 
sarà di qui a 100 anni?>>. Circolare del3 ottobre 1757, ibid., I, 381. <<Sento con molta 
mia pena che lo spirito è molto decaduto [ ... ].Io non posso soffrire di vedere in vita 
mia rilasciata l'osservanza [ ... ]. L'obbedienza poi a' superiori sento ch'è andata a 
terra. Finita l'obbedienza, è finita la Congregazione. Perdendosi l'obbedienza, che 
cosa diventeranno le nostre case, se non ridotti d'inquietudini, di contrasti e di 
peccati?>>. Circ. del27 agosto 1765, ibid., I, 577. <<Mi dispiace assai quando sento che 
qualche giovine de' nostri non vive secondo la perfezione evangelica, propria degli 
operarj del Vangelo. Ma la sento più sensibile e viva nel mio cuore l'amarezza, 
quando qualcheduno de' Padri e Fratelli più anziani e più antichi della nostra 
Adunanza, che dovrebb'essere ai più giovani e recenti specchio di edificazione e 
virtù, sento che poco stimi l'obbedienza dovuta al superiore>>. Circ. del 27 giugno 
1773. Ibid., II, 233. Rivolgendosi, il 4 novembre 1776, al p. Blasucci, responsabile 
della casa di Frosinone, così gli scriveva: <<Mi consolo che costà nel povero tugurio 
della vostra casetta, si osservano tutti gli atti comuni della Regola. Buon segno! 
All'incontro qui, in Regno, mi dà pena che non si vive nell'osservanza primiera, ma 
spero di vederla rinnovata (prima) che mi venga la morte>>. LETIERE II, 398. Su 
questo tema ricordiamo quanto s. Alfonso, già nel 1740, scriveva alla fondatrice di 
un monastero: <<Non importa che resta sola [ ... ].Attenta che mo' sta a fondar lo spi­
rito, che poi ha da durare per sempre per l'avvenire [ ... ].E quel che non si farà ora, 
disperi di farlo appresso, perchè appresso sempre più il fuoco si anderà diminuendo 
che accrescendo [ ... ].E dico che le prime di qualche fondazione, quando attendono 
a dar gusto a Gesù Cristo, per lo più si fanno tutte sante>>. LETIERE, I, 76. 
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guarda ad essi come a punti di riferimento essenziali ed em­
blematici.147 

2. IL PROCESSO FORMATIVO 

La formazione propriamente detta abbracciava due stadi: il 
noviziato e lo studentato, con l'appendice del cosiddetto «secondo 
noviziato». Diremo brevemente di essi, partendo prevalentemente 
dalle Costituzioni del 1764 le quali, salvo marginali aggiustamenti, 
sono rimaste in vigore fino al Capitolo speciale (1967 /1969). I riferi­
menti ai numeri di dette Costituzioni verranno indicati direttamente 
nel testo per non moltiplicare eccessivamente le note.148 

NOVIZIATO 

Discernimento nell'ammissione 

Secondo il testo stesso della regola, il rettore maggiore, o altri 
da lui deputato, 

prenderà esatta informazione del talento e de' costumi di coloro che 
cercheranno di essere ammessi, specialmente del motivo della loro 
vocazione: se abbiano sorelle o parenti poveri; se ·abbiano debiti; o 
commessi delitti; se siano di natali legittimi; non dovendosi mai 
ammettere persona, onde venisse nota o macchia al proprio ministero. 
(n. 888). 

La costituzione corrispondente esplicita che «l'esame consiste in 
tre cose distinte, cioè: in esame di corpo, di talento e di spirito» 
(n. 889). La casistica messa in opera è molto interessante, ricca di 

147 Il p. Claudio Benedetti, Postulatore generale di molte cause di santi, 
asseriva categoricamente che tutti i primi compagni di s. Alfonso si sarebbero potuti 
canonizzare a occhi chiusi, tanto grande era la stima che egli aveva di queste pietre 
fondamentali dell'Istituto. Segnalava in particolare (oltre i gran servi di Dio Spor­
telli, Cafaro, ecc.), dieci padri e fratelli; i padri Rossi, Mazzini, Villani, Fiocchi, 
Ferrara, Margotta; i fratelli Vito Curzio, Gaudiello, Rendina e Romito. Cf DE MEu­
LEMEESTER, Origines, l, 249, nota 128. A proposito di <<padri fondatori» ricordiamo che 
il p. Caione, nel processo di beatificazione di s. Alfonso, parlando dei primissimi 
padri; li chiama due volte <<Padri confondatori», in Summarium super virtutibus, 
Romae 1796, 102. Anche i padri Pier Paolo Blasucci e Nicasio Sarno parlano di 
<<padri confondatori», in Positio super fama sanctitatis in genere, 30-31. 

148 Citiamo dal Codex Regularum. Evidentemente ci occupiamo della for­
mazione sotto l'angolazione della spiritualità redentorista, rinviando, per quanto 
riguarda le strutture e l'organizzazione, alla Storia CSSR. 522-598 (PERRERO). 
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notazioni psicologiche. Da rilevare in particolare l'esame sul «motivo 
della vocazione», e il riferimento al «ministero», che appare come il 
criterio di discernimento essenziale. 149 

Evoluzione e struttura 

Nei primi anni dell'Istituto, a causa della penuria dei soggetti, i 
sacerdoti che entravano nel noviziato non erano sottoposti al rigore 
formale che prevarrà in seguito, e quindi venivano più facilmente 
inseriti nell'apostolato diretto. La formazione puntava sull'imitazione 
(iella vita ed esempi del Salvatore; il clima era sereno, comprensivo, 
umano. Il 13 marzo 1736 il Direttore così scriveva al Mazzini, mae­
stro dei novizi a Villa degli Schiavi: «Ha fatto benissimo a far cucinare 
il sabato: ed io non voglio, che patiscano i soggetti; perché non s'am­
malino: e non facciano digiuni a forza: anzi vi prego che siate parco 
in dare, o concedere mortificazioni, e penitenze, che possono portar 

· danno alla salute. Bastano quelle che sono prefisse per la Comunità, e 
quell'altre mortificazioni, che possono soggettare le passioni, li Natu­
rali, ed i Sensi: e quelle più che negano il proprio giudizio, e la pro­
pria volontà. Del resto, sollevi i Soggetti, li facci fare qualche moto; e 
fate, che servano il Signore con allegrezza. Di quelli poi, che sono 
indisposti, abbi cura particolare, e non li fate mancare quello che li 
bisogna. Non vorrei già che si crescessero troppo delicati, e soddisfatti 
amici di tenerezze, e di particolarità non necessarie. Ma vorrei che 
non li mancasse cos'alcuna al bisogno. Il Superiore è Padre, e Madre, 
non dico altro su questo [ ... ]. Lei non deve lagnarsi se S.D.M. l'ha 
posto in stato [di superiore e maestro] dove può far tutto guadagno di 
meriti, e radicarsi tanto nelle sante virtù di N. S. Gesù Cristo. Questo 
deve essere il suo esemplare: e vorrei che bene, bene, bene, poneste 
nella ment', e nel cuore di codesti benedetti Figli, la seguela, e l'imi­
tazione delle virtù, e della vita del nostro Salvatore. Qui sta tutto lo 
spirito dell'Istituto: a questo solo bramerei s'attendesse: questo spirito 
vorrei vi si radicasse: di questo bramerei si parlasse, si pensasse, ed 
unicamente questo spirito si coltivasse; in modo che quello che si 
vede nella vita sagrosanta di S.D.M. e quello, che da lui è stato inse- -
gnato, quello si amasse, e s'imitasse e tutto l'altro si lasciasse da 

149 Riguardo ai postulanti il p. Villani da Roma così scriveva al Fondatore: 
«Vi sia a cuore esaminarli bene prima d'ammetterli, perché ammessi poi fan grave 
danno quando s'anno da licenziare [ ... ]. Non ci facciamo tirare dal bisogno, perché 
Dio benedetto provvederà». DE MEULEMEESTER, Origines, II, 308, 310. 
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banda. Studiate, dilettissimo mio, su questo libro di vita, ch'é di carat­
teri patenti, ed è dolce più ch'il miele, e fate, che tutti studiano lo 
stesso: e sarete dotti di sapienza Divina, e capaci di illuminare un 
Mondo intero». 150 

La lettera, che è tra le più vibranti della spiritualità del Falcoia, 
ci riporta a quanto detto sulla dottrina e prassi dell'imitazione nell'Isti­
tuto, e fa vedere come questa imitazione non perda mai di vista la 
dimensione apostolica. 

Dopo la morte del Falcoia, cresciuto il numero dei giovani, il 
noviziato diventa più formale e più strutturato. Eccone l'Idea, così 
esposta nelle Costituzioni del1764, cost. I: 

Il nostro noviziato non consisterà in una nuda e secca esterio­
rità di cose; ma consisterà propriamente nella totale riforma dell'uo­
mo interiore, e nel vestirsi il soggetto delle virtù di Gesù Cristo, 
Redentore e Maestro; e perciò non vi saranno rigori esteriori e vio­
lenti, ma con soavità si guideranno i giovani per la via delle virtù [ ... ]. 
Certe apparenze di vir:tù, smunte a forza di rigore, non hanno, né 
possono avere poi durata in se stesse, e finiscono subito col finir del 
noviziato, con sommo danno del soggetto e con non minor detri­
mento dell'Istituto. (n. 901). 

Lo stile è un tantino pesante, ma la sostanza è chiara, e, a suo 
modo, ricalca la succitata lettera del Falcoia. Si scende poi al concreto 
degli atteggiamenti fondamentali da acquisire: 

Si sfugga e si adii come la peste del nostro noviziato, la delica­
tezza e l'amore del proprio comodo [ ... ] e con impegno si attenda ad 
imbevere i giovani dello spirito di mortificazione, e dell'odio santo di 
se medesimo, del pregio della vita comune e della stretta povertà, 
dello spirito di subordinazione e di ciecamente obbedire, di amore 
dell'osservanza, e di odio per ogni dispensa. E di abominarsi non solo 
la colpa grave e leggiera, ma ben anche sfuggirsi ed aversi in orrore 
ogni difetto, o mancanza per menoma ch'ella fosse; ed a tenore di 
questa idea, qual'è propriamente lo spirito del nostro Istituto, saranno 
i nostri giovani guidati e diretti nello spirito in tempo del loro novi­
ziato, e non si lascerà mezzo e maniera per fare che addiventino santi 
e perfetti, se con impegno si vuol vedere sempre in vigore la Congre­
gazione, e lontana da ogni decadenza e ruina. (n. 903). 

150 FALCOIA, 301-302. 
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Il linguaggio è molto vicino a quello delle circolari del Fonda­
tore. Il maestro deve esercitare i novizi nell'umiltà e nel disprezzo di 
sé. Le mortificazioni non abbiano nulla di eccezionale, ma siano ordi­
narie e comuni. Nell'impiegarli in esercizi umili e bassi, il maestro 

Non abbia mira alle necessità domestiche, ma all'esercizio 
dell'umiliazione e propria annegazione di ognuno, e con tal discre­
zione e prudenza che i giovani restino vie più fortificati, e non già 
sfiancati nello spirito. (n. 911). 

Non manca il raccordo con l'apostolato: 

Si abbia tutto l'impegno d'istruire i giovani nelle virtù cristiane 
[discreta allusione alle 12 virtù], e ne' doveri del proprio Istituto, e di 
tutto ciò che internamente ed esternamente è necessario per formare 
un operaio perfetto e di tutta edificazione. (n. 923). 
In corrispondenza a quanto abbiamo detto a proposito dei 

«modelli viventi» (raccolta di notizie, cura degli archivi, ecc.), nel 
noviziato è in atto una tradizione molto antica: il racconto della 
propria vocazione: 

Ogni novizio dovrà scrivere con tutta distinzione la sua voca­
zione con i mezzi tenuti da Dio in chiamarlo all'Istituto. (n. 933). 

Ancora: 

Ci sarà anche un libro, ave dal maestro si noterà se mai acca­
desse la morte di taluno in noviziato, facendosi in questo un pieno 
elogio delle virtù più essenziali esercitate dal defunto novizio, affin­
ché restino non meno ad istruzione degli altri, che a sua perpetua 
memoria, giacché in memoria aetema erit iustus. (n. 957). 

E' previsto in proposito un piccolo archivio, in cui 
si conserveranno con ogni cautela non solo questi libri, ma ben 

anche tutte le vocazioni de' novizi, ed ogni altra scrittura riguardo a 
quelli. (n. 958). 

I criteri per le dimissioni vanno riferiti qui per disteso («Delle 
cause ragionevoli per licenziare dal noviziato»): 

Chi avesse dato un piccolo mal odore di impurità, sì in fatti che 
in parole. (n. 962). 



La spiritualità redentorista delle origini 485 

Chi scoprisse aver parenti poveri, che potessero di poi aver 
bisogno del soggetto. (n. 966). 

Chi per esserli accaduta la morte di padre o madre, o di 
qualche fratello maggiore, avesse sorelle nubili, e molto più se fratelli 
o sorelle pupille, ai quali fosse necessaria l'opera sua. (n. 967). 

Chi si scoprisse aver debiti, o altri taccoli, ai quali dovesse la 
coscienza dar riparo. (n. 968). 

Finalmente si licenzieranno sempre i giovani di mal umore, 
ostinati nelle loro opinioni, tepidi e spensierati, a' quali non fosse a 
cuore il proprio profitto, e l'annegazione di se stessi, non solo come 
inutili, ma ancora dannevoli e di sommo pregiudizio all'Istituto. (n. 
970). 

Infine una nota di umanità e di igiene (molto presente nel Fal­
coia, nel Fondatore, e in tutte le lettere dei nostri, come si è visto): 

Affine di maggiormente conferir alla salute de' giovani, ci sarà 
sempre nel noviziato un'ora la mattina, ed un'altra il giorno, di eser­
cizi manuali, e questi negativamente distrattivi ed in qualche modo 
fatigosi per dar moto alla macchina del corpo e promovere in essa 
un'ottima digestione. (n. 927) .151 

La Costituzione sul Maestro dei novizi approfondisce le linee 
pedagogiche fin qui delineate: 

L'unico e principale impiego del maestro dei novizi sarà d'istrui­
re i nostri giovani nel santo amore e timore di Dio, e sopratutto d'im­
beverli a pieno dello spirito del nostro santo Istituto, a tenore delle 
nostre Regole e Costituzioni. (n. 1079). 

Insinui con modo speciale, e faccia che sia sommamente a 
cuore a' nostri giovani la perfetta imitazione di Gesù Cristo, l'esercizio 
della santa umiltà, e del disprezzo di se stessi, il ciecamente ubbidire 
e soggettarsi a tutti, e il distacco da' parenti e dalle cose del mondo, e 
sopra tutto il vero spirito di mortificare se stessi non meno nell'in­
temo che nell'esterno; ma nel conceder loro mortificazioni corporali 
stia attento a non esser sì fattamente liberale, che perdano la salute, e 
si rendano inutili per l'Istituto, né tanto scarso e restio che vengano i 

151 Che in quella <<macchina del corpo» c'entri in qualche modo Cartesio? 
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giovani a raffreddarsi nello spirito, e che fatti amanti di se stessi, addì~ 
vengano inimici del patire e della mortificazione cristiana. (n. 1080). 

Faccia loro in ogni settimana, a tenor delle Costituzioni, delle 
conferenze spirituali, insegnando il modo di saper fare l'orazione 
mentale, e di esercitarsi con profitto nella vocale, come anche di saper 
esaminare e giudicar se stessi, vincere e superare le proprie passioni, 
confessarsi e comunicarsi degnamente, e di fare con frutto la lettura 
de' libri spirituali. Similmente insegni loro qual sia il vero e falso 
raccoglimento, e quanto utile e necessaria sia la purità d'intenzione, la 
presenza di Dio, e l'esercizio delle orazioni giaculatorie. In somma 
spieghi loro il modo di far acquisto di tutte le virtù, e quanto altro è 
necessario a spogliarsi dell'uomo vecchio, e di vestirsi del nuovo, cioè 
Gesù Cristo, nostro comune Redentore e Maestro. (n. 1081). 

Inculcherà a' giovani con un modo speciale la virtù della mode­
stia e dell'esterna edificazione, virtù tanto raccomandata dall'Apo­
stolo, e tanto necessaria a chi dovrà trattare e conversare co' prossimi. 
(n. 1082). 

Essendo il noviziato anno di probazione e di pruova, non è solo 
del maestro il semplicemente istruire, e rendere illuminati i giovani 
nelle cose dello spirito, ma è ancora suo dovere provarli e sperimen­
tarli spesso di volta in volta nelle virtù cristiane e nello spirito del 
nostro Istituto [ ... ] con tal discrezione e prudenza, che vengano 
animati e non disanimati dal far acquisto delle virtù, e di rendersi 
simili a Gesù Cristo. (n. 1084). 

Domandi loro, ed esamini tutti i pensieri [ ... ] e sommamente 
come sia loro a cuore la perfetta imitazione di Gesù Cristo [ ... ]. (n. 
1087). 

Finalmente avverta il maestro che [ ... ] gli è commessa, e posta 
nelle mani l'unica cosa di gran momento e di somma conseguenza per 
la Congregazione, mentre tutte le buone speranze dell'Istituto non 
sono fondate che nella buona riuscita dei giovani [ ... ]. (n. 1089). 

Chiudiamo con un tratto simpatico: il Fondatore saliva spesso al 
noviziato per intrattenersi coi novizi a ricreazione, per celebrare la 
Messa, e per condividere con loro i regali che generosamente egli 
stesso offriva. 152 

152 Cf KuNTZ, Commentaria, V, 475-476 (testimonianza del p. Nicola Man­
sione). Sulle sollecitudini verso studenti e novizi (e fratelli) da parte di s. Alfonso, 
cf. T ANNOIA, li, 360-366. 
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STlJDENTATO 

Riportiamo alcune disposizioni, sempre dalle Costituzioni del 
1764, riguardanti il progresso spirituale e l'equilibrio psico-fisico. 
Notare l'interesse verso l'apostolato. 

[Oltre il ritiro comune mensile], gli studenti per riparare la 
distrazione dello studio, faranno anche ritiro, e se la tratteranno da 
solo a solo con Dio tutte le domeniche dalla levata della mattina sino 
al primo segno. (n. 974). 

Ogni anno dal lunedì santo sino al venerdì inclusivo faranno 
cinque giorni di esercizi spirituali. (n. 975). 

Nel tempo del sollione si diminuiranno gli studi ad arbitrio del 
Rettore e lettore. (n. 976). 

Ogni domenica interverranno all'Accademia delle missioni, e, 
non essendoci padri sufficienti, la faranno essi, con quei pochi che vi 
sono, esercitandosi nel gestire e tuoni delle missioni, facendo all'im­
pronto qualche cosa a quest'effetto. (n. 977). 

Non attenderanno ad altro che allo studio ed a se stessi. (n. 
978). 

Usciranno a spasso fuori di casa, oltre il giovedì mattina e gior­
no, tutte le feste ancora, nelle quali sono proibite le opere servili. Le 
domenica però, se comodamente si può, si manderanno il giorno dal 
rettore a due, o a tre, a far la dottrina cristiana per le parrocchie. (n. 
983). 

Anche qui una nota gaia e divertente: s. Alfonso amava stare in 
mezzo ai giovani studenti, e anche giocare a palla con essi in giar­
dino.153 Ma nel1761 proibì (o fu come costretto a proibire) «il gioco 
delle palle», perché distrattivo per gli studenti e di poca edificazione 
per i forestieri, specie per gli esercizianti. 154 

153 CfKUNTZ, Commentaria, V, Appendix I, 237; VI, 117. 
154 LETIERE, I, 461: <<Ai fratelli studenti della casa di Ciorani>>. Le vicende 

intorno al Regolamento, il clima della rivoluzione imminente ed altri fattori, ebbero 
ripercussioni nello studentato. Di qui notizie poco edificanti, ed anche turbolenze. 
Cf KUNTZ, Commentaria, XI, 32-37; XII, 244-249. La divisione dell'Istituto fu evento 
tràùmatizzante che portò alcuni a lasciare, o a mettere a rischio la vocazione. Per 
.~s ..• il p. Gaudino, rettore della casa di Stilo, scriveva tra l'altro al Tannoia: <<lo sono 
tentato <:li consigliarmi [ ... ] per vedere se sia volontà di Dio che io parta dalla 
Congregazione, stante tanta disunione». KUNTZ, Commentaria, XII, 269. Cf nota 132. 
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QUASI UN SECONDO NOVIZIATO 

Terminato l'intero corso degli studi, inclusavi anche la morale, 
affinché possano i nostri giovani rimettere in vigore lo spirito forse 
dimesso, e decaduto in qualche modo nel corso di quelli, si debbano 
lor dare sei mesi di raccoglimento [ ... ] e fra questo tempo [ ... ] si pre­
pareranno ancora alle prediche, ed agli altri esercizi dei missionari. 
(n. 991). 

3. LE FONTI LETTERARIE 

L'ambiente vitale, da cui i Redentoristi attingevano convinzioni 
e comportamenti, era quello che abbiamo tentato di descrivere. A 
questo punto è opportuno tuttavia sfumare l'affermazione, distin­
guendo tra la prima generazione e quelle successive. Nel primo 
periodo (grosso modo dal1732 all755) ci troviamo generalmente di 
fronte a persone adulte, già in possesso di una propria spiritualità. 
Queste diverse spiritualità vengono comunque ristrutturate e amal­
gamate dall'«lntento» comune, ossia da uno stesso spirito missionario 
vissuto in comunità. Alquanto diversa è la situazione per i Redentori­
sti del periodo successivo (grosso modo dal1755 al1793). Approvata 
la Regola e rinsaldate le strutture, la formazione aveva un suo itine­
rario preciso. Si era insomma in possesso di un quadro di riferimento 
capace di plasmare la spiritualità dei singoli, di una koiné spirituale 
che trovava nel Cristo Redentore, Primo Missionario, la sua chiave di 
lettura. 

Assodato dunque che la vita comunitaria è per il gruppo fonte 
primaria di ispirazione, si vuol sapere quali strumenti di supporto 
abbiano alimentato la crescita e la qualità del processo. Sapere cioè a 
quale letteratura ascetica i congregati abbiano fatto riferimento per la 
loro lettura spirituale in privato, per le loro meditazioni, per gli esami 
di coscienza, per impostare i loro ritiri mensili e annuali, ecc. La 
risposta non è facile, e gli esiti resteranno sempre approssimativi. 
Abbiamo comunque due criteri per identificare i centri d'interesse 
letterario: le testimonianze dei congregati stessi, a cominciare dal 
Fondatore, e le biblioteche delle nostre prime case (di formazione e 
non). Il primo criterio, che sarebbe per noi il più importante, offre 
purtroppo solo scampoli d'informazioni, utili tuttavia a farci un'idea 
del problema. Il secondo è certamente indicativo di gusti e di orien-
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tamenti, ma ha i suoi limiti: prima di tutto nel fatto che la data di 
pubblicazione di un libro non implica necessariamente una colloca­
zione sincronica negli scaffali; il suo acquisto infatti può essere poste­
riore di decenni, il che, per un periodo quale quello che stiamo consi­
derando, è per noi elemento da non trascurare. 

Le testimonianze dei congregati 

Una delle più antiche lettere di s. Alfonso, quella diretta ad una 
comunità di monache (anno 1731), parla di molti libri da lui inviati 
sia per la meditazione, sia per la lettura in cella che per la lettura a 
refettorio: rispettivamente 8 , 11 e 6 libri; veramente «una buona 
provvista», come dice lui stesso. Tra gli autori citati: Sanvitale (in 
maniera implicita), Da Ponte, Spinola, gesuiti; Marchese, dell'Orato­
rio. 155 A suor Brianna Carafa raccomanda l'Imitazione di Cristo («un 
libro d'oro, io lo leggo ogni giorno»), ma anche i suoi libri: Saette di 
fuoco (nella Via della salute), Pratica di amar Gesù Cristo (fresco di 
stampa), ecc. 156 Nelle Brevi notizie ci informa che sul nudo tavolo del 
p. Cafaro, c'erano solo il Nuovo Testamento, il da Kempis, le Visite. 157 

Scrivendo poi ai congregati consiglia i suoi libri soprattutto per la 
meditazione, perché ricchi di affetti e preghiere: «Raccomando di far 
la meditazione per lo più sopra i libri miei». Tra gli altri: Apparecchio 
alla morte; Riflessioni sulla Passione; Saette di fuoco (in Via della 
salute); Novena del Natale. 158 

Il p. Sportelli scrivendo a suor Maria Anna Giuseppa di Gesù 
(del monastero di Scala), a proposito della virtù del mese (sulla quale 
ritorna tre volte), dichiara ottimo il Sangiurè (citato dalla suora), e 
aggiunge: «ma per voi stimerei meglio il Rodriguez».159 Ambedue gli 
autori sono gesuiti. Il p. Tannoia, nell'elogio che fa di Domenico Bla­
succi, ricorda che nel noviziato «teneva le epistole di s. Paolo; si fece 

155 LETIERE, l, 8-9. 
156 Ibid., Il, 51, 54, 58-59, 76-77, 82; cf. anche 467 e 477. Al proprio padre 

don Giuseppe de Liguori (28 marzo 1743?) raccomanda di «comprarsi qualche Vita 
de' Santi>>: la vita di s. Luigi Gonzaga, da poco uscita, quella di s. Filippo, di s. 
Pasquale o di s. Pietro d'Alcantara, le Verità eterne del Rossignoli e le Massime eterne 
del Cattaneo. LETIERE, l, 86. 

157 Brevi notizie cit., 451. 
158 LETIERE, Il, 81-82 (circolare del 26 febbraio 1771). Nel febbraio 1775 il 

Fondatore invia al p. De Paola, rettore di Scifelli, Le vite dei santi del Croiset <<per 
comodo di questa casa>>. LETIERE, Il, 325. 

159 SPORTElli, Epistolae cit., 46-47. 
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dare le meditazioni di s. Agostino; sempre da Kempis nelle mani».160 

Un'indicazione interessante, anche se modesta, è quella che 
troviamo nelle Costituzioni del1764 a proposito del socio dei novizi: 

Spetta a lui, entrando qualche postulante in noviziato, dargli 
privatamente in istanza gli Esercizi spirituali, facendogli le medita­
zioni secondo il metodo di s. Ignazio, la mattina, il mezzodì e la sera, 
nell'atto che si sta facendo dalla comunità. (n. 1097). 

I fondi antichi delle biblioteche161 

Data l'impossibilità pratica di consultare le biblioteche di Deli­
èeto, di Ciorani, di Sant'Angelo a Cupolo, a causa degli sconvolgi­
menti naturali e dei trasferimenti subìti, abbiamo fatto un sondaggio 
nella biblioteca di Pagani, rimasta quasi intatta e fornita di uno sche­
dario abbastanza attrezzato, anche se non completo. Abbiamo anche 
consultato la biblioteca di Scifelli, che ha confermato gli esiti di 
Pagani. Vogliamo far notare subito che le fonti identificate per le 
opere ascetiche di s. Alfonso, 162 ricoprono in gran parte lo stesso 
territorio ascetico-spirituale che veniva frequentato nel Settecento dai 
nostri congregati. Resta confermato quanto detto nell'introduzione a 
proposito dello sfondo religioso del Settecento: la letteratura spiri­
tuale della Compagnia di Gesù occupa gli spazi maggiori nella forma­
zione delle anime, ivi compresi i Redentoristi. Parliamo di una lettera­
tura religiosa globale che abbraccia vari generi letterari: prontuari, 
meditazioni, virtù, massime eterne, misteri della vita di Gesù, devo­
zione alla Madonna e ai santi, importanza della preghiera, esercizi di 
pietà, agiografia, e simili. 

I Redentoristi e gli altri 

Per i Redentoristi del Settecento vale, dunque, con molta proba­
bilità, quello che si afferma di s. Alfonso, che cioè, tra le fonti gene­
rali, prevalgono s. Teresa di Avila, s. Francesco di Sales e, in misura 

160 Cf KuNTz, Commentaria, V (1752), 13-15. Uno dei compagni dello 
studente Zabbati ereditò il libro dell'Imitazione di Cristo di cui questi si era servito, e 
vi scrisse sopra: «O santo, o santissimo giovane, la tua memoria sarà in eterna 
benedizione>>. Cf A. BERTHE, Sant'Alfonso M. de' Liguori cit., l, 519. 

161 Su questo argomento, cf Storia CSSR, 597-598 (FERRERa). 

162 Cf G. CACCIATORE, Le fonti e i modi di documentazione, in Opere ascetiche, 
Introduzione generale, Roma, 1960~ 119-237. 
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inferiore, s. Giovanni della Croce; seguiti dal Rodriguez, dal Saint­
Jure e dallo Scaramelli. Il Rodriguez, in particolare, rappresenta un 
po' la summa dell'ascetica post-tridentina, un punto di riferimento 
obbligato non solo per il Sei-Settecento, ma fino al nostro secolo.163 

Tentando un raffronto con il Rodriguez, con lo Scaramelli e con 
autori di impostazione analoga, si può costatare che le stesse temati-

163 Alfonso Rodriguez (1537-1622), Giovanbattista Saint-Jure (1588-1637) 
e Giovanbattista Scaramelli (1687-1752), il primo specialmente, sono i capi-fila di 
una massiccia presenza di autori della Compagnia nell'ascetica alfonsiana e 
redentorista delle origini. Ci limitiamo a citare il nudo elenco dei nomi di questi 
autori, disposto in ordine cronologico: un rimando esplicito anche ai. titoli delle 
opere avrebbe richiesto spazi piuttosto consistenti. 

Baldassare Alvarez (1553-1580); Achille Gagliardi (1537-1607); Luca Pinelli 
(1542-1607); Gregorio Mastrilli (1550-1633); Ludovico da Ponte (1554-1624); 
Francesco Pavone (1569-1637); Stefano Binet (1569-1639); Nicola Lancizio (1574-
1653); Fabio Ambrosia Spinola (1593-1671); Giovanni Eusebio Nieremberg (1595-
1658); Giacomo Nouet (1605-1680); Giovanbattista Manni (1606-1682); Daniello 
Bartoli (1608-1685); Tommaso Auriemma (1614-1671); Giovanni Crasset (1618-
1692); Giuseppe Agnelli (1621-1706); Paolo Segneri (1624-1694); Francesco 
Nepveu (1639-1708); Carlo Gregorio Rossignoli (1631-1707); Claudio de la 
Colombière (1641-1682); Carlo Ambrogio Cattaneo (1645-1705); Benedetto Rogacci 
(1646-1719); Antonio Natale (1648-1706); Alessandro Diotallevi (1648-1721); 
Giovanni Croiset (1656-1738); Giuseppe Antonio Patrignani (1659-1733); Giuseppe 
de Gallifet (1663-1749); Giacomo Sanvitale (1668-1753); Paolo Segneri Juniore 
(1673-1713); Liberia Siniscalchi (1674-1742); Francesco Pepe (1684-1759); 
Sertorio de Matthaeis (1688-1768). Per tutti questi autori e le opere loro attribuite, 
cf C. SoMMERVOGEL, Bibliothèque de la Compagnie de Jésus, Paris-Bruxelles, 1885-
1960, 12 voll. Sull'argomento si veda ultimamente F. JAPPEW, A. M. De Liguori e i 
Gesuiti, in Alfonso M. De Liguori e la Società civile del suo tempo, Firenze 1990, 77-98, 
specialmente le pagine 85-86: «spiritualità alfonsiana e gesuitica>>. Ma le <<fonti 
letterarie>> della spiritualità redentorista non si esauriscono con il rinvio ai Gesuiti. 
Rappresentanti di altre scuole di spiritualità sono da citare: primo fra tutti, l'autore 
(Tommaso da Kempis?) dell'Imitazione di Cristo. Poi il beato Giovanni d'Avila (1500-
1559); Ludovico da Granata (1505-1559); s. Teresa d'Avila (1515-1582); s. Giovanni 
della Croce (1542-1591); Lorenzo Scupoli (1530-1610); s. Francesco di Sales (1567-
1622); Ludovico Abelly (1603-1691); il cardinale Pietro Petrucci (1636-1701); 
Antonio de Torres (1637-1713); Ludovico Sabbatini (1650-1724); N. De Ruggiero 
(mancano le date precise; si sa che fece il noviziato nel 1667-68): questi ultimi tre 
erano Pii Operai; s. Leonardo da Porto Maurizio (1676-1751); Annibale Marchese 
(1687-1753), oratoriano. L'influsso dell'Oratorio fu ben più vasto di quello che si 
può arguire da questo singolo nome, cf T. REY-MERMET, La doctrine spirituelle de saint 
Alphonse, in Alphonse de Liguori pasteur et docteur, Paris 1987, 275-299, special­
mente 280-282. Utili notizie su questi autori si trovano in Enciclopedia Cattolica, 
Città del Vaticano, 1948-1954, 12 voll; Dizionario degli Istituti di Perfezione, Roma, 
1973 ss.; Dictionnaire de Théologie Catholique, troisième tirage, Paris 1923-1950, 15 
voll.; Dictionnaire de Spiritualité, Paris 1934-1994, 16 voll. 
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che ricorrono, con diversa ampiezza, nella spiritualità redentorista. Si 
veda in particolare lo spazio riservato nel Rodriguez a voci come 
Orazione (36 cc.), Conformità alla volontà di Dio (34 cc.), Umiltà (40 
cc.) e la frequenza delle medesime voci nella spiritualità redentorista. 
Occorre tuttavia segnalare una differenza di rilievo, relativa alla 
figura di Gesù Cristo. Nella sua opera molto vasta il Rodriguez dedica 
un trattato a Cristo e ai misteri della Passione (Parte Il, Trat. 7°), e un 
altro all'Eucaristia come comunione e come sacrificio (lbid., Trat. 8°). 
Ci sembra in verità uno spazio modesto, oltre al fatto che la tratta­
zione, funzionale al titolo dell'opera, è impostata come «mezzo» alla 
perfezione più che come catalizzatore dell'intero processo spirituale. 

Nella spiritualità redentorista, a cominciare dal Fondatore, 164 i 
misteri della Vita di Gesù, che rispondono alle grandi devozioni di cui 
si è parlato, stanno al centro, mettendo in movimento l'esercizio di 
tutte le virtù. Certo, a questa accentuazione non sono estranei autori 
gesuiti, tra cui sofrattutto il Nepveu: «tratta divinamente dell'amore 
di Gesù Cristo», 16 il Saint-Jure, Segneri Juniore e altri; ma sono pre­
valenti le fonti generali: s. Teresa, s. Giovanni della Croce, s. France­
sco di Sales. 

L'amore a Gesù Cristo nella spiritualità redentorista non può tut­
tavia ridursi alle fonti, da cui pure attinge. Esso rappresenta qualcosa 
di nativo, di totalizzante. Non è mediato da alte considerazioni teo­
logiche, alla maniera della scuola berulliana, ma sgorga come «con­
traccambio d'amore», come risposta affettiva immediatamente opera­
tiva. Questo tratto appare specifico della spiritualità del Fondatore e 
di quella, a modo suo originalissima, di s. Gerardo. Ma l'abbiamo 
rilevato anche in altre figure rappresentative: Sarnelli, Sportelli, 
Fiocchi, Cafaro, Vito Curzio.166 

164 Si può affermare éhe, di tutte le opere ascetiche di s. Alfonso, quella che 
sembra più avvicinarsi all'impostazione del Rodriguez e autori affini è La vera sposa. 
Lo stesso titolo invita al paragone: La vera sposa di Gesù Cristo, cioè la monaca santa 
per mezzo delle virtù proprie d'una religiosa. I 24 capitoli (in due volumi) propongono 
appunto un elenco delle varie virtù in cui deve esercitarsi una religiosa. Nel resto 
della produzione alfonsiana prevale la centralità tematica della persona di Cristo. Si 
pensi , in particolare, ai libri sulla Passione, sull'Eucaristia, ecc. La Pratica di amar 
Gesù Cristo, che pure fa leva sull'esercizio di alcune virtù suggerite dall'inno alla 
carità di l Cor 13, strutturalmente riconduce tutto all'amore di Gesù Cristo come al 
punto focale di tutto l'itinerario spirituale. 

165 LETIERE, l, 246 (19 dicembre [1753]). 
166 Cf note 32, 33, 41. Ci permettiamo un riferimento alle lettere di 

direzione del p. Fiocchi a suor Maria Angela del Cielo, dove il tema dell' amore è 
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Il dinamismo virtuoso che abbiamo cercatò di tratteggiare nelle 
sue maggiori espressioni a proposito delle caratteristiche della spiri­
tualità redentorista, va dunque di nuovo ricondotto a questo centro 
focale: l'amore di Gesù Cristo nei suoi misteri (Incarnazione, Pas­
sione, Eucaristia). Possiamo affermare, in conclusione, che la spiri­
tualità redentorista consiste nell'amore a Cristo Redentore, modello e 
fonte della vita missionaria. E' lui che tutto unifica e sommuove. E' lui 
il centro propulsore e la ragion d'essere della Congregazione. Di tutta 
l'opera alfonsiana, incentrata sulla «pratica di amar Gesù Cristo», 
vogliamo riportare questo brano da una lettera circolare: «Cari Fra­
telli miei, la cosa principale che vi raccomando è l'amore a Gesù 
Cristo. Troppo noi siamo obbligati ad amarlo. Egli a questo fine 
dall'eternità ci ha eletti e chiamati in questa Congregazione, per 
amarlo e per farlo amare ancora dagli altri. E qual maggiore onore e 
finezza potea usarci Gesù Cristo, che strapparci da mezzo al mondo, 
per tirarci al suo amore e non attendere ad altro in questo pellegri­
naggio della nostra vita, per cui dobbiamo passare all'eternità, che a 
dargli gusto e a farlo amare da tanti popoli, che continuamente in 
ogni anno per nostro mezzo lasciano il peccato e si mettono in grazia 
di Dio? [ ... ] Ora se Dio ci onora così, eleggendoci ad esser mezzi della 
sua gloria e di farlo amare dagli altri [ ... ], quanto noi dobbiamo rin-
graziarlo ed amarlo più degli altri! [ ... ] Procuriamo noi d'avanzarci 

continuamente evocato con accenti di rara intensità: <<Amate e passate avanti. 
Passate avanti ed amate. L'amore è il termine de' Beati, e deve essere per quanto si 
può il termine de' vianti. Fate dunque il conto dell'Amore, dimorate nell'amore, 
rivestitevi dell'Amore, respirate nell'Amore, agite per Amore, siate insaziabile in 
Amore; e il vostro tutto sia l'Amore>> (settembre 1765), in SHCSR 31 (1983) 34. 
Scrivendo a suor Maria di Gesù di Ripacandida così scrive: <<La Regola, che io vi do è 
di piantarvi nel cuore Gesù Cristo vero Dio, e vero uomo. Contemplate l'umanità 
sagrosanta, le virtù, la Passione di Gesù Cristo, e contemplate la divinità, le divine 
perfezioni, e quando il Signore vi porta all'Amore, omnia ossa tua gridano: Amo, 
amo, amo>>, in SHCSR 29 (1981) 278. <<Figlia [ ... ], o tepida, o fervorosa, o esatta, o 
imperfetta, non v'inquietate, basta che sempre procurate d'andare a Dio, di volare al 
vostro centro, al vostro tutto, e d'abbandonarvi in lui>>, ib., 280-281. <<Figlia, amate 
assai Gesù Cristo [ ... ]. Figlia, amate assai il vostro Sposo Gesù Sagramentato [ ... ]. 
Figlia, amate assai il vostro Dio, unitevi a lui con familiarità [ ... ]. Voglio che vi 
consagrate in una maniera particolare allo Spirito Santo. Egli sia il Padrone di voi 
tutta, tutta, tutta>>. Ib., 280-281. Preziosa a riguardo una testimonianza di S. Alfonso 
sul Sarnelli: <<Diceva un gran servo di Dio e grande operario, il padre don Gennaro 
Sarnelli: "Io non vorrerifar altro che andar predicando da per tutto,'amate Gesù Cristo, 
amate Gesù Cristo', perché lo merita"»: Lettera a un religioso amico, Opere Ascetiche, 
III, Torino 1874, 325. 
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sempre da giorno in giorno nell'amore verso Gesù Cristo [ ... ]. E se 
vogliamo affezionarci sempre più l'affetto di Gesù Cristo mettiamoci 
sempre all'ultimo luogo [ ... ]. Chi più si nasconde tra gli uomini, più si 
unisce a Gesù Cristo [ ... ]. Chi non fa conto delle Regole, non fa conto 
dell'amore di Gesù Cristo; e si vede colla sperienza che chi fa un 
difetto di Regola ad occhi aperti, e specialmente se il difetto è repli­
cato, subito si sente arido e raffredato nel divino amore. 

«Già sapete che il mezzo più efficace per soffrire le cose contra­
rie è l'amare assai Gesù Cristo, e per amare assai Gesù Cristo bisogna 
pregarlo assai. L'amare Gesù Cristo è l'opera più grande che possiamo 
fare in questa terra; ed è un'opera, un dono che non possiamo averlo 
da per noi: da lui ha da venirci, ed egli è pronto a darlo a chi lo 
domanda; sicché, se manca, per noi manca e per la nostra trascura­
tezza [ ... ]. Benedico tutti e ciascuno in particolare, in nome di tutta la 
santissima Trinità, e prego Gesù Cristo che, per li meriti suoi, accresca 
ad ognuno che ora vive e viverà nella Congregazione, accresca, dico, 
sempre più il suo divino amore [ ... ]. Finisco, ma non vorrei mai finire 
per lo desiderio che ho di vedervi tutti innamorati di Gesù Cristo ed 
operatori della sua gloria».167 

Questa circolare rappresenta un po' la summa della spiritualità 
alfonsiana e, per i redentoristi di tutti i tempi, un testamento. 

A MODO DI CONCLUSIONE 

In· chiusura di discorso una domanda: nel periodo delle origini 
(1732-1793 circa) si può parlare di evoluzione nella spiritualità re­
dentorista? Le due generazioni che lo ricoprono presentano diffe­
renziazioni tali da far pensare a salti di qualità? In altre parole: 
l'aspetto dinamico della spiritualità redentorista, inseparabile dai pro­
cessi culturali del momento storico, ha implicato mutamenti significa­
tivi di tale portata da ipotizzare una «evoluzione» della spiritualità 
redentorista? Tentiamo di formulare una risposta per approcci suc­
cessivi. 

167 Circolare del29luglio 1774, in LETIERE, II, 284-288, passim. 
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l. Se si guarda allo sviluppo interno del gruppo è innegabile 
che, in materia legislativa, ci troviamo di fronte a elaborazioni 
successive, che dagli inizi arrivano fino alla Regola pontificia e alle 
Costituzioni del 1764. Pur dovendo registrare differenze di tono e 
d'impostazione tra i diversi documenti «regolari», è tuttavia gioco­
forza riconoscere che nulla di sostanziale è intervenuto a mutare 
l'ispirazione originaria coagulata intorno all'Intento apostolico e alle 
esigenze operative che da questo promanano. Attraverso le varie for­
mulazioni la spiritualità redentorista ha trovato sempre il suo punto di 
forza nella dimensione missionaria, quale cuore dell'imitazione. Sotto 
questo aspetto sarebbe perlomeno improprio parlare di «evoluzione» 
in senso stretto. 

2. Se si guarda alla graduale formazione del gruppo bisogna 
subito constatare, come si è già accennato, un iter diverso tra la prima 
generazione e quella successiva. Mentre infatti nel primissimo periodo 
(più o meno dal1732 all755) s. Alfonso e i suoi compagni sono già 
in possesso di una spiritualità più o meno consolidata, che troverà un 
punto d'incontro e di raccordo nell'Intento proposto dal Fondatore, la 
seconda generazione verrà plasmata secondo le grandi linee direttive 
del nuovo Istituto. I giovani infatti (ai quali s. Alfonso, a differenza 
del Falcoia, avrebbe voluto aprire fin dagli inizi) si mostrano più 
ricettivi e malleabili nei confronti delle esigenze della vocazione mis­
sionaria vissuta in comune. 168 Allo scopo vengono predisposte strut­
ture idonee di supporto (corso di umanità, noviziato, studentato), le 
quali, pur rasentando il rischio della ripetizione automatica e di 
mortificazione della creatività, hanno il vantaggio di dare maggiore 
compattezza e snellezza al gruppo che cresce. C'è dunque in questo 
primo periodo un passaggio dal momento ispirazionale o carismatico, 
nel quale emergono le figure tipiche, a quello più strettamente istitu­
zionale, nel quale predomina un inquadramento formativo più strut­
turato. E' difficile stabilire l'interazione tra i due momenti. E' comun­
que normale che tra di essi esistano tensioni; non tali però da far 
pensare a una «evoluzione». Sembra sufficiente parlare di trapasso 
generazionale. 

, 168 Scrive il Tannoia: «Erasi determinato fin dall'anno antecedente [1746] 
ammettere i giovani anche di anni diciotto, perché meno imbevuti del secolo, e più 
atti a poter ricevere le impressioni della grazia». T ANNOIA, Il, 183. 
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3. Se si guarda al quadro cronologico complessivo ci sembra 
opportuno richiamare alcuni eventi che, in vario modo, contribuirono 
a promuovere la crescita del gruppo. Li richiamiamo rapidamente: il 
voto di perseveranza (1740); l'emissione, dopo la morte del Falcoia, 
dei voti semplici unitamente al voto di evangelizzare gli infedeli 
(1743); l'approvazione pontificia della Regola (1749); il Capitolo del 
1755, primo tentativo di redigere un corpus di Costituzioni; la reda­
zione definitiva delle Costituzioni (1764); il Regolamento, con la 
successiva divisione dell'Istituto in due rami (1780); la riunificazione 
(1793). 

Tutti codesti avvenimenti lasciarono la loro impronta sulla fisio­
nomia del gruppo. In particolare, la Regola pontificia e le Costituzioni 
del 1764 cl.aranno assetto definitivo al quadro di riferimento ideale, o 
programmatico, della spiritualità redentorista. Parliamo di assetto 
oggettivo e comunitario, il quale resterà stabile per circa due secoli, 
salvo aggiustamenti più o meno marginali. Il capitolo del 1783 elenca 
un insieme di mancanze, più o meno gravi, contro l'osservanza, inter­
venendo contro di esse con vigore, ma il quadro di riferimento resta 
lo stesso: tra l'altro, si insiste sull'esatta osservanza delle «antiche 
costumanze, così in casa che in missione». 169 A sua volta, il Capitolo 
della riunificazione (1793) si sofferma sugli abusi contro la disciplina 
regolare, sia in casa che in missione, provocati dalla tempesta del 
Regolamento e dalla successiva divisione, richiamando con forza al 
primitivo:fervore.17° Come si può vedere, il quadro di riferimento, cui 

' ci si appella, è ormai fissato da tempo, a livello sia strettamente 
Jegislativo che di costumanze. Parlare dunque di «evoluzione» sarebbe 
davvero improprio. 

4. Se dall'assetto oggettivo si passa a quello soggettivo e perso­
nale si devono registrare delle «distanze», bisogna cioè riconoscere 
carenze circa la pratica effettiva, ossia nell'attuazione del modello 
proposto. In realtà la conformità del comportamento individuale con 
il quadro di riferimento in qualche modo s'inceppa a misura che il 
gruppo cresce di numero. Ma si tratta di un fenomeno pressoché fisio­
logico, che non deve meravigliare ~iù di tanto. In tal senso abbiamo 
eviçlenziato vari aspetti negativi; 1 1 avvertendo però nello stesso 

169 CfLETIERE, II, 644-651 (30 agosto 1783). 
170 Cf Acta integra, pp. 111-125, passim. La circolare del Blasucci, in Docu­

menta miscellanea, 181-189. 
171 Cf nota 132 e, in parte, nota 145. 
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tempo che difetti e ritardi, quando non si autoeliminano _per abban­
doni e defezioni, vengono facilmente riassorbiti dal gruppo che, 
complessivamente, gode di buona, anzi di ottima salute. In esso infatti 
fanno spicco figure di alta tensione interiore che trascinano gli altri. 
Al centro sta il Fondatore: le sue circolari e la sua sola presenza spin­
gono all'impegno generoso. A livello soggettivo parlare di «evolu­
zione» non ci sembra pertanto avere molto senso. Semmai si tratta di 
variazioni e di fenomeni di assestamento all'interno di una spiritualità 
fondamentalmente omogenea. E' bene del resto non dimenticare che, 
sempre restando in un comune quadro di riferimento, la libertà dello 
Spirito plasma i singoli in maniera originale e irripetibile. Vedere 
quanto abbiamo scritto a proposito dei «modelli viventi». 

S. Torniamo un momento al Capitolo del 1764, al Regolamento 
e al Capitolo del 1793. Si deve dire che, pur con diversa intensità, 
furono eventi traumatici per la coesione e tenuta del gruppo. Già nel 
Capitolo del 1764, ma ancor più a proposito del Regolamento, urge 
da una parte il trapasso generazionale che spinge al cambiamento, e 
dall'altro stanno le strutture di governo tentate in qualche modo di 
rinchiudersi in se stesse. La presenza del Fondatore ormai vescovo, 
anche se rispettata, è sentita piuttosto lontana; e il rientro a Pagani 
(1775), anche se accolto con gratitudine, non riesce a frenare impa­
zienze, pressioni, e persino eccessi da parte dei «colonnelli»; nell'opi­
nione dei quali, a torto o a ragione, l'autorità del Fondatore appare in 
qualche modo strumentalizzata dai consiglieri. A sua volta, il Capitolo 
del 1793 ricomporrà il dissidio a livello istituzionale, ma ferite e 
traumi continueranno a farsi sentire sia a livello personale che 
comunitario. Tutto questo incide evidentemente sul tono spirituale. 
Ma, a proposito di questi tre eventi maggiori, non ci sembra 
appropriato parlare di «evoluzione» o di cambiamento a livello di 
spiritualità. Si tratta solo di un vissuto, a volte drammatico, che nei 
suoi risvolti esistenziali non sempre si adegua all'ideale. In partico­
lare, il Regolamento, che per le sue conseguenze rappresenta l'evento 
più traumatico, non significa rottura col passato quanto alle linee di 
fondo della spiritualità. Questa restava la stessa, chiaramente definita 
nella Regole e nelle Costituzioni, oltre che negli esempi dei modelli 
emergenti; e su di essa venivano commisurate eventuali deviazioni e 
infedeltà. 
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Concludiamo: Nel periodo delle ongm1 (1732-1793) la spiri­
tualità redentorista, pur subendo i contraccolpi dei processi storici, sia 
interni che esterni, è attestata, fin dalla primissima fase del suo 
sviluppo, su posizioni ormai definite e plasmatrici. Sarebbe improprio 
parlare di «evoluzione» in senso formale. 
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cura dei Padri Redentoristi, Bettinelli, Verona s. d., 24 p. 
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47. Novena del S. Cuore (Collana Ascetica Alfonsiana), a cura dei 
Padri Redentoristi, Bettinelli, Verona s. d., 43 p. 

Il.- LIBRI ED ARTICOLI SU ARGOMENTI ALFONSIANI 

A)- LIBRI 

48. Alfonso M. de Liguori e la società civile del suo tempo. Atti del 
Convegno Internazionale per il Bicentenario della morte del 

. Santo (1787-1987), Napoli, S. Agata dei Goti, Salerno, Pa­
gani, 15-19 maggio 1988 (Biblioteca dell'<<Archivum Romani­
cum», fondata da Giulio Bertoni, Serie I - Storia - Letteratura 
- Paleografia, Vol. 243), a cura di Pompeo Giannantonio, 2 
vol., Leo S. Olschki, Firenze 1990, 679 p. - Recensione cf. 
n. 109, 640, 670. 

49. BAERT Michael, Karakteristieken van de Volksmissie bij de Hei­
lige Alfonsus-Maria de Liguori. Historish-theologische benade­
ring, Ciclostile, Romae 1989, 77 p. 

50. BRUGNANO Salvatore, La Peregrinatio Alphonsiana 1988, Val­
sele Tipografica, Materdomini (AV) 1989, 102 p. 

51. BRUSTOLON Andrea, Alle origini della Congregazione degli 
Oblati di Maria Vergine. Punti chiari e punti oscuri, Lanteri, 
Torino 1995, 236 p. -Su S. Alfonso: Capitolo 13: Alfonso Ma­
ria de Liguori: protettore, maestro e modello, p. 107-127; Una 
diramazione liguorina, p. 144-149. 

52. CAPONE Domenico, Suor Celeste Crostarosa e Sant'Alfonso de 
Liguori. Incontri - Spiritualità (per la storia della spiritualità nel 
Settecento), Valsele Tipografica, Materdomini (AV) 1991, 
515 p.- Recensione cf. n. 365. 

53. CHIOVARO Francesco, S. Alfonso (Contributi Gerardini, 6), Val­
sele Tipografica, Materdomini (AV) 1991, 149 p. - Recen-
sione cf. n. 266. · 
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54. ID., Md. Alphonse. [Tit. orig. cf. n. 53]. Mpondika Teny Gio­
vanni Battista Battaglia, Valsele Tipografica, Materdomini 
(AV) 1995, 71 p. 

55. COLAVITA Mario, Sant'Alfonso Maria de Liguori. Quando i Santi 
parlano ai poveri, Valsele Tipografica, Materdomini (A V) s.d., 
144 p. 

56. COLON LEÒN Jorge Rafael, The Apostolate of Prayer. The spiri­
tual message on the prayer of petition according to St. Alphon­
sus Mary de Liguori, the apostle of prayer. [Tit. orig. El Apo­
stolado de la Oraci6n. El mensaje espiritual sobre la oraci6n de 
petici6n segU.n San Alfonso Maria de Ligorio, ap6stol de la 
oraci6n, Puerto Rico 1987]. Trad. ID., Ed. Colon Leén, Puerto 
Rico 1989, 89 p. 

57. GIAMMUSSO Salvatore, Lettere dalla Sicilia a S. Alfonso (Biblio­
theca Historica Congregationis Ssmi Redemptoris, 14), Colle­
gium S. Alfonsi de Urbe, Romae 1991, 367 p. 

58. GRENIER Adrien, Aime ton Seigneur qui t'aime selon saint Al­
phonse de Liguori. Section I. Dieu me parle d'amour. Section II. 
Je réponds à l'appel de l'amour de Dieu. Première partie: Les 
de'butants. Deuxième partie: Les progressants. Troisième par­
tie: Les parfaits, 4 vol., Anne Signier, Sainte-Foy (Québec) 
1993, 842 p.- Recensione cf. n. 320. 

59. HILDESHEIMER Françoise, Le Jansénisme. L'histoire et l'héritage 
(Petite Encyclopédie moderne du Christianisme), Desclée De 
Brouwer, Paris 1992, 148 p. (**) 

60. La Intuici6n y la Espiritualidad de San Alfonso (Espiritualidad 
Redentorista), III, [Kimpres, Santafé de Bo gota], Comisién de 
Espiritualidad CSsR, Roma 1993, 281 p. 

61. JONES Frederick M., Alphonsus Liguori: The Saint of Bourbon 
Naples: 1696-1787, Gill and Macmillan, Dublin 1992, XII-
532 p. - Repr. Gill and Macmillan, Dublin 1994. - Recensione 
cf. n. 453, 496. 

62. KIELBASA Stanislaw, Kontemplacyjny wymiar modlitwy myslnej 
w duchowo.§ci .§w. Alfonsa Liguori, 00. Redemptorysci, Tu­
chéw 1992, 74 p. 
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63. LACHANCE Michel, Saint Alphonse et l'esprit rédemptoriste, 
Science Moderne, Chicoutimi, Qué. 1993, 48 p. 

64. LAGE Emilio, San Alfonso y Mana Celeste: la fundaci6n de la 
Orden y de la Congregaci6n del Santfsimo Redentor (San Al­
fonso, 4), El Perpetuo Socorro, Madrid 1988, 131 p. 

65. MANDERS Henrique, O Amor na Espiritualidade de Santo Afon­
so. [Tit. orig. De liefde in de spiritualiteit van Sint Alfonsus 
(Dissertatio, Angelicum, Roma), Amsterdam 1947], Ed. 
Santuario, Aparecida 1990, 168 p. 

66. MANGONI Luisa, In partibus infidelium. Don Giuseppe De Luca: 
il mondo cattolico e la cultura italiana del Novecento, Giulio Ei­
naudi, Torino 1989, 420 p. - (**) 

67. MARCELLI Ezio- RAPONI Santina, Un Umanista del '700 italia­
no: Alfonso M. de Liguori, Bettinelli-Provincia Romana dei Re­
dentoristi, Verona-Roma 1992, 272 p. Recensione cf. n. 233. 

68. NAPOLETANO Antonio, Sulle orme di S. Alfonso, Valsele Tipo­
grafica, Materdomini (AV) 1989, 119 p. 

69. NUNEZ Pedro P., El pobre, protagonista de una historia. Alfonso 
de Liguori (1696-1787) (San Alfonso), El Perpetuo Socorro, 
Madrid 1991, 181 p. 

70. RAPONI Santina, Il carisma dei Redentoristi nella Chiesa. Com­
mento alle Costituzioni (Bibliotheca Historica Congregationis 
Ssmi Redemptoris, 15), Collegium S. Alfonsi de Urbe, Romae 
1993, XV-397 p. - Traduzione spagnola: El Carisma Redento­
rista en la Iglesia. Comentario a las Constituciones. Traducci6n 
y adaptaci6n Noel Londofio, in Espiritualidad Redentorista, l, 
Kimpres, Santafé de Bogota, Comisi6n de Espiritualidad 
CSsR, Roma 1993, 263 p. - (**) 

71. REY-MERMET Théodule, St. Alphonsus Liguori. Tireless Worker 
far the Most Abandoned. [Tit. orig. Le Saint du Siècle des 
Lumières. Alfonso de Liguori (1696-1787), Paris 19872

]. 

Transl. from the Second French Edition by Jehanne-Marie 
Marchesi. English Edition Prepared by the Staff of Liguori 
Publications, New City Press, Brooklyn, NY 1989, 787 p. 
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72. ID., A moral de Santo Afonso. [Tit. orig. La morale selon Saint 
Alphonse de Liguori. «Histoire de la morale», Cerf, Paris 1987], 
Ed. Santuario, Aparecida 1991, 128 p. 

73. RUIZ GONI Dionisio, Addio Tribunali! S. Alfonso Maria de Li­
guori (1696-1787). [Tit. orig. San Alfonso Maria de Liguori. 
Un grande al servicio de los pequefi.os (1696-1787), Madrid 
1987]. Trad. Vincenzo Ricci, Valsele Tipografica, Materdo­
mini (AV) 1995, 262 p. 

74. SARNATARO Ciro, La catechesi a Napoli negli anni del card. Giu­
seppe Spinelli (1734-1754), Valsele Tipografica, Materdomini 
(AV) 1989, 412 p.- (**) 

75. SÉGALEN Jean-Marie, Prier 15 jours avec saint Alphonse de Li­
guori, Nouvelle Cité, Paris 1995, 127 p. 

76. Storia della Congregazione del Santissimo Redentore, I/1, Le 
Origini (1732-1793) (Studia et Monumenta Congregationis 
SS. Redemptoris, Series Prima- Historia Congregationis, l), a 
cura di Francesco Chiovaro, Rogate, Roma 1993, 621 p. -
Recensione cf. n. 255. 

77. Studia et Subsidia de Vita et Operibus S. Alfonsi Mariae de Li­
gorio (1696-1787). Bis centenaria memoria recurrente ab eius 
qbitu beato 1787-1987 (Bibliotheca Historica Congregationis 
Ssmi Redemptoris, 13), Collegium S. Alfonsi de Urbe, Romae 
1990, 655 p. - Recensione cf. n. 672. 

78. SWANSTON Hamish F.G., Celebrating eternity now. A Study in 
the Theology of St. Alphonsus de Liguori, Redemptorist Publi­
cations, Alton 1995, 256 p. 

79. VELOCCI Giovanni, Sant'Alfonso de Liguori. Un maestro di vita 
cristiana (Spiritualità), San Paolo, Cinisello Balsamo 1994, 
176 p.- Recensione cf. n. 234. 

80. VEREECKE Louis, Da Guglielmo d'Ockham a Sant'Alfonso de Li­
guori. Saggi di Storia della Teologia Morale moderna (1300-
1787) (Teologia Morale: Studi e Testi, 1). [Tit. orig. De 
Guillaume d'Ockham à Saint Alphonse de Liguori. Etudes 
d'Histoire de la théologie morale moderne (1300-1789), Roma 
1986]. Trad. Giancarlo Vendrame, Paoline, Roma 1990, 
784 p. - Recensione cf. n. 455, 539. 
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81. VIDAL Marciano, La morale di Sant'Alfonso. Dal rigorismo alla 
benignità (Quaestiones Morales, 7). [Tit. orig. Frente al rigo­
risma moral, benignidad pastoral. Alfonso de Liguori (1696-
1787), Madrid 1986]. Trad. Beppe Fiorelli, Ed. Academiae 
Alphonsianae, Roma 1992, 291 p. - Recensione cf. n. 235, 
576. 

82. ID., La familia en la vida y en el pensamiento de Alfonso de Li­
guori (1696-178 7). Proceso a la familia «tradicional» (Estudios 
de Etica Teologica, 12), El Perpetuo Socorro, Madrid 1995, 
270 p.- Recensione cf. n. 408. 

B) - ARTICOLI 

83. Alfonso de Ligorio (1696-1787), in PSMe 47 (1994) 196. 

84. Alfonso, il Santo attento al popolo, in SPM 43 (1989) n. l, 
p. 6-7. - Già pubblicato in Libertà. Settimanale Cattolico 
Reggiano, 25 luglio 1987. 

85. Alle radici della speranza, in S. Alfonso 9 (1995) n. 2, p. l. 

86. ALVAREZ VERDES Lorenzo, La traducci6n alfonsiana de los Sal­
mos. Amilisis cdtico y valoraci6n pastoral, in SHCSR 38 (1990) 
197-223. 

87. AMARANTE Alfonso, Giovanni Paolo II pellegrino a S. Alfonso 
per un messaggio di speranza, in Tramonti 2 (1990) n. 13, p. 2 
e 8. 

88. ID., Perchè a Pagani, in La Dome~ica, 31 ottobre 1990, p. 7. 

89. ID., S. Alfonso Maria de Liguori e Francesco Solimena. In mar­
gine alla prima sezione della mostra internazionale dei Soli­
mena inaugurata dal Santo Padre Giovanni Paolo II in occa­
sione della visita pastorale alla diocesi di Nocera e Sarno, in 
La Domenica, 31 ottobre 1990, p. 8-9. 

90. ID., Francesco Solimena e S. Alfonso, in S. Alfonso 5 (1991) 
n. 2, p. 14-17. 
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91. ID., I Redentoristi. Maria nella vita consecrata. - «É lei che pre­
dica la missione», in Madre di Dio 63 (1995) n. 6, p. 4-5. - (**) 

92. AMBRASI Domenico, Una santità dalla «carità sfrenata». La spi­
ritualità di Napoli. Sono circa cento i Santi, Beati e i Venera­
bili di tutti i secoli legati a vario titolo alla città partenopea, in 
OssRom, 4 novembre 1990, p. VIII-IX. 

93. L'anima e il corpo, in S. Alfonso 7 (1993) n. 5-6, p. l. 

94. ARBOLEDA V ALENCIA Hermin, Regestum manuscriptorum Sancti 
Alfonsi in Archivio Generali Historico Redemptoristarum Romae 
(AGHR), in SHCSR 36-37 (1988-1989) 315-483. - Anche in 
Studia et Subsidia de Vita et Operibus S. Alfonsi Mariae de Li­
gorio (1696-1787). Bis centenaria memoria recurrente ab eius 
obitu beato 1787-1987 (Bibliotheca Historica Congregationis 
Ssmi Redemptoris, 13), Collegium S. Alfonsi de Urbe, Romae 
1990, 315-483. 

95. ID., S. Alfonso Maria de Liguori racconta la storia della sua vo­
cazione, in SHCSR 39 (1991) 259-267. 

96. ID., Regesto delle lettere di S. Alfonso Maria de Liguori pubbli­
cate ed inedite, che si trovano nell'Archivio generale storico re­
dentorista (Roma), in SHCSR 39 (1991) 359-499. 

97. ID., Lettere a S. Alfonso, in SHCSR 40 (1992) 129-179. 

98. AVALLONE Riccardo, Alfonso M. de Liguori latinista, in Alfonso 
M. de Liguori e la società civile del suo tempo. Atti del Conve­
gno Internazionale per il Bicentenario della morte del Santo 
(1787-1987), Napoli, S. Agata dei Goti, Salerno, Pagani, 15-
19 maggio 1988 (Biblioteca dell'«Archivtim Romanicum», 
fondata da Giulio Bertoni, Serie I - Storia - Letteratura - Pa­
leografia, Vol. 243), a cura di Pompeo Giannantonio, Il, Leo 
S. Olschki, Firenze 1990, 505-537. 

99. AzZONI Simone, Sant'Alfonso M. de Liguori: non solo santo. 
Alla scoperta della ricchissima personalità del Fondatore dei Re­
dentoristi, attraverso le pagine di «Un umanista del' 700 
italiano» di Marcelli e Raponi, in SPM 46 (1992) n. 12, p. 8. 

100. BALZARANO D. - LAPALORCIA C., «Raggi di grazie» [Inno a 
S. Alfonso], in S. Alfonso 5 (1991) n. 4, p. 13. 
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101. Afonso de Lig6rio (1696-1787), in M{riam (1989) n. 416-417, 
p. 45-49; (1989) n. 418, p. 31-33; (1989) n. 419, p. 30-31; 
(1989) n. 420, p. 30-31; (1989) n. 421, p. 30-31; (1990) 
n. 422, p. 30-31; (1990) n. 423, p. 30-31; (1990) n. 424, 
p. 30-31; (1990) n. 425, p. 30-31; (1990) n. 426, p. 30-31; 
(1990) n. 427, p. 30-31; (1990) n. 428-429, p. 30-31; 
(1990) n. 430, p. 30-31; (1990) n. 431, p. 30-31; (1990) 
n. 432, p. 30-31. 

102. BARBA Alfonso, Un grande precursore della devozione al Cuore 
Eucaristico, in S. Alfonso 5 (1991) n. 2, p. 18-19. 

103. ID., La Madonna del Perpetuo Soccorso e S. Alfonso, in 
S. Alfonso 6 (1992) n. l, p. 21-23. 

104. ID., La Madonna del Perpetuo Soccorso e S. Alfonso, in 
S. Alfonso 9 (1995) n. l, p. 21-23. 

105. BARBERI SQUAROTTI Giorgio, S. Alfonso poeta, in Alfonso M. de 
Liguori e la società civile del suo tempo. Atti del Convegno In­
ternazionale per il Bicentenario della morte del Santo (1787-
1987), Napoli, S. Agata dei Goti, Salerno, Pagani, 15-19 
maggio 1988 (Biblioteca dell' «Archivum Romanicum», fon­
data da Giulio Bertoni, Serie I - Storia - Letteratura - Pale­
ografia, Vol. 243), a cura di Pompeo Giannantonio, II, Leo S. 
Olschki, Firenze 1990, 369-387. 

106. BAZIELICH Antoni, La Espiritualidad de San Alfonso Mar{a de 
Liguori. - [Tit. orig. Duchowosé .M. Alfonsa Liguori. Studium 
historyczno-teologiczne, 00. Redemptory.sti, Warszawa· 1983]. 
Trad. Hernan Arboleda, in La Intuici6n y la Espiritualidad de 
San Alfonso (Espiritualidad Redentorista), III, [Kimpres, San­
tafé de Bogota], Comisi6n de Espiritualidad CSsR, Roma 
1993, 19-44. - Già pubblicato in inglese: The Spirituality of 
Saint Alphonsus Maria de Liguori, in Readings in Redemptorist 
Spirituality, II, [Ed. by the] Permanent Commission for Re­
demptorist Spirituality, English Edition, [Curia Generalitia 
C.Ss.R., Roma 1988], 86-114. - Anche in italiano: La spi­
ritualità di Sant'Alfonso Maria de Liguori. Studio storico­
teologico, in SHCSR 31 (1983) 331-372. 

107. BERNARDO DOS SANTOS José Maria, À escuta de um advogado de 
Napoles, in M{riam (1995) n. 479, p. 31. 
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108. ID., Ainda a «carta» do jovem advogado, in M{riam (1995) 
n. 480, p. 31. 

109. BÉRUBÉ Camille, Recensione di: Alfonso M. de Liguori e la so­
cietà civile del suo tempo. Atti del Convegno Internazionale per 
il Bicentenario della morte del Santo (1787-1987), Napoli, 
S.Agata dei Goti, Salerno, Pagani, 15-19 maggio 1988 
(Biblioteca dell'«Archivum Romanicum», fondata da Giulio 
Bertoni, Serie I - Storia - Letteratura - Paleografia, Vol. 243), 
a cura di Pompeo Giannantonio, 2 vol., Leo S. Olschki, Fi­
renze 1990, 679 p., in Collectanea Francescana 62 (1992) 
n. 1-2, p. 451. 

110. BEVILACQUA Maurizio, La realtà corporea dell'uomo nel pensiero 
morale di Sant'Alfonso e degli autori Redentoristi del XIX secolo. 
Dissertatio ad Doctoratum in Theologia Morali, Pontificia 
Universitas Lateranensis, Academia Alfonsiana, Roma 1991, 
210 p. 

111. BOLAND Samuel, Redemptorist Identity, in Readings in Redem­
ptorist Spirituality, IV, [Ed. by the] Permanent Commission 
for Redemptorist Spirituality, English Edition, [Curia Gene­
ralitia C.Ss.R., Roma 1991], 71-79. - Traduzione spagnola: 
Identidad Redentorista. Trad. Emilio Lage, in La Congregacion 
y las Constituciones renovadas (Espiritualidad Redentorista), 
II, Kimpres, Santafé de Bogota, Comisi6n de Espiritualidad 
CSsR, Roma 1993, 233-242. - (**) 

112. ID., The Redemptorists, an apostolic community, in SHCSR 41 
(1993) 161-188.- (""~) 

113. ID., The Passerat Regime: A Watershed in Redemptorist History, 
in SHCSR 42 (1994) 291-318. - Su S. Alfonso: 3. St. Clement 
and St. Alphonsus, p. 297-298. 

114. BOLEA Isabel, A los j6venes reunidos en El Espino para el En­
cuentro Iternacional-Bicentenario de la muerte de San Alfonso. 
Tomado de la grabaci6n que hicieron los mismos j6venes, in Viva 
Memoria (1989) n. 2, p. 35-42. 

115. BOTERO GIRALDO José Silvio, Benignidad pastoral alfonsiana, in 
SER 7 (1989) 1-8. 
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116. BOTTI-MAURl Chiara, Quando Giuseppe Verdi esclamò: «Senza 
quel canto Natale non sarebbe più Natale». Nel dicembre del 
1754 Sant'Alfonso M. de Liguori compose il celebre inno «Tu 
scendi dalle stelle», in OssRom, 16-17 dicembre 1991, p. 3. 

117. BOURDEAU François, <<A pauperibus evangelizari», in Homo 
Apostolicus (1990) n. 3, p. 12-17.- (**) 

118. ID., La pastorale de Saint Alphonse, son originalité, son actualité 
(I), inHomoApostolicus (1991) n. 5, p. 14-20. 

119. ID., La pastorale de Saint Alphonse, son originalité, son actualité 
(II), in Homo Apostolicus (1991) n. 6, p. 6-10. 

120. ID., La pastorale de St. Alphonse, son originalité, son actualité, 
in Bulletin d'Infomation de la Province de Lyon (1992) n. 68, 
p. 1-19. 

121. BRUGNANO Salvatore, Il Cuore Eucaristico nella tradizione re­
dentorista, in S. Alfonso 5 (1991) n. l, p. 16-17.- (**) 

122. ID., Pagani, ricostruzione della Casa, in S. Alfonso 5 (1991) 
n. l, p. 12-14. 

123. ID., Il museo alfonsiano, in S. Alfonso 5 (1991) n. 2, p. 10-12. 

124. ID., Ricordando il concorso «S. Alfonso e la sua opera», in 
S. Alfonso 5 (1991) n. 4, p. 10-12. 

125. ID. (a cura di), Centro Internazionale di Studi Alfonsiani, in 
S. Alfonso 6 (1992) n. l, p. 14-15. 

126. ID. (a cura di), Schede alfonsiane (Abbandonati, Abdullah, 
Amatrice), in S. Alfonso 6 (1992) n. 2, p. 14-15. 

127. ID., «Un bel sogno» [Inno a S. Alfonso], in S. Alfonso 6 (1992) 
n. 3, p. 13. 

128. ID. (a cura di), Schede alfonsiane (Bestemmia, Bovino, Barba­
rese), in S. Alfonso 6 (1992) n. 3, p. 14-15. 

129. ID. (a cura di), Schede alfonsiane (Catechismo al popolo, Caro­
vita, Caiazzo), in S. Alfonso 6 (1992) n. 4, p. 14-15. 

130; ID., <<Alle folle assetate» [Inno a S. Alfonso], in S. Alfonso 7 
(1993)- n. l, p. 13. 
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131. ID. (a cura di), Schede alfonsiane (Dodici virtù, De Donato 
G. Battista, Dragone/i), in S. Alfonso 7 (1993) n. l, p. 14-15. 

132. ID., «l'exequatur regio», croce di S. Alfonso, in S. Alfonso 7 
(1993) n. 2, p. 10-12. 

133. ID. (a cura di), Schede alfonsiane (Estius, Eboli), in S. Alfonso 7 
(1993) n. 2, p. 14-15. 

134. ID. (a cura di), Schede alfonsiane (Flagellazioni, Fiocchi, 
Foggia), in S. Alfonso 7 (1993) n. 3, p. 14-15. 

135. ID., «Popolo di Dio» [Inno a S. Alfonso], in S. Alfonso 7 (1993) 
n. 4, p. 13. 

136. lp. (a cura di), Schede alfonsiane (Girolamini, Gaudiello, 
Giffoni), in S. Alfonso 7 (1993) n. 4, p. 14-15. 

137. ID. (a cura di), Schede alfonsiane (G. !orio, Ignoranza reli­
giosa), in S. Alfonso 8 (1994) n. l, p. 14-15. 

138. ID. (a cura di), Schede alfonsiane (Laico, Liguori Ercole), in 
S. Alfonso 8 (1994) n. 2, p. 14-15. 

139. ID. (a cura di), Schede alfonsiane (Mortificazione, Materdomini, 
Muratori), in S. Alfonso 8 (1994) n. 3, p. 14-15. 

140. ID. (a cura di), Schede alfonsiane (Noviziato, Nicolai, Nola), in 
S. Alfonso 8 (1994) n. 4, p. 14-15. 

141. ID. (a cura di), S. Alfonso ci scrive sull'amore di Dio, m 
S. Alfonso 9 (1995) n. l, p. 2-3. 

142. ID. (a cura di), Schede alfonsiane (Ospizio, Olivieri G.), in 
S. Alfonso 9 (1995) n. l, p. 14-15. 

143. ID. (a cura di), S. Alfonso ci scrive sull'amore di Gesù Cristo, in 
S. Alfonso 9 (1995) n. 2, p. 2-3. 

144. ID. (a cura di), Schede alfonsiane (Pocara, Pagano T.), in 
S. Alfonso 9 (1995) n. 2, p. 14-15. 

145. ID. (a cura di), S. Alfonso ci scrive sulla santa Comunione, in 
S. Alfonso 9 (1995) n. 3, p. 2-3. 

146. ID. (a cura di), Schede alfonsiane (Rinnovazioni di spirito, Ro­
mano P.), in S. Alfonso 9 (1995) n. 3. p. 14-15. 
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147. ID. (a cura di), S. Alfonso ci scrive sulla uniformità alla volontà 
di Dio, in S. Alfonso 9 (1995) n. 4, p. 2-3. 

148. ID. (a cura di), S. Alfonso di fronte alla malattia (I), in 
S. Alfonso 9 (1995) n. 3, p. 10-13. 

149. ID. (a cura di), S. Alfonso di fronte alla malattia (II), in 
S. Alfonso 9 (1995) n. 4, p. 10-13. 

150. ID. (a cura di), Schede alfonsiane (Schiavi, Sanseverino F.), in 
S. Alfonso 9 (1995) n. 4, p. 14-15. 

151. · Un calendario per aiutare lo spirito, in S. Alfonso 6 (1992) 
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NOTITIAE BIBLIOGRAPHICAE 

Hamish F. G. SWANSTON, Celebrating Eternity Now. A Stud:y in the 
Theology of St Alphonsus de Liguori (1696-1787), Bournemouth 
1995, 256 s. 

Bisweilen ist es notig, daB der Blickwinkel vedindert wird, und plotz­
lich erscheint ein vertrauter Gegenstand in einem neuen Licht. So kann es 
einem mit der Gestalt und mit dem schriftstellerischen Werk des heiligen 
Alfons ergehen, wenn man liest, was Hamish Swanston, ein Fachmann fiir 
die Geistesgeschichte des 17. und 18. Jahrhunderts, in der ersten umfassen­
den englischen Studie zur Theologie des Heiligen in geistreicher, essayisti­
scher F orm zu sagen ha t. 

In den nordlichen Uindem, in England wie in Deutschland, hatte der 
Historismus und die kritische Gesichtsschreibung des 19. Jahrhunderts den 
Zugang zu Alfons von Liguori und zu seinen aszetischen Schriften er­
schwert. Harte Urteile wurden gefiillt, von Kingston, von Meyrick, von Dol­
linger, selbst von Newman ... In der Kongregation selbst tat sich mancher 
Novize schwer mit den Schriften des Heiligen in der Noviziatsbibliothek, 
legte schulterzuckend die Wahre Braut Christi in das Regal zuriick und griff 
lieber zu der daneben stehenden Aphorismensammlung des Baron von Hii­
gel. Verstandlich, da nur wenige Novizenmeister ihre Anvertrauten zu den 
Schriften des Heiligen hinzufiihren verstanden. Vielleicht auch deswegen, 
weil Swanstons Studie noch nicht erschienen war. Sie bietet namlich eine 
gute Hinfiihrung zum Leben und Werk des Heiligen und eine Anleitung, wie 
man seine Schriften mit Gewinn lesen kann. 

Zwei Gesichtspunkte an der Studie Swanstons sind hervorzuheben. 
Sie bieten den Schliissel zur rechten Lektiire der Werke des Heiligen. Da ist 
zum einen das umfassende Wissen des Verfassers hinsichtlich der geistigen 
un d geisdichen Kultur der Zeit, das es ermoglicht das W erk aus der Zeit 
heraus zu verstehen, in der es entstanden ist. Immer wieder ist man iiber­
rascht iiber unbekannte Parallelen und Beziehungen, die der Autor auszu­
leuchten versteht, bis hin zu John Wesley und zu William Shakespeare, -
auch wenn man vielleicht da und dort ariderer Ansicht ist. Unverstandlich 
gewordene · Parameter des Wirklichen, vergessene Paradigmen werden auf 
ihren Sinngehalt hin untersucht, so etwa ein Wahrheitsverstandnis, das 
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wenig gemeinsam hat mit der Wissenschafts- und Ideologiekritik unserer 
Tage, und dennoch eine Annaherung an die Wirklichkeit ermoglicht, die auf 
einer anderen Ebene liegt. GewiB gab es damals die Aufklarung; Zeitgenos­
sen des Heiligen waren die englischen Deisten, waren Pierre Bayle und Vol­
taire, fiir welche die Wirklichkeit auf das MeB- und Wagbare eingeschrankt 
war; es gab aber auch einen Giambattista Vico, den Lehrer des Heiligen, der 
sich nicht scheute, von der Wahrheit und Gegenwartigkeit der Mythen zu 
sprechen. Vicos Denken wie das der anderen Lehrer und geistigen Fiihrer 
des Alfons von Liguori, allen voran Giulio Tomo, haben seine Schriften mit­
gepragt. Sie un d ihr W eltverstandnis zu kennen, ist wichtig, will man Alfons 
selbst verstehen. So einfach und volkstiimlich er geschrieben hat, das, was 
die Theologen und die gelehrte Welt in seiner Zeit interessierte, bis hin zum 
neuen, friihneuzeitlichen Verstandnis des Kosmos und der Himmelskorper, 
das oft merkwiirdig zwischen Naturwissenschaft und Mythologie schillert, 
geht auch ein in seine Schriften. 

Das zweite, was der Verfasser deutlich macht, ist die Einheit von Leh­
re und Leben, von Theologie und Biographie, im Werk des Alfons von Liguo­
ri. Besonders interessant, was etwa zur Anwesenheit der griechischen My­
thologie im Werk des Heiligen gesagt wird- eine Frucht seiner Ausbildung, 
die ihn durchs Leben begleitet hat, wobei Swanston in diesem Zusammen­
hang auf die "Wahrheit" der Mythen zu sprechen kommt, die etwas anderes 
ist als historische Wirklichkeit, davon aber den christlichen Glauben abhebt, 
der auf einer anderen Ebene als der Mythos Vergegenwartigung ermoglicht, 
nicht durch bloBe Vorstellung - die gewiB bei der Meditation hilfreich sein 
kann, sondem durch den Glaubensakt ... 

Wie die Ausbildung, so hat nach Swanston auch der Theater- und 
Opembesuch des Jugendlichen und die Liebe zur Musik das Werk des Heili­
gen mitbestimmt und immer wieder beeinfluBt. Dasselbe gilt erst recht von 
seinem friiheren Beruf als Jurist und Advokat, wobei der verlorene ProzeB 
und die dabei wirksamen Intrigen besonders nachwirkten. Zuvor schon ist 
es die Erfahrung seiner Familie und die Strenge des eigenen Vaters, die sein 
Bild vom himmlischen Vater beeinfluBt, wobei Alfons jedoch das etwas 
dunkle Gottesbild durch den Hinweis auf das Miitterliche in Gott wieder 
aufzuhellen sucht. SchlieBlich ist es vor allem die Begegnung mit den Ar­
men in Santa Maria dei Monti, die Alfons und sein Denken pragt und sich 
verbindet mit dem Gedanken der "Imitatio Christi", der "Nachahmung" und 
der "Nachfolge" des Christus in seiner Kenosis bis zur Hingabe fiir die Men­
schen am Kreuz. 

Damit sind wir beim zentralen Inhalt der "Theologie" des Heiligen an­
gelangt, die "narrative Theologie" darstellt. Ausgangspunkt dieser Theologie 
ist fiir Swanston die Erl6sung und die wirkmachtige Vergegenwartigung 
derselben in der Eucharistie. Ùberhaupt spielt der Gedanke des Gedachtnis­
ses im Glauben; die nichts anderes ist als Vergegenwartigung der Glaubens­
inhalte, eine zentrale Rolle in den Schriften des Heiligen. Diese Vergegen-
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wartigung ermoglicht den Wandel in der Gegenwart Gottes, den 
"vertraulichen Umgang mit Gott", das Leben der Ewigkeit im irdischen Au­
genblick. Was hindert den Christen, der durch Jesu Kreuzestod befreit ist, 
jetzt schon im Himmel zu sein, inmitten der Chore der Engel? Die Seligkeit 
der Heiligen, auf die der Christ auf Erden sich vorbereiten soll, ist nur gra­
duell unterschieden von dem, was der Glaubende jetzt schon lebt. 

Das sind nur einige der Gedanken, die das Buch von Swanston dem 
Leser nahelegt. W er mehr erfahren will, greife zu dem Buch! Un d wenn am 
SchluB der Lektiire der Wunsch steht, nun noch mehr zu erfahren vom Le­
ben und Wirken des Heiligen und vielleicht seine Werke selbst indie Hand 
zu nehmen, so ist es genau das, was das Buch zum Ziel hat; der Verfasser 
unterliillt es daher nicht, am Ende auf die wichtigsten Biographien und Hin­
fiihrungen zur Spiritualitat Alfonsens binzuweisen. 

Swanston ist verliebt in seinen Gegenstand. Darin liegt die Starke sei­
nes Bucbes. Es vermag zu begeistem und dazu beizutragen, Person und 
Werk des Heiligen neu zu seben. Liebe kann freilicb aucb blind macben. 
Nun entgebt der Verfasser grundsatzlicb sicber der Gefahr einer vereinfa­
cbenden Glorifizierung und bagiograpbiscben Ùberbobung, aber eine gewis­
se Harmonisierung, ja fast so etwas wie eine apologetiscbe Tendenz, ist 
bisweilen unterscbwellig spiirbar. Mancbmal batte man geme aucb ein Wort 
der Kritik gebort. Dort etwa, wo vom Geborsamsprinzip als d~ sicberen 
Weg zum Himmel die Rede ist, oder auch beim Lobgesang auf die papstlicbe 
Unfeblbarkeit. GewiB, der Verf. scbildert die Skrupel des Heiligen im An­
scbluB an Jones und kommt aucb auf das "Notizbuch" Alfonsens zu spre­
cben, es feblt aucb nicbt der sprecbende Hinweis, daB er als Oberer un­
gliicklicb war, weil er keine Autoritat iiber sicb batte, der er folgen konnte 
und sicb daher an den Papst wandte. Aber all dies wirkt docb ein wenig 
barmlos. "Nur ein Bemanos batte dieses Leben glaubbaft bescbreiben kon­
nen", bat Ida Friederiké Gorres einmal gescbrieben. Nicbt Harmonie ist am 
Platz, sondem Dialektik: Die Sucbe nacb dem "gnadigen Gott" die den deut­
scben Moncb Luther mit dem Neapolitaner Alfons verbindet, der Menscb in 
seiner Angst und Siindennot, gequillt von seiner Scbuld, aber aucb von 
Àngstlicbkeit un d Skrupulositat, vom Kreisen um sich selbst (- gewiB, dies 
deutet der Verfasser an!) -, gequillt von einer verkebrten Erziebung, Enge 
und Engstimigkeit und Gewissenstyrannei, - und dann die Antwort: der Gott 
in der Krippe, der Gott am Kreuz! "Abyssus abyssum vocat", - ein Abgrund 
ruft dem andem zu, der Abgrund der Liebe dem Abgrund der Siinde und 
Verlorenbeit- das ist ein Satz, der sicb immer wieder bei Alfons findet. Er ist 
zu Recbt allgegenwartig in so vielen italieniscben Biograpbien des Heiligen, 
angefangen von det.jenigen des Kardinals Capecelatro. Das Leben und das 
Werk Alfonsens ist nicbt "gentlemanlike", ist kein Epos und kein Essay und 
schon gar nicht Lyrik, sondem ein Drama - wie die Erlosungstat. 

Otto WeiB 
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Menlievendheid moet ik aanzeggen. Over Redemptoristen en Redemptori­
steninnen, hg. von der niederUindischen Redemptoristenprovinz, 
Aalsmeer 1994, 168 S. 

Vorliegender Band mit Beitragen hollandischer Redemptoristen und 
Redemptoristinnen stellt die beiden Gemeinschaften in den Niederlanden 
vor. Es handelt sich also zunachst um redemptoristische Gegenwart. Doch 
auch die Geschichte bekommt ihr Recht, vor allem in einer Meditation des 
in diesem Jahr verstorbenen, in der niederlandischen Kirche hochgeachteten 
Professors fiir Dogmatik, Liturgik und Pastoraltheologie, Pater Henk Man­
ders, der auch als Redaktionsmitglied der Zeitschriften Het Offer und Conci­
lium tatig war. Der Beitrag von Manders, iiberschrieben "E li poveri che gri­
dano pietà - En de Armen die om hulp schreeuwen", stellt so etwas wie ein 
Vermachtnis eines der besten Kenner des heiligen Alfons und seiner Spiri­
tualitat dar. 

Manders will keine Alfonsbiographie schreiben. Er will Zeugnis geben 
von einem Menschen, mit dem er sich ein Leben lang beschaftigt hat. Er 
schildert Alfons als SproB einer Adelsfamilie, als Mitglied eines geschlosse­
nen Milieus, das keinen Kontakt hat mit dem gew6hnlichen Volk. .. Und 
dann kommt der Bruch mit dem Milieu, Schritt fiir Schritt. Denn Alfons be­
gegnet Jesus, nicht dem Christus der hohen Theologie, sondem dem Jesus, 
der die Menschen liebt, auch und gerade die Armen und "Randexistenzen". 
Ihm folgt er nach, zunachst in Neapel, dann in der Campagne, auf dem 
Land. Seine Botschaft ist mehr als "Befreiungstheologie". Sie lautet: Gott hat 
euch unendlich lieb und er will, daB ihr euer Leben nicht verspielt. Darum 
hat er sich auf den Weg gemacht zu den Menschen in Jesus, in seiner 
Menschwerdung und Geburt, in seinem Leiden und Sterben, in der Euchari­
stie, der Eucharistischen Gegenwart und Kommunion. Es ist vorbehaltlose 
Liebe. Und die Antwort kann nur Liebe sein. Das ist der Kem der alfonsiani­
schen "Erweckungspredigt". Das zu kiinden ist auch die Aufgabe seiner Kon­
gregation, die, nach einem Wort der Schwester Celeste Crostarosa, ein 
"lebendiges Andenken" an die Erl6sung sein soll. Das ist auch der Inhalt 
seiner Schriften, der Kem seiner Spiritualitat, die fem ist von jeder engen 
Systematisierung. Ja, Manders ist iiberzeugt: es gibt gar keine spezifische 
"redemptoristische Spiritualitat". Die Spiritualitat der Kongregation ist die 
des Evangeliums. Sie kann in kein System eingefangen werden und ist "kein 
gebahnter und geplanter Weg", sondem muB immer wieder neu und in an­
derer Weise fiirjede Zeit fruchtbar werden. 

Manders schlie.Bt seinen Beitrag mit den Worten: "Verlangen, Hinga­
be, Liebe, Vertrauen. Ein Mensch, zutiefst getroffen, da er sieht, welchen 
Weg Gott zu uns Menschen geht. Ein Mensch, niemals frei von seelischen 
und k6rperlichen Beschwerden. Ein kleiner Neapolitaner, bedriickt und 
angstlich, heftig und giitig, voll Gefiihl und voll Liebe zum einfachen Volk. 
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Genau so habe ich ihn liebgewonnen in den langen Jahren, in denen ich 
ihm nahe sein durfte." 

Otto WeiB 

VARIOS, Historia de los Misioneros Redentoristas en Hispanoamérica, I: 
Cono Sur, offfset El Grafico, Asunci6n 1995, 768 p. 

En este libro se escribe la historia de los redentoristas en Hispa­
noamérica: Ecuador, Peni, Bolivia, Paraguay, Uruguay, Argentina, y Chile. 
Esta distribuirlo en partes y capitulos: 

Primera parte: regi6n del Pacifico: provincias de Quito y de Santiago 
de Chile; viceprovincias de Peni norte y Peni sur. 

Segunda parte: regi6n de la cuenca del Rio de la Plata: provincia de 
Buenos Aires; viceprovincias de Resistencia, de Asunci6n, y del Pilar 

Tercera parte: Bolivia. 
A cada provincia o viceprovincia corresponden determinados capitu­

los con titulos homogéneos: l) fundaci6n, origenes, establecimiento; 2) 
adaptaci6n, consolidaci6n y expansi6n; 3) apostolado y formaci6n; 4) re­
dentoristas destacados. 

El tomo responde al proyecto de ·la historia generai de la CSSR lanza­
da en 1987 en Roma, en una reuni6n promovida por el consejo generai. Los 
participantes aceptaron el reto y ya comienzan a percibirse sus frutos, entre 
otros, el reconocer que la historia es parte vital del lnstituto, y que hay que 
desentrafi.arla y comunicarla. 

Néstor Rivera describe asi la gestaci6n y nacimiento del presente li­
bro: «Todos anhelamos saber en el Cono Sur. La obra que entregamos y que 
recoge acciones proceras de estos misioneros, quiere darnos una visi6n 
sintética sobre su presencia. Para llegar a culminar esta obra, numerosas 
reuniones se han celebrarlo a nivei de Continente Latinoamericano. En Bo­
gota (1988), con todos los representantes de la regi6n del Pacifico; en Lima 
(1990); en Asunci6n (1991) con los responsables del Cono Sur; en Cuenca 
(Ecuador) 1993; finalmente, en 1994 en Asunci6n, se definieron las Hneas 
generales» (Introducci6n generai, 32). 

En este sentido es muy plausible el esfuerzo de los redentoristas del 
area sur hispanoamericana, en cuanto a personas, estudio, reuniones, viajes, 
tiempo, dinero ... lo que indica que existe una abundante e inexplorada can­
tera de materia! hist6rico, y que hay interés en divulgarlo. Los autores de 
este primer aporte y de los que ya se han publicado sobre América Latina 
son conscientes del trabajo y de la paciencia que exigen la busqueda y la 
articulaci6n del materia!. Sin esta materia prima, no es posible elaborar la 
historia documentarla y objetiva. Se esta dando este primer paso. Uno de sus 
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méritos indiscutibles es el uso de fuentes, datos y fotografias. El tamafio de 
la letra y la distribuci6n del texto estan bien logrados. 

En base a esta experiencia, seria deseable continuar indagando el 
fil6n de temas relacionados con las redentoristas: fundaciones, provincias 
madres, misioneros y medio ambiente, misiones y método originales, sin­
tonia del carisma alfonsiano con las pobres de Hispanoamérica, novedad de 
la evangelizaci6n redentorista, santuarios, religiosidad popular incrementa­
da por las redentorista, relaciones con autoridades e instituciones varias, 
iglesia local, economia, redentoristas y politica, las redentoristas y otras 
comunidades religiosas, las redentoristas y la promoci6n del laico, la pro­
moci6n vocacional redentorista, formaci6n de las redentoristas en las distin­
tas épocas, tipologia social de las redentoristas, publicaciones, obras socia­
les, construcciones materiales y colaboraci6n del pueblo, nacionalismos y 
regionalismos, ex-alumnos, y ex-redentoristas, persecuciones, fracasos, men­
talidades, contrapuestas, personas y obras destacadas, etc. Todo esto contri­
buirla a enriquecer la historia de la iglesia en Latinoamérica. 

Tratandose de un primer ensayo hist6rico, es comprensible que apa­
rezcan fallas de contenido y forma. Para la redacci6n definitiva, se padria: 
avanzar mas en la interpretaci6n, contexto y sintesis hist6ricas; evitar la 
visi6n apologética y heroica; redefinir las criterios de regionalizaci6n, para 
que no aparezca una historia de elementos yuxtapuestos, dispersos o repeti­
dos, como una colcha de retazos; equilibrar las contenidos, de modo que se 
destaque mas la actividad del grupo que la del individuo o la de una con­
strucci6n material, cuidar la presentaci6n metodol6gica en cuanto a distri­
buci6n de capitulos, redacci6n mas pulida, lenguaje menos arcaico, orto­
grafia sin tantos errores, citas textuales y contextuales, notas al pie de pagi­
na mas precisas y completas; y presentar a la imprenta las borradores bien 
corregidos, para poder exigirle mayor profesionalidad en cuanto a tamafio y 
forma de las caracteres, mapas, fotografias, distribuci6n de paginas, etc. 

Alvaro C6rdoba Chaves 

François SEYDOUX, Der Orgelbauer Aloys Maser 1770-1839. Leben und 
Werk, (Historische Schriften der Universitat Freiburg, hg. von U. 
Altermatt u.a., Bd. 14), 3 Teilbande, Freiburg/Schweiz 1996. -
Teil 1: Text, XLIII + 828 S.; T-eil II: Anmerkungen, Anhang und 
technische Angaben, 790 S.; Teil III: Abbildungen und Register, 
568 s. 

Eine umfassende Studie ist anzuzeigen, in der tiefgehende Kenntnisse 
in Geschichte, Musik und Orgeltechnik sich in einmaliger Weise vereinen, 
um dem Orgel- und Instrumentenbauer Aloys Mooser, einer der bedeutend-
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sten Personlichkeiten Freiburgs im friihen 19. Jahrhundert, ein Denkmal zu 
setzen. Der Autor, Organist an der weltberiihmten Mooser-Orgel zu St. Ni­
kolaus in Freiburg im Uechtland, legt damit seine auf den neuesten Stand 
gebrachte Dissertation aus dem Jahre 1984 im Druck vor. Sie im einzelnen 
zu beurteilen ist dem Rezensenten als Laien auf dem Gebiet der Orgelkunde 
nur bedingt moglich. Doch allein schon die exakte technische Beschreibung 
der von Mooser erstellten lnstrumente mit allen ihren Registem und einzel­
nen Orgelpfeifen notigt Achtung ab vor dieser Studie, die sicher von berufe­
ner Seite hohes Lob erfahren wird. Dazu kommt die immense Forschungsar­
beit, die den Autor in eine groBe Zahl von Archiven fiihrte, aus denen er 
bisher Unbekanntes zu Tage forderte. Das herauszustellen ist jedoch nicht 
die Absicht dieser Anzeige. Vielmehr geht es uns um den Hinweis darauf, 
daB der Autor, der auch mehrere Archive der Kongregation konsultiert hat, 
sozusagen en passant Beitrage zur Geschichte der Kongregation geschrieben 
hat. Sie beziehen sich zunachst auf den bedeutenden Hofbauerschiiler P. 
Alois Czech, einen Musiker und Orgelkenner hochsten Ranges, der schon als 
14jahriger im Orchester von St.Benno in Warschau musiziert hat und sich 
spater in der Schweiz nicht nur als Organist betatigte, sondem offenbar 
auch eine Orgel entworfen hat. Da wundert es nicht, wenn man erfahrt, daB 
er in enger Beziehung zu Aloys Mooser gestanden ist. Der Verf. hat zu dieser 
Beziehung, auf die bereits vor Jahren Thomas Landtwing hingewiesen hat 
(vgl. Landtwing, Die Redemptoristen in Freiburg in der Schweiz 
[Bibliotheca Historica CSSR, Bd. 2], Rom 1955, S. 100), interessante Einzel­
heiten hinzufiigen konnen. Besonders interessant aber ist, was Seydoux 
iiber die Odyssee der von Aloys Mooser im Jahre 1829 im Auftrag von P. 
Rektor Czech, offensichtlich ohne Absprache mit dem Generalvikar Passerat, 
fiir die Freiburger Re.demptoristen gebaute Orgel zu berichten weiB. Sie 
hatten sich diese Orgel ein Jahr nach Ùbemahme der Maria-Hilf-Kirche er­
stellen lassen. Doch keine zwanzig Jahre war es ihnen vergonnt, in Freiburg 
darauf zu spielen. 1847, nach AbschluB des Sonderbundkrieges, muBten sie 
die Schweiz verlassen. Ihre Giiter, darunter auch die Orgel, wurden be­
schlagnahmt. Elf Jahre spater, 1858, wurde ihnen jedoch das Besitzrecht fiir 
alle ihre unbeweglichen und beweglichen Giiter zuerkannt. Es blieb ihnen 
freigestellt, letztere zu verauBem oder auszufiihren. Es ist verstandlich, daB 
den Redemptoristen viel daran lag, vor allem die Orgel weiter zu besitzen. 
Erst, nachdem die Patres Rechtsmittel eingelegt hatten, gestand ihnen die 
Stadt Freiburg das Besitzrecht an der Orgel zu. Als jedoch im Oktober 1863 
der Provinzial der gallohelvetischen Provinz die Orgel abmontieren lieB, um 
sie mitzunehmen, kam es zu regelrechten Unruhen von seiten der Bevolke­
rung und zu einem Rechtsstreit zwischen den Patres und der Stadt, die 
nunmehr, aufgehetzt durch die Presse, die Orgel weiterhin fiir sich bean­
spruchte, und zwar mit der Begriindung, es handle sich um kein bewegliches 
Gut, sondem um einen Teil der Kirche, da die Orgel fest mit deren Mauem 
verbunden gewesen sei. Die Kirche aber sei niemals Besitz der Patres gewe-
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sen. Auch wurde ins Feld gefiihrt, daB die Stadt bei der Errichtung der Or­
gel im Jahre 1829 "1000 Franken alter Wahrung" beigesteuert habe. Auch 
spater seien noch weitere Summen von den Biirgem erbracht worden. Es 
dauerte bis November 1867, bis der Rechtsstreit zugunsten der Redemptori­
sten entschieden war. Die Orgel wurde daraufhin ins Studentatshaus nach 
Téterchen in Lothringen transportiert. Doch schon ein Jahr spater kam sie 
an die Redemptoristenniederlassung in Chateauroux, wo sie Bruder Eduard 
Knokkaert, der vor seinem Klostereintritt als Orgelbauer gearbeitet hatte, 
aufstellte und zudem mit einem neugotischen Gehause und einem von ihm 
erstellten Schwellkasten versah. Von 1869 bis 1902 stand die Orgel in 
Chateauroux. Nun fiirchteten die Patres, daB der franzéisische Staat, der 
einen "Kulturkampf' gegen die Kirche fiihrte, die Orgel konfiszieren kéinne. 
Vorsorglich baute man sie ab, verpackte sie in 17 Kisten und schickte diese 
zum Kloster Riedisheim im ElsaB. Dort wurde die Orgel, emeut mit einem 
anderen Gehause versehen, aufgestellt. Die Kosten fiir die "geschenkte Or­
gel" betrugen am Ende 4192 Mark. Seither befindet sich die Orgel in Riedis­
heim (vgl. Bd. l, 370-410; Bd. Il, 262-281, Bd. III, 211-224, 454-456). 

Otto WeiB 

Paul LA VERDURE, Redemption and Renewal. The Redemptorists of English 
Canada, 1834-1994, Taranto 1996, 380 S. 

Man kann der Provinz von Taranto und den Redemptoristen von 
Englisch Kanada nur gratulieren zu diesem Buch, das vier Vorziige in idealer 
Weise vereinigt. Zuniichst: es ist nach allen Regeln der heutigen Ge­
schichtswissenschaft aus den Quellen gearbeitet. Es bietet also keine Hagio­
graphie, keine Ideologie, sondem Historie. Dann: Der Verfasser verfiillt 
nicht in den Fehler, alle Einzelheiten aufziihlen zu wollen, sondem er be­
schriinkt sich auf das Wesentliche. "Multum, non multa" - das gilt ganz be­
sonders fiir dieses Buch. Femer: Das Buch ist spannend und in einem le­
bendigen, vorziiglichen Stil geschrieben, weit entfemt von aller schwerfcilli­
ger Biichergelehrsamkeit. SchlieBlich: Es handelt sich um ein offenes, muti­
ges Buch, das sich allein der historischen Wahrheit verpflichtet weiB, auch 
dort, wo diese wehtut. Mag sein, daB ein solches Buch dem Autor auch 
deswegen gelungen ist, weil er - wie er selbst schreibt - bei aller Anteilnah­
me an der Kongregation dieser selbst nicht angehéirt. Wie immer dem sei, 
das Buch erscheint modellhaft fiir iihnlich Projekte. 

Laverdure beginnt mit der Sehnsucht Klemens Hofbauers nach den 
Wiildem Kanadas im Jahre 1806. Am Ende des Buches lesen wir vom Ver­
kauf des Holy Redeemer College in Windsor im Jahre 1994. Dazwischen liegt 
die bewegte Geschichte der Redemptoristen in Englisch Kanada, die der 
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Verfasser in groBen Ziigen nachzeichnet, sowohl hinsichdich der iiuBeren 
Ereignisse und der Seelsorgsarbeit, als auch der Vorgiinge im Innem der 
Kongregation. Dabei liegt der Hauptakzent auf der redemptoristischen Zeit­
geschichte. Sie macht den gr6Bten Teil des Bliches aus. 

Gleichsam das Vorspiel der kanadischen Redemptoristengeschichte 
bildet das erste Kapitel, iiberschrieben Pioneers in British America, 1834~65. 
Wir begegnen Gestalten wie dem Hofbauerschiiler Franz Xaver Hiitscher 
(1784-1863), dem aus Bayem stammenden initiativfreudigen Simon Siinderl 
(1800-1879), der spiiter Trappist wurde, und dem unverwiisdichen Bruder 
Joseph Reisach (1808-1862). Und schon jetzt zeichnet sich ab, was bis in 
die Gegenwart herein Giiltigkeit besitzt: die Geschichte der Redemptoristen 
in Kanada ist nicht nur eine iiuBerst vielseitige Seelsorgs- und Missionsge­
schichte, auch nicht allein Geschichte des klosterlichen Alltags und der regu­
liiren Observanz, sondem in ihr spiegelt sich von Anfang an das Ringen um 
eine Inkulturation der Kongregation in der Neuen Welt, ein Bemiihen, das 
hiiufig genug von kurzsichtigen Obem verhindert wurde, die den Missiona­
ren schon am Beginn das unselige Odium der "German Fathers" aufdriick­
ten. Das zweite Kapitel triigt den Titel The First Foundations in Canada, 
1865-93. Es handelte sich um Griindungen, die auch deswegen moglich 
wurden, weil in Kanada die Patres nicht mehr deutsch, sondem vorwiegend 
englisch predigten. Freilich, auch jetzt fehlte es nicht an Schwierigkeiten. 
Sie ergaben sich zuniichst aus einer Problematik, welche die Hiiuser in Ka­
nada mit denen in den Vereinigten Staaten - und spiiter in den Provinzen 
von Baltimore und Saint Louis, denen sie zugeschrieben waren -, gemein­
sam hatten: um die von der Regel verbotene Annahme von Pfarreien. Zwar 
hatte schon Passerat in Òsterreich wegen dieser Frage mit der Ordensleitung 
sich auseinandersetzen miissen, aber es handelte sich um Grunde nur um 
sporadische Falle. Jetzt aber ging es um eine Ùberlebensfrage, denn nur die 
Einkiinfte aus einer Pfarrei ermoglichten in N ordamerika den notigen Le-.· 
bensunterhalt. Die Frage wurde auf dem Generalkapitel von 1855 dahinge­
hend entschieden, daB die Annahme einer Pfarrei dann moglich sei, wenn · 
mit ihr ein Missionshaus verbunden werde. So kam es, daB in den Vereinig­
ten Staaten so gut wie mit jedem Kloster eine Pfarrei verbunden war. Dies 
galt teilweise, wenn auch nicht immer, auch fiir Kanada und fiihrte dazu, o .. 
daB die Patres auch hier von einem Problem nicht verschont blieben, das 
vielen Pfarrem un d Bischofen in der N euen W elt groBes Kopfzerbrechen · 
machte, dem Trusteeism, m. a. W., der Einmischung eines iibermiichtigen, 
finanzstarken, oft antiklerikalen Kirchenkomitees in die Kompetenz des 
Pfarrers. Doch trotz all dieser Hindemisse begannen Niederlassungen in 
Kanada zu entstehen und zu bliihen: 1874 St. Patricks's, Quebec City; 1878 
Ste-Anne-de-Beaupré; 1881 St. Patrick's Toronto; 1884 St. Peter's in Saint 
John, New Brunswick; 1884 St. Ann's, Montreal. Allenthalben wurden 
Volksmissionen gehalten. Auch von seiten des Episkopats erhielten die Pa­
tres Anerkennung, nicht zuletzt dadurch, daB die Moraltheologie des heili-
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gen Alfons in der Adaption fiir Amerika durch P. Anton Konings fiir sfundi­
che kanadischen Priesterseminare vorgeschrieben wurde. Allerdings began­
nen mit der Ùbemahme der Wailfahrt von Ste-Anne-de-Beaupré inmitten 
einer franzosischsprechenden Bevolkerung neue Schwierigkeiten. Sie schie­
nen, zunachst wenigstens, gelost, ais das Generaiat den belgischen Re­
demptoristen 1879 Franzosisch Kanada ais Arbeitsgebiet iibertrug. Noch im 
gleichen Jahr kamen die ersten sechs belgischen Patres nach Ste-Anne-de­
Beaupré. Spater iibemahmen sie auch St'Anns in Montreai. 

Im dritten Kapitel The First Vice-province of Toronto schildert der Verf. 
zunachst den teilweisen Niedergang der Missionstatigkeit und die wachsen­
de Rivaiitat zwischen belgischen und amerikanischen (zum Teil deutsch­
amerikanischen, illteren) Patres, die zu heftigen Kontroversen und An­
schuldigungen fiihrte. Dabei spielte der von den Belgiem vorgebrachte Vor­
wurf die Hauptrolle, die Amerikaner seien der Regel untreu geworden, weil 
sie der Pfarrtatigkeit - wie dies in der Zwischenzeit weithin der Fai! war -, 
den Vorzug vor den Missionen geben wiirden. Um der Rivaiitat ein Ende zu 
machen und einheimische Redemptoristen heranzubilden, errichtete 1893 P. 
Generai Mauron eine belgische Vizeprovinz mit dem Sitz des Vizeprovinziai 
in St. Ann's, Montreai. Zie! war eine zweisprachige kanadische Provinz. In 
diese Richtung arbeitete der Vizeprovinziai, P. Jean Catulle. Allein, ais er 
daranging, die bisherigen, von den Amerikanem gefiihrten Hauser zu iiber­
nehmen, widersetzten sich diese. Die Rivaiitaten in Kanada dauerten fort, 
zumai es den Belgiem nicht gelungen war, einheimische englischsprachige 
Redemptoristen heranzubilden. Unter dem Generai Matthias Raus fand da­
her eine vom dem nordamerikanischen Generaikonsultor P. Schwarz geleite­
te Visitation statt. An deren Ende stand 1898 die Errichtung einer von der 
Provinz Baitimore abhangigen englischsprachigen Vizeprovinz von Taranto, 
der auch die Hauser angehorten, die friiher von Saint Louis aus verwaitet 
worden waren. Allein, damit waren die Probleme der Zugehorigkeit der 
englischsprachigen kanadischen Hauser noch nicht gelost. Ganz im Gegen­
teil, zu den Rivaiitaten und Streitigkeiten mit den Belgiem kamen Kompe­
tenzstreitigkeiten zwischen den amerikanischen Provinzen Baitimore und 
Saint Louis, die de facto der neuerrichteten Provinz, noch ehe sie richtig 
begonnen hatte, schon wieder ein Ende bereiteten. So begannen die aiten 
Querelen von neuem. Dazu kamen Schwierigkeiten, die aus der verschiede­
nen nationaien Herkunft der nichtfrankophonen kanadischen Bevolkerung 
herriihrten. Dies gilt insbesondere fiir den englischsprachigen, von irischen 
Einwanderem, die sprachlich und kulturell wenig mit den deutschamerika­
nischen Redemptoristen gemeinsam hatten, bevorzugten Westen. Die Kon­
flikte, die sich daraus ergaben, stehen neben den fortdauemden und immer 
neuen Auseinandersetzungen mit den Belgiem und Franzosischkanadiem 
im Mittelpunkt des 4. Kapitels The Second Vice-province of Toronto, 1904-14. 
Sie wurden teilweise gelost durch die Errichtung der Provinz von Ste-Anne­
de-Beaupré 1911 und derjenigen der zweiten Vizeprovinz von Taranto 
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1912, die sich schon bald festigte und neue Aufgaben iibemahm. Es war 
dann der Erste Weltkrieg, der die Hingst notwendige Errichtung einer eige­
nen englischsprachigen kanadischen Provinz beschleunigte, denn Kanada 
befand sich von Anfang an als Teil des British Empire im Krieg mi t Deutsch­
land. Die Trennung von den Deutschamerikanem war jetzt aus politischen 
Griinden notwendig geworden. Den vorHiufigen SchluBstein setzte die Er­
richtung der Provinz von Toronto im Jahre 1918, auch wenn es noch ein 
paar Jahre dauerte bis die Provinz ein eigenes Seminar bekam. Ùber dieses 
Selbstandigwerden vor allem berichtet das fiinfte Kapitel The Formation of 
the Toronto Province, 1914-27. 

Von den folgenden Kapiteln seien die Ùberschriften wiedergegeben: 
6: Movingfrom East to West, 1927-45; 7: This Spirit of the World, 1945-57; 8: 
The Years ofthe Second Vatican Council, 1958-65; 9: The New Breed, 1965-75; 
10: Emerging Stability, 1975-93. Der Rezensent zieht es vor, diese Kapitel, 
bei denen vor allem innere Entwicklungen der letzten Jahrzehnte in zu­
nehmender Breite entfaltet werden, inhaldich nicht naher auszubreiten, da 
dies, wenn es ausgewogen geschehen soll, den Rahmen einer Rezension 
sprengen wiirde. Doch sei die Lektiire dieser Abschnitte nicht nur den ka­
nadischen, sondem auch den nordamerikanischen und mitteleuropilischen 
Redemptoristen und allen sonstigen Kongregierten empfohlen, denn es 
handelt sich, vor allem, was die Vorgange nach dem Zweiten Weltkrieg an­
langt, meines Erachtens nicht um einen kanadischen Sonderfall, sondem um 
einen Modellfall, gerade deswegen, weil in Kanada - sichtbar in den Vor­
gangen im Studentat und seiner Auflosung im Jahre 1965- jene Konflikte in 
aller Offenheit ausgetragen wurden, die auch anderswo vorhanden waren, 
aber haufig zugeschiittet worden sind. Dabei mag offen bleiben, ob die Dar­
stellung im einzelnen vollig korrekt ist, oh alle wichtigen Quellen gesichtet, 
oh alle Gesichtspunkte beriicksichtigt worden sind. Bisweilen ist es vielleicht 
noch zu friih, ein abschlieBendes historisches Urteil zu filllen. Zu sehr flie­
Ben eigene Erfahrungen und auch eigene Enttauschungen in das Urteil ein, -
selbst bei einem "nichtsystemimmanenten" Historiker. So erscheint P. Wil­
liam Gaudreau in seiner starren Ausrichtung auf iiberholte Parameter der 
redemptoristischen Seelsorge und Spiritualitat vielleicht doch zu diister 
gezeichnet. Im Blick auf die Geschichte der Gesamtkongregation und im 
Vergleich mit anderen maBgeblichen Mannem - wir brauchen gar nicht bis 
zu Ripoli und Passerat zuriickgehen; verbleiben wir bei Mauron und Mur­
ray! - schneidet er so schlecht auch wieder nicht ab, wenn man bedenkt, 
daB vielleicht noch nie zuvor ein Generaloberer an einem solchen Scheide­
weg stand wie er. Dem war er offensichdich nicht gewachsen. Denn eines 
diirfte durch die Arbeit Laverdures bestatigt worden sein: die 1960er Jahre 
brachten nicht nur in der Provinz von Toronto und in der Kongregation, 
sondem in der ganzen Kirche, ja dariiber hinaus weltweit in der Gesellschaft 
den Beginn eines grundstiirzenden Wandels, der standige Emeuerung for­
dert. Die Zukunft wird urteilen, wie weit die richtige Antwort auf diesen 
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Anruf nicht nur in Englisch Kanada, sondem in der Kongregation iiberhaupt 
gelungen ist. 

Otto Weiss 

Hans EVERS, Pastoraat en Bedevaart. Een onderzoek het pastorale aan­
bod in het kader van de devotie tot Sin Gerardus Majella en de be­
devaart naar Wittem met bijzondere aandacht vor hert gezangre­
pertoire (Preofschrift op het gebied van de Godgeleerdheid), 
Breda 1993, 592 S. 

Die Erforschung der Volksfrommigkeit, friiher ein Monopol der Volks­
kunde, ist in den letzten Jahrzehnten, vor allem bei Sozialhistorikem, fast 
zu einem Modethema geworden. Die an Gramsci orientierte, saziai enga­
gierte italienische Brauchtumsgeschichte wie die alte, von der franzosischen 
Annales-Schule gepriigte Mentalitiitsgeschichte hat dabei inzwischen in den 
angelsiichsischen Liindem, aber auch in Deutschland, den Untersuchungmu­
stem einer neuen Sozialgeschichte Platz gemacht, die mit dem Modemisie­
rungsmodell und einem neuen Kulturbegriff arbeitet, Konflikttheorien ein­
bezieht und die verschiedenen Phiinomene der Volksfrommigkeit nicht nur 
in Beziehung setzt zu den politischen, gesellschaftlichen, mentalen Struktu­
ren einer Zeit, sondem insbesortdere den damit verbundenen Trends und 
Retardierungen in der Entwicklung nachgeht. Ein bereits zum Klassiker 
gewordenes Musterbeispiel einer solchen neuen Betrachtung religioser 
Phiinomene ist etwa der inzwischen auch in deutscher Ubersetzung vorlie­
gende Band von David Blackboume iiber die Marienerscheinungen in Mar­
pingen wiihrend des Bismarckreiches. Was speziell die Wallfahrtsgeschichte 
anlangt, so hat sich insbesondere die Wallfahrt zum Heiligen Rock in Trier 
mit ihren politischen und sozialen Implikationen zu einer Art Dauerbrenner 
der Sozialgeschichte entwickelt. Seit 1977 hat sich die Bibliographie hierzu 
immer weiter ausgedehnt, bis hin zu der jiingst erschienenen Studie Wolf­
gang Schieders Religion und Revolution. Die Trierer Wallfahrt von 1844. Was 
jedoch weithin fehlt - abgesehen von sogenannter "grauer" frommer und 
apologetischer Literatur - ist eine Untersuchung der Entwicklungen der 
Formen und Inhalte der Frommigkeit von seiten der Pastoraltheologie. So 
ist es durchaus zu begriiBen, wenn Hans Evers, von Haus aus Pastoraltheo­
loge, an einem Modellfall, der Wallfahrt zum heiligen Gerhard Majella in 
Wittem diese Entwicklungen aufzuzeigen sucht. 

Evers geht es in seiner Untersuchung nicht um das Aufziihlen iiuBerer 
Daten im Sinne einer iiblichen katholischen Wallfahrtsgeschichte, sondem 
er mochte durchaus Anregungen der heutigen Sozialgeschichte aufgreifen, 
indem er vor allem den Motiven der Veranstalter und Teilnehmer der Wall­
fahrt, aber auch den Formen von Frommigkeit und Kult, der verwendeten 
Erbauungsliteratur, den bei der Wallfahrt gebriiuchlichen Liedem und De-
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votionsgegenstanden nachgeht. Dennoch treibt er nicht Sozialgeschichte im 
engeren Sinne. Sein Interpretationsrahmen ist vielmehr zunachst ein pasto­
raltheologischer; im Mittelpunkt seiner Untersuchung steht die Entwicklung 
der konkreten Seelsorgepraxis auf dem Gebiet der Wallfahrts- und Devoti­
onsfrommigkeit. Damit verbunden ist die kritische Frage, welche Zukunft 
diese Frommigkeit heute hat und welche Seelsorgsmoglichkeiten sie noch 
bietet. Der Verfasser will dieser Frage am Modellfall der Wallfahrt zum hei­
ligen Gerhard Majella (1726-1755) in Wittem (in Holland im Siiden der 
Provinz Limburg) nachgehen. Diese wurde nach der Seligsprechung dessel­
ben am Ende des 19. Jahrhunderts von den Patres des dortigen Redemptori­
stenklosters ins Leben gerufen, seither von ihnen betreut und entwickelte 
sich insbesondere seit 1920 zu einem Wallfahrtszentrum, zu dem auch heu­
te noch jahrlich Tausende von Menschen aus ganz Holland, aus Belgien und 
Deutschland stromen. Der Verfasser untersucht nun die Seelsorgepraxis der 
Redemptoristen bei dieser Wallfahrt auf Grund der geschriebenen Quellen, 
die er ausgiebig vorstellt, analysiert und kritisch beleuchtet. 

Im einzelnen werden folgende Gegenstande in ihrer Entwicklung dar­
gestellt: Die seit Januar 1920 erscheinende Wallfahrtszeitschrift "De Sint 
Gerardusklok"; die ebenfalls 1920 errichtete "Gerardusbroedershap", die li­
turgische Praxis am Wallfahrtsort, die Schriften zur Belebung der Devotions­
frommigkeit, die Organisierung des Wallfahrtsablaufes, die Ausgestaltung 
der Wallfahrtsgebaude. Insbesondere wird der Frage nachgegangen, inwie­
weit die Glaubigen von all diesen Angeboten Gebrauch machten, und wie 
weit sich diese selbst, auch bedingt durch die Zeitumstande und die veran­
derten Bediirfnisse der Wallfahrer, im Laufe der Jahre veranderten. Dabei 
zeigt sich, daB sowohl das veranderte Angebot auf das Verhalten der Wall­
fahrer einwirkte, wie umgekehrt dieses das Angebot und die Organisa­
tionsstrukturen der Wallfahrt beeinfluBte. Sehr deutlich spiegeln sich in den 
veranderten Strukturen und Inhalten des pastoralen Angebots, etwa in der 
Wallfahrtszeitschrift, die allgemeinen Entwicklungen in der Kirche, insbe­
sondere die neuen theologischen Ansatze des Zweiten Vatikanischen Kon­
zils. Bezeichnend auch der Riickgang der Abonnenten der Zeitschrift und 
der Produktion und des Verkaufs von Erbauungsliteratur. Am Ende stehen 
verschiedene Experimente, welche die traditionelle Wallfahrt mit neuen 
religiosen Formen verbinden wollen. 

Der Bestandsaufnahme folgt die Analyse der Wallfahrtspredigten, der 
Wallfahrtszeitschrift, des Devotionalienkults und der Erbauungsschriften, 
insbesondere der spezifischen Wallfahrtslieder, die in Melodie und Text 
vorgestellt werden. Gefragt wird nach den theologischen, religiosen und 
sonstigen Inhalten. Was und wie wird iiber Gott, den Heiligen Geist, Jesus 
Christus, die Jungfrau Maria, den heiligen Gerhard gesprochen? Wie veran­
dert sich der Jnhalt angesichts allgemeiner kirchlicher Entwicklungen? Das 
Ergel?nis bringt keine Ùberraschungen. Es entspricht mit einigen Variationen 
dell sònstigen Veranderungen in Theologie und Kult. Im einzelnen stellt' der 
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Verf. fest, daB bereits in den funfziger Jahren der strenge und unnahbare 
Richter-Gott Gott, dem liebenden Vater, Platz macht. Seit 1965 tritt der sich 
in Jesus offenbarende Gott in den Mittelpunkt. Es wird polemisiert gegen 
ein Gottesbild, das in Gott einen fur unsere Note stets verfugbaren "Deus ex 
machina" sieht. Irdisches Gliick und Ungliick werden nicht mehr einfach auf 
gottliche Belohnung oder Strafe zuriickgefuhrt und das Leiden wird nicht 
mehr als Angleichung an den leidenden Heiland vorgestellt, vielmehr tritt 
die Pflicht zur Verbesserung der irdischen Situation in den Vordergrund. All 
dies wirkt sich auch auf die Gerhardverehrung aus. Wie das Gottesbild an­
dert sich das Bild von Jesus. An die Stelle einer typischen Devotionsfrom­
migkeit, vor allem in der Verehrung Jesu im Altarsakrament, tritt der bibli­
sche Jesus als Mensch. Die Erlosungstat wird nicht mehr gesehen als Ver­
sohnungsopfer fur einen erziimten Gott, sondem als freie Wahl Jesu. Jesus 
riickt in das Zentrum und Gerhard wird nicht mehr als Vermittler zwischen 
ihm und dem Beter gezeichnet, vielmehr als einer, der uns zu Jesus und 
zum Evangelium hinfuhrt, in den 80er Jahren dann vor allem als unser Bru­
der im Glauben. Der Heilige Geist kommt bis 1965 praktisch nicht vor, an­
schlieBend ab und zu als die dynamische Kraft, welche die Kirche emeuert. 
Bis 1965 steht die Jungfrau Maria fast ganz im Mittelpunkt. In den Jahren 
1965 bis 1970 wird vor Auswiichsen in der Marienverehrung gewamt, an­
schlieBend kommt Maria in den Predigten kaum mehr vor, ist jedoch noch 
immer in den Wallfahrtsliedem und frommen Schriften prasent. Gerhard 
selbst erscheint anfangs als der groBe Wundertater, als Glaubensheld und 
als typischer romisch-katholischer Christ. Seine Aszese und seine Opferbe­
reitschaft, seine Jesus- und Marienverehrung werden in den hochsten Tonen 
gepriesen. In den dreiBiger Jahren tritt dann das Tugendvorbild des Heili­
gen ins Blickfeld. Die Glaubigen werden angehalten, nicht irdische Vorteile 
von ihm zu erbitten, sondem himmlische Gnaden. Zu einer volligen Veran­
derung in der Gerhardverehrung kommt es in den 60er Jahren. Der Heilige 
wird je:tzt beurteilt als ein Mensch seiner Zeit, dessen Aszetismus uns nichts 
mehr zu sagen hat. Was weiterhin giiltig erscheint, ist sein Glaube, dessen 
Verwirklichung durch Gerhard freilich nur eine Moglichkeit darstellt, wie 
man Glauben leben kann. Dies andert siçh nach 1970 nochmals. Jetzt tritt 
sein Engagement fur die Armen ins Blickfeld. Die Glaubigen werden ange­
halten, nicht zu ihm, sondem mit ihm zu beten. 

W enn von der Kirche di e Rede ist, dann ist bis in die spaten funfziger 
Jahre die romische Kirche gemeint, die als Heilsanstalt und als Gegenbild 
zur "Welt" dargestellt wird. Das Heil kann nur innerhalb der Kirche vermit­
tels der Priester, vor allem durch Beicht und Kommunion, erlangt werden. 
In den funfziger Jahren erscheint die Welt weniger als Gegner, sondem als 
der Ort, an dem der Christ aktiv zu wirken hat und die es zu erobem gilt. In 
den sechziger Jahren ist haufig von Kirche die Rede, die jetzt jedoch als 
"Gemeinschaft der Glaubenden" verstanden wird. Die bis 1965 haufige Er­
wiihnung kirchlicher Fiihrungspersonlichkeiten hort auf. Innerkirchliche 
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Spannungen werden moglichst nicht erwalmt. Was die Darstellung des 
GUiubigen anlangt, so erscheint dieser im ersten Viertel des Untersuchungs­
zeitraums als ein Wesen voll Schwache und von Siinde befallen. Ausgepragt 
ist der Leib-Seele-Dualismus. Die Erde ist nur ein Durchgang, ein Ort der 
Bewahrung. Das Ziel, fiir das man sich mit allen Kraften einsetzen muB, ist 
der Himmel und die Rettung der individuellen Seele. "Klosterliche Tugen­
den wie Gehorsam, Demut und Keuschheit" werden am Beispiel von Ge­
schichten aus dem Leben des heiligen Gerhard den Menschen empfohlen. 
Scharf werden die Grenzlinien zu anderen Konfessionen gezogen. Die Rol­
len von Mann und Frau sind ein fiir alle Mal festgeschrieben: "der M~n 
muB hinaus ins feindliche Leben", die Frau bleibt daheim und kiimmert sich 
um die religiose und sittliche Erziehung der Kinder. Erst in den sechziger 
Jahren wird auch die Frauenarbeit auBerhalb des Hauses gewiirdigt. Der 
gesellschaftliche Stand, in den einer hineingeboren wird, erscheint bis zu 
den fiinfziger Jahren unveranderlich un d von Gott gewollt. Erst jetzt wird er 
in Frage gestellt. Arbeit erscheint jetzt nicht mehr nur als Miih' und Plage. 
Auch die Karriere im Beruf erfahrt eine positive Wertung. Diese steigt in den 
sechziger Jahren noch an. Jetzt wird Arbeit als sozialer Dienst gepriesen. 
Der Platz in der Welt wird nicht mehr zuerst als Bewahrung fiir das Jenseits, 
sondem als der Ort gesehen, an dem man sich fiir das Gemeinwohl einzu­
setzen hat. Ja, das ganze Leben des Glaubens verwirklicht sich seit den 
siebziger Jahren zuerst im Dienst an den Menschen auf der ganzen Welt. 
Nicht mehr die Rettung der Seele, sondem das richtige zwischenmenschli­
che Verhalten ist ausschlaggebend. 

Nachdem der Verfasser die inhaldichen Veranderungen aufgezeigt 
hat, kommt er auf die Veranderungen der auBeren Frommigkeitsformen zu 
sprechen. Eine einschneidende Ànderung findet sich bei den MeBfeiem seit 
1965. Stand vorher wahrend der ganzen Messe die Verehrung des heiligen 
Gerhard im Vordergrund, so tritt jetzt die Liturgiefeier als solche ins Zen­
trum, das Lied zum heiligen Gerhard bildet den AbschluB. An die Stelle 
abstrakter "dogmatischer Konstrukte" treten in der Predigt biblische Texte. 
Doch nicht nur die MeBfeier, sondem auch die Inhalte der Devotionsschrif­
ten andem sich im Laufe der Zeit. Stand bis 1930 eine moralisierende Be­
trachtung im Vordergrund, so riickt bis 1955 das Glaubensleben in den Mit­
telpunkt, 1964 bis 1970 finden sich dann Auseinandersetzungen mit der 
Geschichdichkeit, etwa bei der Betrachtung der Zeitgebundenheit der 
Frommigkeit des heiligen Gerhard. Biblische Theologie und Aufruf zum 
sozialen Engagement beherrschen die Thematik der Schriften. Dies andert 
sich nochmals seit 1980. Jetzt fhllt besonders der Hinweis auf Toleranz und 
die Relativitat moralischer und sonstiger WertmaBstabe - man konnte auch 
sagen, ein postmodemer W ertepluralismus - auf. 

Nachdem der Verfasser so die Seelsorgspraxis in Wittem analysiert 
hat, fragt er in einem SchluBkommentar nach den daraus resultierenden 
Zukunftsperspektiven fiir die Pastoral am Wallfahrtsort und dariiber hinaus 
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fiir die Pastoral iiberhaupt. Er zeigt nochmals die Grondlinien der Entwick­
lung auf, weist darauf hin, wo die Grenzen fiir eine heutige Pastoralliegen, 
und wo Ansatzpunkte zu finden sind, iiber die der heutige Mensch erreich­
bar und ansprechbar ist, ohne daB es zu einem Konflikt zwischen einem 
retardierenden kirchlichen Traditionalismus und dem Menschen der heuti­
gen Gesellschaft kommt. Die vorgestellten Ansiitze konkretisieren sich in der 
Aufforderong zum Basisdialog und zu einer Pastoral, die Emanzipatiùn und 
Befreiung zum Ziele hat, als Ausdrock eines "Evangelizare pauperibus et a 
pauperibus evangelizari". 

Alles in allem wird man sagen diirfen: die Arbeit von Evers ist eine 
umfassende, auf reichem Quellenmaterial aufgebaute, modellhafte Arbeit zu 
einem Thema, das bisher in diesem Umfang kaum behandelt worden ist. 
Deutlich treten die Veriinderongen in der Seelsorgspraxis zu Tage, die im 
Gronde nichts anderes sind als Reflexe auf allgemeine Entwicklungen in 
Kirche und Gesellschaft. Was weniger befriedigt, sind sicherlich die Hinwei­
se auf die Pastoral der Zukunft. Doch dies ist nicht eigentlich die Schuld des 
Autors, es liegt in der Situation der Kirche in der heutigen Gesellschaft be­
griindet. Auch fragt man sich, was die zuletzt genannten Perspektiven noch 
mlt "Volksreligiositat" zu tun haben. Ùberhaupt hat man bei der Darstellung 
der Wallfahrtsentwicklung den Eindrock, daB - zum mindesten von seiten 
der Patres, welche die Wallfahrt betreuten - Schritt fiir Schritt das, was ge­
meinhin Wallfahrtsfréimmigkeit im Laufe der Jahrhunderte ausmachte, 
niimlich die '-'Volksfréimmigkeit", abgewiirgt worden ist. Denn was hier Wall­
fahrtspriester betrieben und was am SchluB empfohlen wird, ist doch im 
Gronde nichts anderes als aufgekliirte Reglementierong der· Fréimmigkeit. 
Zum Teil diirfte freilich auch, wenigstens fiir Holland und Wittem, gelten: 
der Ansprechpartner ist bereits selbst nicht mehr nur ein "volksfrommer", 
traditioneller katholischer Wallfahrer, sondem (auch) ein aufgekliirter 
Christ. Aber macht ein solcher iiberhaupt noch Wallfahrten, und wenn, 
warum macht er sie? DaB dieser Frage zu wenig nachgegangen wird, ist 
vielleicht eines der wenigen Defizite vorliegenden Buches. Zu untersuchen 
wiire gewesen: welche Gesellschaftsgroppen kommen iiberhaupt noch, wel­
che Erwartungen, welche Mentalitiiten, welche Fréimmigkeitsformen bringen 
sie mit? Von hier aus wiire dann nochmals nach den pastoralen Zukunfts­
perspektiven zu fragen gewesen. Dabei miiBte wohl auch die Frage nach 
dem Sinn der Wallfahrt nach Wittem wie der gesamten Wallfahrtsfrommig­
keit in unserer heutigen Zeit angeschnitten werden. Im Gronde gibt es dabei 
nur zwei Altemativen: Entweder die alte "Volksfréimmigkeit", sicher da und 
dort etwas beschnitten, wird neu belebt, oder man macht SchluB mit der 
Wallfahrt, jedenfalls mit der Wallfahrt im traditionellen Sinn. Man kann die 
Frage natiirlich noch grondsatzlicher stellen: Gehéirt Volksfréimmigkeit mit 
all ihren paganen Wurzeln wesentlich zum Christentum oder ist christlicher 
Glaube im Gronde nicht etwas anderes als Religiositat? Der Rezensent als 
Historiker kann auf solche Fragen keine Antwort geben. Er ist dafiir nicht 
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kompetent. Als Christ, der um den Wandel in der heutigen Gesellschaft 
weiB, ist er allerdings der Ansicht, daB die Kirche den Wandel in der heuti­
gen Gesellschaft, schon kraft ihres evangelischen Auftrags, in einem standi­
gen Aggiornamento mitvollziehen muB und nicht weiter machen kann, "als 
sei nichts passiert". 

Otto WeiB 





NOTITIAE CHRONICALES 

I. Attività dei membri dell'Istituto Storico 

Anche quest' anno ha avuto luogo, sotto la direzione del p. Fran­
cesco Chiovaro, un convegno internazionale degli storici redentoristi, 
che sono impegnati nella stesura della nuova storia della Congre­
gazione. Luogo del convegno è stata questa volta la casa di Trois-Epis 
in Alsazia. I partecipanti del nostro istituto erano Giuseppe Orlandi, 
Adam Owczarski e Otto Weiil.. Altri partecipanti erano i padri Jean 
Beco, Marian Brudzisz e Gilbert Humbert. Per la prima volta abbiamo 
salutato in mezzo a noi il padre P. Michael Creech della provincia di 
Londra. Egli è pronto per la collaborazione ai volumi seguenti della 
storia della Congregazione e ha anche intenzione di collaboràre a.llo 
Spicilegium Historicum CSSR. 

La sistemazione del primo tomo del secondo volume (Sviluppi 
tensioni e conflitti) è stata portata a termine durante il convegno e 
dichiarata definitiva. Nel frattempo parecchi contributi risultano già 
arrivati in redazione, altri sono quasi pronti. Purtroppo a causa di 
malattie o di altre indisponibilità alcuni collaboratori si sono ri~irati 
dal lavoro. La questione, già discussa l'anno scorso, relativa alle 
diatribe fra transalpini e cisalpini è stata di nuovo al centro delle · 
riflessioni. Il problema di una stretta collaborazione fra uno storico 
«cisalpino» e un altro «transalpino» sembra finalmente risolto grazie 
alla disponibilità del p. Giovanni Vicidomini, della provincia di Napoli. 
Il quale inoltre ha già cominciato ad elaborare i capitoli riguardanti i 
generalati da Blasucci a Trapanese. 

I partecipanti al convegno si sono occupati anche del secondo 
tomo del secondo volume (La vita della Congregazione). C'è stato un 
approfondimento del tema della missione popolare; i partecipanti 
hanno deciso di dare più importanza all'attività letteraria, inserendola 
fra le attività tipicamente redentoriste-alfonsiane; hanno anche deciso 
di approfondire il tema delle missioni estere. Gli autori sono stati 
quasi tutti trovati. A proposito del difficile contributo sulla regola e 
sulle strutture della Congregazione resta sempre la promessa del p. 
Perrero. A riguardo di altri temi tutto è aperto, p. e., il tema della 
formazione dei Redentoristi (noviziato, studentato, biblioteche, 
manuali, secondo noviziato, formazione dei fratelli). Lo stesso si può 
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dire circa il tema della spiritualità, da trattare in un capitolo par­
ticolare, da affidare eventualmente ad un team. In questo contesto i 
partecipanti hanno discusso sulla sopravvivenza e l'adattamento della 
spiritualità alfonsiana; si è parlato anche dell'influenza crescente della 
«osservanza regolare». Sono state evidenziate le personalità 
emergenti nel campo della santità: Hofbauer, Passerat, Di Netta, 
Kosmacek, Stoeger, Ribera; si è parlato di qualche scritto di 
spiritualità come le conferenze sulle virtù del mese (di cui resta 
traccia negli archivi) e, p. e., gli Esercizi spirituali del P. Smetana ... E' 
stato deciso di inserire un capitolo speciale sulla questione della 
povertà, e un altro sulle finanze e l'economia, che sembrano necessari 
per una storia moderna e serena. Altri temi sono ancora tutti da 
stabilire, come la diffusione della morale alfonsiana, l'influsso di s. 
Alfonso su altre famiglie religiose, l'immagine dei Redentoristi nell' 
opinione pubblica (stampa quotidiana, libelli e libri, discorsi 
parlamentari). 

I partecipanti hanno deciso di radunarsi di nuovo solo nel 1998. 
Per quella data tutti i contributi per il primo tomo del secondo volume 
devono risultare pronti per la stampa. Se si saranno trovati gli autori, 
saranno discussi i contributi per il secondo tomo. 

Tra le attività dei singoli membri dell'Istituto notifichiamo: 

Il p. Alvaro Cérdoba anche quest'anno ha continuato a lavorare 
come professore di metodologia alla «Accademia alfonsiana». Inoltre 
ha raccolto e registrato centinaia di documenti (lettere ecc.), trovati 
negli archivi, intorno alla prima storia della Congregazione in Co­
lombia e nel Cile. 

Il p. Noel Londofio ha tenuto nella Casa Generalizia nel mese di 
marzo una conferenza su s. Alfonso e l'ecologia pubblicata in spa­
gnolo con il titolo El ser humano, la naturaleza y Dios: el pensamiento 
ecologico de san Alfonso de Ligorio, in «ITEM» (Bogota) 5 (1996) 62-
88. 

Il 3 ottobre, in occasione del terzo centenario della nascita di s. 
Alfonso, ha tenuto all'Università Cattolica di Bolivia, sede di Cocha­
bamba, una conferenza sull' «Attualità della dottrina spirituale di s. 
Alfonso)>. Verrà pubblicata nel1997. 
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Per i provinciali di lingua latina radunati a Roma nel mese di 
dicembre ha presentato il tema «S. Alfonso ed il servizio d'animazione 
nella comunità religiosa e missionaria». 

Il p. Giuseppe Orlandi anche quest'anno (come negli anni 
precedenti, a partire dal 1985) ha insegnato nella Facoltà di Teologia 
della Pontificia Università Lateranense. Nei mesi di gennaio e di feb­
braio ha tenuto una serie di lezioni sulla storia della Congregazione 
agli Studenti redentoristi della casa di S. Gioacchino in Roma. 

Inoltre, ha tenuto relazioni: il14 aprile a Napoli su «S. Alfonso e 
s. Eugenio de Mazenod», in occasione delle celebrazioni per la cano­
nizzazione del Fondatore degli Oblati di Maria Immacolata; il 3 
maggio a Roma su «I santi nella vita e nel ministero apostolico dei 
Redentoristi. Gli exempla nella predicazione missionaria», nell' ambito 
del Convegno su «Santi e culti nel Lazio: istituzioni, società, devo­
zioni», organizzato dalla Società Romana di Storia Patria e dalla 
Terza Università di Roma; il 22 novembre ad Imperia su «S. Leonardo 
e le missioni popolari», nel II Convegno di Studi su s. Leonardo da 
Porto Maurizio. 

Dal 16 al 17 luglio il padre Adam Owczarski ha dato eserciZI 
spirituali agli studenti della provincia di Varsavia sul tema «S. Cle­
mente e la sua opera - una particulare realizzazione del carisma di s. 
Alfonso». 

Dal 2 al 5 gennaio Otto Wei.B ha partecipato, insieme con i 
padri Francesco Chiovaro e Rolf Decot, ad una settimana di studi su 
«La storia e l'avvenire della Congregazione» che si è svolta a Gars am 
Inn ("Garser Hochschulwoche"). Mentre egli ha tenuto conferenze sui 
cambiamenti nella pastorale dei Redentoristi e sulla recezione di s. 
Alfonso, il p. Chiovaro ha parlato del carisma dei redentoristi e il p. 
Decot di s. Alfonso visto da Frederick Jones. Erano presenti 112 padri 
e fratelli delle provincie di Colonia, Kagoshima, Monaco, Vienna e 
della Svizzera, e 18 altri collaboratori (suore e laici). 

Il 19 e 20 agosto Otto Wei.B ha tenuto a Matran per i padri, 
fratelli, collaboratori ed amici della provincia svizzera di lingua 
tedesca due conferenze sul tema «Chi è s. Alfonso?» Per i partecipanti 
di lingua francese ha parlato in questa occasione il p. Chiovaro. 

Dal 22 al 24 agosto Otto Wei.B e p. Jean Beco a Colonia hanno 
esaminato e copiato parecchi documenti archivistici (lettere inviate al 
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p. Friedrich von Held, specialmente dai padri Smetana, Stark e Bruch­
mann). 

Dal18 al22 settembre Otto WeiB ha preso parte a un convegno 
a Weingarten (diocesi di Rottenburg) sull' Ordine dei Predicatori con 
una relazione sul tema «Modernismo e antimodernismo nell' Ordine 
dei Predicatori». Inoltre ha tenuto una relazione sul tema «Cattoli­
cesimo riformista e modernismo», nell' ambito di un convegno di 
teologi e storici svoltosi al Wilhelm-Kempf-Haus, Wiesbaden-Naurod, 
dal 9 al11 ottobre. 

II. Pubblicazioni dei membri dell'Istituto storico. 

Noel Londoflo ha pubblicato: 
Memorial de la Provincia de Bogota, seconda edizione, Santafé 

de Bogota 1996, 407 pp. 
Inoltre ha curato l'edizione dei volumi seguenti: 
La vida espiritual del Beato Fedro Donders. Espiritualidad Re­

dentorista, vol. IX, Roma 1996, 188 pp. 
Ser redentorista hoy: Testimonios sobre el Carisma, Roma 1996, 

476 pp. E' apparso anche in inglese con il titolo: Noel LONDONO (ed.), 
To be a Redemptorist today: Reflections on the Redemptorist charism, 
Liguori (USA) 1996, 421 pp. Sono in preparazione le edizioni in 
portoghese, tedesco, polacco ed italiano. 

Manuel G6mez Rios ha pubblicato: 
1.- Alfonso de Liguori, amigo del pueblo pobre, Strasbourg 1996 

(Opera tradotta in italiano, tedesco e portoghese). 
2.- Junto al pozo. Antonia Mana de Oviedo y Schonthal, Madrid 

3 
1996. 

Giuseppe Orlandi ha pubblicato: 
1.- La missione popolare: strutture e contenuti, in: AA.W., La pre­

dicazione italiana dopo il Concilio di Trento tra Cinquecento e Settecento 
(Atti del X Convegno di Studio dell'Associazione dei Professori di 
Storia della Chiesa; Napoli, 6-9 settembre 1994), a cura di G. Martina 
eU. Dovere, Roma 1996, 503-535. 

2.- I santuari e l'assistenza religiosa ai transumanti nel Settecento, 
in: AA. W., Santuario, tenda dell'incontro con Dio. Tra storia e 
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spiritualità, a cura di L. Andreatta e F. Marinelli, Casale Monferrato 
1996, 118-127. 

3.- Strutture e contenuti della missione popolare. Contributo alla 
storia di un ministero apostolico della Riforma Cattolica, in «Late­
ranum» 62 (1996) 253-294. 

Otto Weif& ha pubblicato: 
1.- Theologische und philosophische Zeitfragen im Jahre 1943. 

Anmerkungen zu einer theologiegeschichtlichen Veroffentlichung, in 
«Theologie der Gegenwart»39 (1996) 52-59. 

2.- Modernismus und katholische Erneuerung in Italien, m 
«Orientierung» 60 (1996) Nr. 7. 75-79. 

3.- Zwischen rigoristischer Moral und Barmherzigkeit Gottes. Zur 
Rezeption des hl. Alfons von Liguori im deutschen Sprachraum, in 
«Theologisch-praktische Quartalschrift» 144 (1996) 293-302. 

4.- Die deutschen Redemptoristen wiihrend des Kulturkampfes 
(1871-1893), in «Rottenburger Jahrbuch fiir Kirchengeschichte» 15 
(1996) 127-147. 

Otto Weif& 
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TIPOGRAFIA EDITRICE M. PISANI S.AS.- ISOLA DEL LIRI (FR) -ROMA 



Errata corrige: 
Spicile.gium Historicum CSSR 44 (1996), fase. 2. 

Alla fine della p. 395, dopo l'ultima riga del testo aggiungere: Wandel der Zeiten 
mit ihren stets neuen Herausforderungen, die ein 

Alla p. 460, all'ultima riga del testo aggiungere: potrebbe chiamare il dossier­
Melchinnna: lettere allo stesso padre G. 

Alla p. 529 -Bibliografia Alfonsiana 1989-1995, n. 277 - l'autore dell'articolo: Testi 
reF,nlcl!·i anteriori al1749, in Storia CSSR I/1, 1993, 431-451- non è Fabriciano Ferrera, ma 
Sabarino Majorano. 

AllCJ p. 571 - Notitiae bibliographicae: Varios, Historia de las Misioneros 
RedentorL,tas en Hispanoamérica, I: Cono Sur, offset El Gnifico, Asunci6n 1995, 768 p. - la 
riga 19: Todos anhelamos saber en el Cono Sur- dovrebbe essere: Todos anhelamos saber qué 
han hechn las misioneros redentoristas en m6s de una centuria de presencia en el Cono Sur. 




